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DI  S  FILIPPO  BENIZI 

PROPAGATORE  DELL'ORDINE 
DE'  SERVI  DI  MARIA  VERGINE. 

Defcritti  da  Fra  Profpero  ÌBeuiardi  Fiorentino  Seruita^ , 
DEDICATI    DA'   PADRI  DELLA  NVNZIATA 
AL  SERENISSIMO,  E  REVERENDISSIMO  PRINCIPE 

LEOPOLDO  MEDICI 

CARDINAL  DI  TOSCANA 


IN  FIRENZE;  Nella  Stamperia  della  STELLA.   M. DC. LXXII. 

Con  iicenta  àe  Superiori , 


>v 


v'^^-*^ 


SERENISSIMO,..?.  REVERENDISSIMO 

PRINCIPE 

A  religiofa  premura  j  chcdlmoftrò  V.  A. 
col  ino  prudente  configlio,  e  con  la  ma- 
no adiutrice,  che  fi  Tolennizzafle  con  ogni 
maggior  pompa  poffibile  la  Canonizza- 
zione del  nobilirsimo  Concittadino  S.Fi- 
lippo Benizi  ,  ha  fortemente  obligati  §r 
Animi  di  tutti  Noi  a  renderle  vn  tributo 
d*  affetto  oflequioio,  e  douuto,  con  dedicare  al  fuo  grafo 
Patrocinio  quefto  femplice  Racconto  3  già  che  la  pietà  sì 
conolciuta  di  V.  A.  per  trauagliofo,  e  difpiaciuto  accden- 
te,  non  potè  con  l'ambita  presenza  fauorirei  Trionfi  del 
noftro Tempio,  come  fauoriti  gl'aueua  refemplanfsima-» 
Diuozione  di  tutte  l' altre  Sereniisime  Altezze ,  e  come  far 
voleua  il  fuo  gran  Zelo  di  promuouere  gì'  interefsi  del  Culto 
Diuino3  efTendo  notifsimo  ,  quanto  alto  porto  abbia  rei 
Cuore  di  V.  A.  la  cura  d'amplificare  la  Crifiiana  Religione. 
Seruiamo  dunque  alla  Santità  de'  fuoi  fublimi  penficri  coTu 

quella 


quefta  purifsima  Narratila .  Hlla  non  è  per  oilentare  lo  ^ 
noftre  glorie^  ma  per  fodisfareaUegiuftebratp.e  di  coloro/ 
che  vorfebbono  pur  fapere  ilmaeftofo  Apparau,chenon 
videro.  Per  tanto  ci  fiamoftudiati  di  fupplire  alla  iVefenza 
con  la  Fama .  Qùefta ,  benché  dica  meno,  che  T  Euidenza, 
ad  ogni  modo  infegna,  e  diletta  il  Conofcimento  de  Clu- 
riofi.  Tuttohon  fi  può  dire,  ne  tuttofi  deue  tacere:  L'viiC> 
annoierebbe  con  la  lunghezza ,  con  la  troppa  fcarfezza  di- 
fpiacerebbe  l'altro.  Si  degni  la  benignità  di  V.  A.  con  la_> 
Serenità  del  fuo  volto  rimirar  l' ombre  di  quefte  Carte  ofle- 
quiofe,  perche  dai  Folgori  della  fua  Corona  rifplendano  j 
e  dalle  Rofe  della  fua  Porpora  vs'  infiorino  .   Piaccia  al 
Principe  eterno  ,  ed  alla  fua  gran  Madre  Vergine  An- 
nunziata ,  che  il  Genio  cortefifsimo  di  Voftra  Altezza_> 
continui  la  fua  Protezione  ali'  Amor  noftro,  mentre  Noi 
porghiamocaldifsime,  e  continue  preghiere  al  noftro  gran 
Santo  per  la  conferuazione ,  &  ingrandimento  si  di  V.  A. 
come  di  tutta  la  Serenifsima  Cafa  3  alla  Corona  di  cui 
con  il  cuore  più  riuerente  diuotamente  s'inchinano. 


ornili fs.  e  Ohli^mfi.  Serut 

I  Padri  ddU  Nunziata .' 
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A   P   P   L    A   V   S   I 

PER  LA  FESTA  FATTA  IN  FIRENZE 

DI    S     FILIPPO    BEN  IZ  I 

NOBIL    FIORENTINO. 

Vel  gran  Pianeta  ,  che  tra  grinnumerabilL  attributi,  ondeiì  onori,  è 
chiamato  Occhio  del  giorno,  che  tutto  vede,  e  tucio  fcuopre,  ancorclìc 
rifguardi vniuerfalmente  la  icrra ,  tuttauia  pare,  che  aititi  paefì  vol- 
ga più  benigni,  e  quafidiflì,  pili  pactiali  gli  {guardi.  Così  nel  Perù  pio- 
duce  preziofi  Metalli,  nelle MaremmeOrientali  fimilìme Perle,  nelli^ 
Selue  Molucefi  odorofi  Aromati.  Non  in  altra  maniera,  fé  bene  la 
Diuina  Prouidenza  empie dellafua luce iramenfarVniuerfo,  e  tra  l'ordinate  vicende 
de'Secoliloregge,e  logouerna,  ha  voluto  però  fpecialmente  priuilegiare  certe  Città 
di  non  fo  quali  più  nobili  prerogatiiie.  Vna  di  quefte  chi  potrà  negarmi  efler  la  bella  Firen- 
ze ?  Se  fi  confiderà,  ò  la  temperie  del  Clima,  ò  la  gentilezza  della  Fauella,  ò  la  fecondità 
del  Terreno,  dar  le  fi  potrebbe  quel  titolo,  conche  onorò  Plinio  Ja  felice  Campania^ 
opus  gaudentis  natura»  Ma  fopra  tutto  per  eflere  ftatain  ogni  rempo  Madre  feconda  di  f^- 
mofihroi,  nati  ad  alti  alfari ,  eàfegnalateimprefe;  Sicheella,ed.ellaPiudenza  politi- 
ca, e  del  Valor  militare,  e  del'e  Scienze  più  graui,  e  dell' Arti  più  cekbri  mai  fempre 
I  LPivBEt  FIOR  NE  COLSE,  vedendo  inneflatinell'  immortalità  della  Gloriai  Fiori  natij  del  fuo 
generofo  Terreno.  Qua  iorecherei  volentieri  quei  prodi  Campioni,  Fregi  della  milizia 
Italiana,  Arbitri d'imporcantjflfìme  guerre,  Kinncuatcti dell' arsticalmarrita Fortezza, 
Vincitori  delie  Cittadi,  Soggiogatori  delle  Prouincie,  Trionfatori  de'Regni.  Qua  recherei 
quei  Saggi  letterati,  che  tramandarono  l'erudite  lor  vigilie  alla  pofterità  »  e  con^ 
le  penne^,  tanto  non  diffi,  dall'  ali  della  fama  diuelte ,  fcriflero  à  caratteri  indelebili  i  lor 
gran  nomi  .    Qua  recherei  le  Mitre ,  le  Porpore,  gh  Scettri,  le  Corone,  eziandio  l' ado- 
rato Triregno,  che  più  volte  adornò  il  Mento  impareggiabile  de'fuoi  Cittadini,  come_e 
di  Leon  Decimo  ,  e  di  Clemente  Settimo,  e  di  Clemente  Ottauo,  ediLeoneVndecimo, 
ed' VrbanoOttauo,  che  dal  grembo  di  Tofcana  Flora  paflarono  all'altezza  fubhme  del 
Vaticano.  Che  p^ù?  Si  come  la  Sereniflìma  Famiglia  de  Medicina  dato  il  nomea  nuoue 
Stelle  (coperte  i  così  vn  fempre  Gloriofo  Cittadino  di  Patria  fi  chiara,  ha  dato  il  no- 
me à  vn  nuouo  Mondo .  Ma  fé  le  Stelle  minori  à  i  primi  raggi  del  Sole  nafcente  fparifco- 
00 ,  ogni  gloria  acquiftata ,  ò  in  pace ,  ò  in  guerr?  da  perfonaggi  Fiorentini  refta  van- 
taggiofamentefuperata  dalla  chiarezza  dellaSantitè,  che  fi  nobjlterreno  vidd#  nel  fuo 
Cielo  più  volte  coronata  di  Celefti  fplendorl..  Tèftimoni  ne  fiano  i  Zenobij ,  gì'  Anto- 
nini, i  Bernardi,  le  Maddalene ,  i  Corfini ,  i  Neri,e  tant'  altri  chiarifs.  Lumi,  che  nafcendo 
ebbero  per  Oriente  de' lor  natali  Firenze^  morendo  hanno  per  Zodiaco  dellalor  fama  i 
Mondi  interi  :  in  guifa,  che  chifaggiamente  diulfa  le  grandezze  marauigliofedilei,  fran- 
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camente  dir  potrà  fcnza  temere  rinfacciaincnto  d'adulatore,  che  ella  non  conta  nel  fuo 
bel  Ciclo  vna  ftella  folitaria ,  ma  coftellazioni  di  Santi ,  ne  <^'  vn  lol  fiore,  ma  di  molti.c 
molti  f  parge  in  ogni  parte  l' odorofa  fragranza  .  E  chi  non  ammira  fra  qucfti  il  candidif- 
fimo  Giglio  del  Paradifo.c  la  Stella  di  prima  £;randczza  nel  firmamento  dell'Eternità  bea- 
ta, Filippo  Benizi  Figlio  ben  degno  di  queft' inclita  Patria?  il  racconto  delle  cui  glono- 
fiilìme  azioni  ftancar  potrebbe,  e  con  la  commendazione  le  lingue ,  e  gl'animi  con  la  ma- 
rauiglia,  potcndofi  affermar  di  lui  ciò,  che  dille  quell'  antico  Oratore  d'AlelTandro  il  Ma- 
cedone DE  FPILIPPO  nttnquamfatfs:  Acciò  che  dunque  reftafle  maggiorméte  glorificata 
l'Onnipotenza  di  quell  eterno  Monarca,ilquale»f/^w/r4^///j/».S'/»«c?;j/«/i,es'aggiugne(rs 
quefta  nuoua  corona  di  Gloria  al  merito  incomparabile  del  Benizi ,  la  iomma  Clemenza 
di  Clemente  Decimo  alle  gmfte  preghiere  di  Leopoldo  L  Imperadore.e  di  Cofimo  Terzo 
Granduca  di  Tofcana,  al  Sourano  onore  di  Santo  efaltò  Fihppo  Benizi,  celebrando  la 
fua  Canonizzazione  con  pompa  mirabililfima  neir  Auguftiflìnu  Sacrosanta  Bafilica  Va- 
ticana .  Era  ben  d'vopo ,  che  Firenze  ancora,Madre  d' vn  tanto  Figlio ,  e  la  mia  Religio- 
ne ,  quafi  figlia  d' vn  tanto  Padre,  raddoppialtero  gì'  Applaufi,e  i  Giubbili,facendo  quafi 
Eco  alle  acclamazioni  di  Roma.T'aprirò  dunq;  ò  Lettore,il  facro  Tcpio  della  Nunziata  di 
Firenze  adorno  di  Machine,  di  Pitture  ,d'Apparati,  d' Imprefe ,  d' Elogi ,  e  di  Poefie ,  ia- 
cui  quafi  in  confacrato  Campidoglio  trionfò  per  otto  giorni  interi  Filippo,  e  nelle  lingue 
de'Dicitori,  enelle  penne  degl'Eruditi,  enelliofrequide'Diuoti,enei  Cuori  di  tutti . 
E  per  andare  con  ordine, volendo  i'PP. ,  che  dall'eftcrior  Apparenza  s'argomentafle  l' in- 
terna gioia  dell'animo,  inalzarono  nella  fbmmità  della  Cupola  per  di  fuori  nel  mez- 
zo del  fuo  baia  ufirato,  digiufla  grandezza  l'Arme  della  Religione  de  Semi,  tutta  inge- 
gnofamente  traforata,  e  piena  di  fuochi  artifìziati ,  col  motto  prcfo  daOuidio . 

INCANDESCIT    EVNDO. 
Per  infinuare,  che  il  Giglio  dc'Serui  feftofo  biancheggiaua  col  diuentare  infocato,  e 
icorrendopcr  l'aria  nell'ofcurità  della  notte,  più  bianco,  e  più  vago  compariua,  a- 
•jgl' occhi  de' Riguardanti  ,  à  maniera  del  Sole  >  che  quanto  più  è  infocato,  più  bian- 
cheggia . 

Su  la  Cima  del  Comignolo  della  Chiefa  forgcu.a  in  alto  vn'  Aquila  bianca  alta  brac- 
ciale, Arme  del  Santo,  col  motto. 

ASOLEPROBATVR. 
Perche  fi  com.e  dal  Sole  fi  fcuopre  l'Aquila  vera,cosi  la  Santità  di  Filippo  è  fiata  palefata 
dal  fomm.o  Pontefice.Sole  di  Santa  Chiefa  . 

Da  lati  fu  la  prima  cantonata  compariuano  le  fei  Stelle  Altiere  Pontificie ,  in  figura  di 
perfetto  triangolo ,  col  motto  prefo  dal  Mantouano  nel  terzo  libro  dell'  Eneide . 

RORANTIA     VIDIMVS. 
E  ben  gloriar  fi  pofibno  i  PP.Scruiti  della  felicità  d'vn  Clemcntiffimp  Ciclo,per  le  Stelle 
di  CUI  con'  fi  benigni  influffi  di  fauori ,  e  rugiade  di  grazie  fi  veggono  pienamente  colmati . 

Sopra  all' altra  cantonata  mirauanfi  le  medefime  feichiariffime  Stelle,  ma  con  diuerfo 
motto,  tolto  dal  Confole,  Poeta,  e  Filofofo  Seuerioo . 

DANTCVNCTAMOVERI. 
Ed  à  ragione;  fono  quefle  le  fiffe  Stelle  nel  Firmamento  della  Santa  Chiefa  Cattolica  , 
che  arricchifcono  tutte  le  altre  Sfere  inferiori  delle  Metropoli ,  delle  Collegiate,  delle 
Religioni ,-  così  tra  le  nere  ombre  deirinftitutode'Seruifimuouonoinoggiricchiflimii  e 
leggi  ad  riiTimi  afpctti  di  Santità ,  e  di  Beatitudine . 

La  facciata  poi  eraricorperta  d'Arazzi,  e  d'alcuni  Drappi  di  diucrfi  colori,  che  ag- 
gruppati infieme  formauano  Feftoni,Gocciole,e  Nicchie,che  adornauano  vna  gra  pittura» 
che  rapprcfentaua  S.  Filippo  Gloriofo  in  atto  di  volarfene  all'Empireo . 

Sopra  il  Cornicione  della  Loggia,©  Portico  della  Chiefa,fabbricato  da'  Signori  Pucci, 
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couipofto  di  fette  Archi ,  che  pofano  fopra  le  lor  colonne  d' oraine  Corinto ,  molto  ricco 
di  pietre  intagUate ,  vedeuanli  (ei  gran  vafi,e  da  ciafchcduno  di  effi  forgeuano  Gigli  bian- 
chi col  motto. 

SEMPER    FLORENT. 
Alludendo ,  che  i  Gigli  della  Religione  de'Serui  di  Maria  fempre  fioriranno  nel  bel  giar- 
dino della  Santità.ancorche  dicefle  Colui;  A'<;»/f»;/'^r  Z,/7/4/ftfr<'«/. 

Sopra  i  Pilaftroni ,  termini  delle  dette  logge,  erano  inalzate  due  gran  Statue ,  vna ,  che 
riccamente  veftita,  con  lo  fcctro  alla  mano.con  la  corona  infronte  rapprefentaua  il  Meri- 
to :  per  additare ,  che  Filippo  per  le  fue  eroiche  virtù  era  degno  di  quello  ,  e  di  maggior 
onore .  L*  altra  con  la  Cicogna  in  mano  efprim.eua  la  Gratitudine .  Era  ben  douere,  che 
il  pr imo,e  principal  Conuento  della  Religione ,  di  cui  Filippo  fu  Padre ,  e  Parto ,  faceflc 
ogni  sforzo  fra  le  comuni  allegrezze , 

Nella  Facciata  dentro  alle  Lunette  erano  appefe  quattro  Armi  di  giufia  grandezza- 
per  infinuare  quei  gran  Perfonaggi  fautori  dcU'Imprefa. 

La  Prinià  di  Clemente  X.  Pontefice  Regnante  . 

L'Altra  di  Leopoldo  Imperatore  Eletto  , 

La  Terza  di  Cofìmo  Terzo  Gran  Duca  di  Tofcana  ' 

La  Quarta  della  Religione  de*  Serui  di  Maria  Vergine. 
Erano  quefte  variamente  circondate,  tadorne  di  ricchi  apparati,  à  modo  di  fettoni, 
gocciole,  &c.  Sotto  erano  appefi,  tràla  Pgrtadi  mezzo,  eie  due  altre  da  i  fianchi , 
quattro  vaghiflìmi  Arazzi,rapprefentanti  l'iftoria  del  gran  Battifta  Protettore  della  Città, 
difegno  del  famofo  Andrea  del  Sarto . 

Sopra  la  Porta  maggiore  del  Tempio  era  inalzai  a  vna  fpaziofa  Cartella,  fuperbamente 
adornata,  fcritta  à  ^ar^tteri  Ui  non  ordinaria irandezza^douc  fi  le^^cua  il  icguente 
Elogio, 

FLORENTIA  EXVR.GE  ET  L^ETARE. 

PHILIPPVM  BENIZI,  QVEM  PRy£CLARA  E  GENTE  ORTVM,  FILIVM  ,  ET  CIVEM 
ADAMASTI:  PIETATIS,  DIVlNlQVE  AMORIS  ALVMNVM,  IN  MONTE  SENARIO 
DEO  CONTEMPLANDO  VACANTEM,  IN  HOC  PRINCIPE  C.CNOBIO  IVVANDIS  HO- 
MINIBVS  OCCVPATVM  CONTINENTER  VIDISTI  ;  PATREM  ,  ET  PATRONVM  IN 
TVIS  DISSIDIIS  COMPONENDIS,  ET  LONGE  PROPVLSANDIS  ADVERSIS  EXPERTA 
ES:  HVMANA,  ET  DIVINA  SAPIENTI  A  PRv£DITVM  »  SACRA  ELOQVENTIA  POL- 
LENTEM,  MORIBVS  ,  VIRTVTIBVS ,  GESTIS  EG-^£®^VM,  APVD  SVMMOS  PONTI- 
FICES  ,  IN  CONCILIO  LVGDVNENSI ,  IN  ^VLA  AVGVSTISSIMI  IMPERATORIS 
RODVLFI,  PER  EVROPAM  OMNEM  IN  JE'^^ORVM  MARINE  ORDINE,  EXEMPLO 
REGIMINE,  LEGIBVS  AMPLIANDO,  INST^rVENDO,  FIRMANDO  SVSPEX/STI:  GÈ 
NEROSE  DEMISSVM  IN  RESPFENDIS  HONORIBVS,  AC  PRiCSERTIMSVPREMOVNl- 
VERSiC  ECCLESIit  SACERDOTIO  A  SE  CONSTANTER  VEL  FVGA  REPELLENDO  : 
FORTISSIMVM  IN  PROFLIGANDIS  HitRESIBVS ,  ET  DIVINI  NOMINlS  HOSTIBVS 
CONTERENDIS;  REBVS  SVPRA  NATVRyE  VIRES  FREQVENTER  PATRANDIS  CLA- 
RISSIMVM  ES  ADMIRATA:  SEMPER  CATHOL/CI  ORBIS  ACCLAMATIONIBVS  ,  NVNC 
IVSSV  CLEMENTIS  X^  PONTIFICIS  OPTIMI  MAXIMI  DIVORVM  NVMERO  ADSCRI. 
PTVM,  CVLTY.  LAVDIBVS,  PRECIBV$  VENERARE. 
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Alk  Porta  del  Chwjìro 
S  A  C  A.I     M  1  L  I  r  E  S 

Qui  Regi  exercituum 

Sacramento  vos  obftrinxiftis, 

Pugnaturi  aduerfus  Principes  tenebrarum, 

Philippum  Seruorum  Marise 

Supremum  Imperatorem  afpicite  ,  &  imitamini. 

Diclo  audiens  ,  vigilia:  amans  ,  patiens  laborun^ 

Prima  ftipendia  meruit. 
In  aciem  cducìus,  cautus,  intrepidus,  ftrenuus, 
Prselia  commifit  . 
Csteris  imperans  ,  Dux  Prudens, 
Et  Fortis  5  patentes ,  atque  occultos 
Hoftcs  mfregit  . 
Nunc  Calo  Victor  triurophat 

Alla.  Porta  di  S,  'Bajlìam 

V  i  -B^ì  ì  ^  c  L  r  T  l 

Quafi  Cselo  cariorcs  nobilitatis  luce  fignati , 

Philippum  Patria,  Gente  Clariflìmum. 

Sufpicite,  atque  ìemulamini. 

Genere  fuit  lUe  fublimior , 

Quum     Dco  fé  demifit ,  &  quia  Regi  Regum  feruijt, 

Kfcoibus  prilli at. 

Magnaniwrt  ergo  humilitaSjt 

Quae  fponte  fé  depr^n^it  coram  Altifllmo , 

Apud  quem 

Maicftas  omnis  eft  vilis  , 

Neir  ingreffo  de!  Primo  chioftrcdoue  ora  fono  deputati  gl'auanzi  delle  Statue  ,de'Tro/ei 
antichiflìmide'Miracoli.delIe  Grazie, e dt'Fauori ottenuti  per  mezzo  della  3eatiiIIin,a^ 
Vergine  Annuntiata ,  e  doue  tra  l'opere  de'p(ù  famofi  Pittori,  Andrea  del  Sarto,  Iacopo 
Pontormo ,  Franciabigia,  Roflb ,  Baldouinc  tti ,  fi  vedono  fei  Lunette  dedicate  alle  glorio- 
feimprefedi  S.  Filippo  Benizi,  e  cinque  fono  di  mano  del  fopra  nominato  Andrea,  che 
col  folo  nome  di  lui  fi  dicc.quanto  di  leggiadria,  e  vaghezza  può  efprimer  la  Pittura . 

Si  vcdeuano  dico  tutti  gì' Archi  variamente  adornati  di  Drappi  con  diuerfità  di  Colo- 
ri,  che  formando  or'  fettoni,  or'nicchie,  or'  gocciole  rendeuano  vaghezza  à  Riguardanti, 

Sopra 
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I  Sopra  l' Arco,  che  rilponde  alla  Porta.che entra  nel  Tempio,  vi  era  la  figura  del  Santo,  j 
I  à  cui  compariua  la  Regina  del  Ciclo,  dipinta  con  mirabile  artifizio,  Opera  del  quondam  j 
Matteo  Roflelli,  &  adorna  co  proporzionata  cornice  tutta  mefla  à  oro>con  variati  fcherzi  ; 
attorno  d'iatrecciature,  e  fedoni.  Sopra  l'Architraue  della  Porta,  à  cui  à  man  finiftra  è  la  i 
miracolofalmaginedeliaSantifiìma  Annunziata;  (perdimoftrarechelagran  Santità  di  { 
Filippo  ebbe  la  Tua  origine  dalla  Cappella  di  detta  Imagine)fi  Icggeua  vna  cartella  ador-  | 
nata  con  fregi  à  grottefca ,  con  intreccio  di  Stelle  bianche ,  di  Gigli  »  di  Globi  roffi ,  e  tur- 
chini, doue  crailfeguenteinuito, 

ìEDEM  prodigiis  amplam 

SERENISSIMA  ETRVRIiE  PRINCIPIBVS 

ET  CVLTAM ,  ET  CARAM 

POPVLORVM  OMNI  VM  VTlLlTATE  CONSPECTA  M  INGREDERE 

HA  NO  PHILIPP  VS  PRIMVM  INGRESSVS 

SALVTATi£  ViRGlNIS  A  SACELLO  MIRABILI 

EAM  ACCEPIT  SANCTITATEM 

OyAM  LEO  DECIMVS 

MEDICEORVM  PONTlFlCVM  PRIMVS  COMPERlT 

CLEMENS  DECIMVS 

ROMANORVM  PONTlFlCVM  CENTESIMVS  PROMVLGAVlT. 

Dicefi  con  ragione  Prodiga sawplam»  Fti  dipinta  la  ftoria  di  Maria  Annunziata  nel 
1 2  5 2.  da  vn  certo  Bartolomeo ,  non  meno  per  efperienza ,  che  per  bontà  riguardeuole  ; 
il  quale  auendo  colorito  tutta  la  Figura  dell' Angelo  con  quello,  che  fi  vede  attorno,  e 
la  Vergine  fino  al  collo,  pieno  d' inefplicabile  aftetto.non  fapendo,  come  efprimere  vni- 
tanta  Maeftà, fopraprefo  da  infolito  fonno,  s'addormentò  ;  indi  àpoco  fuegliandofi 
trouòqueldiuino  volto  miracolofamente  colorito;  giunferoalia  nouella  del  fatto  con,, 
gli  altri  ferui  di  Maria  il  Beato  Buon  figliolo  Monaldi,  vno  de'  fette  fondatori  dell'Ordi- 
ne,  e  la  voce  fparfa  fece  preftamente  il  Popolo  concorrere  alla  nouità  del  Miracolo  ;  tra 
le  domande  di  dinota  curiofità  fi conchiudeua  .  IS Auer  M\rÌA  propizi*,  e ftuorenolcj  * 
t  rendendo  vmili  ringraziamenti  all' eterna  Bontà,  fecero  fcolpire  lotto  la  pittura,  come 
oggi  fi  vede . 

MADONNA  SANTA  MARIA  MADRE  DI  GRAZIE. 

E  s' appofero;  poiché  l'anno  del  contagio  1 6^  o.  nell'adattarfi  in  miglior  forma  l'Imagi- 
ni  de'  voti  appefi  per  la  Chiefa,  fi  numerorno  3  600  Tauolette,  tutte  dipinte  di  grazie  >  e  fa- 
uori  ottenuti  dalla  Vergine  Annunziata  :  ventid  uemila  voti  di  carta  pefta;  delle  Figure  in» 
tere  di  varie  grandezze,  e  corrifpondenti  al  naturai  dell'Vomo,  ch'arriuornoal  nume- 
ro di  feicento,  fé  ne  trouorono  1 24  così  dall'Antichità  confumate,che  non  fi  trouò  modo 
da^poterlerifarcire .  ;.Jìiiìc!-. 

1  Voti  d'Argento  fé  fi  fufiero  conferuati ,  aurebbero  ricoperto  più,  e  più  volte  tutte  le 
muraglie  della  Chiefa,  ma  impedite  dall'  altre  Iraagini,  fonferuiti  per  far  calici,  can- 
dellieri,  lampade, &c. 

Dicefi  Sereniifim£Etruri*PrincipihuSi  ératltamt  é'carsm:  la  Gencrofità  di  Cafa  Me- 
dici ha  dato  femprenegl'ecceffi,  e  per  la  lor  Cappella,  e  per  il  Tempio  mcdefimo ,  doue- 
fonoricchilfirai  apparati  per  le  Meflè  folenni,  tutti  di  broccato  d'oro ,  riccio  fopra  ric- 
cio, di  groffi  grana,  di  telette  vellutate,  di  telette  alla  piana,  con  Bande  da  Croce  >  con 
""  C  Paliotti> 
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Paliotti ,  Piuiah ,  Pianctc ,  con  fregi  tucti  di  ricamo  ftoriati;  Vi  lono  Calktce  d'  Argento> 
btpolchri,  Calici,  Candcllicioni  in  fcolpito  Argento,  altri  d'Argento  indorato,  altri  di 
Criftalli  di  niótcgran  Lampadari  lauorati  con  Kabe(chi,  Fogliami,  Baflìrilieui  di  gì  adifs. 
valuta ,  e  per  la  maceria,  e  per  il  lauoro,  Làpade  in  gran  numero ,  e  molt'  altri  ornamenti. 

Diccfb  cArtim;  Percheè  coftume  di  t)ueiti  icrcniffim!  Padroni  tutte  le  Domeniche,  tut- 
te le  FeftiUità  dell' Anno,  tutti  i  Giorni  dedicati  alla  Vergine,  &  in  particolare  il  Sabato 
di  vifitare  la  Chiefa  della  Nonziata»  aflìftereal  Santo  Sacrifizio  dellaMcfTa.e  nel  Giorno 
delle  loro  Nafcite,cdinfpeciedcl  ScrenifllmoGian  Duca  in  Abito  di  GranMaftrodc' 
Caualieri  di  S.  Stefano,  diuotamenre  Comunicarla  e  quando  fi  deue  ringraziare  Iddio 
per  qualche  fingular  benefizio>o  fdicità  ottcmita,col  cantarfi  dalla  Cappella  il  Te  Deum 
fi  fcuopre  quel  diuiniflìmo  Volto,  che  non  fi  moftra  mai  :  fuor  che  ad  Erainenciflìmi,  Prin- 
cipi grandi,  Amba{ciadori>&c. 

Dicefi,  Poptilorttm  vtilitatc.  Perche  in  detta  Chiefa  fi  cominciano  le  Mefle  vn  *  ora- 
auanti  rAueMariadelgiorno>etermin3nofenzamaireflareàvn"ora  dopo  l'Aue Maria 
del  mezzo  giorno  :  v'è  fempre  abbondanza  di  Confenori  ;  aflìftono  fempre  quattro  PcTii- 
tenzieri  con  la  mcdefima  facoltà  di  quelli  della  Santa  Cafa  di  Loreto,  per  Pnuilegio  con- 
c^iio  dalla  Felice  Memoria  òi  Vrbano  viij.  à  preghi  de'  Noftri  Sereniflimi  Padroni . 

Si  confeguifcono  molti  Tefori  spirituali  de'sómi  Pontefici.  Leon  Decimo  oltre  all'In- 
dulgenza quotidiana  à  chi  vifita  la  Chiefa,  e  l' Aitar  della  Nunziata.e  maffime  il  Sabato, 
conccfle  queir  Indulg.  Plenaria  perpetua  peri  viui,  e  per  i  morti  in  forma  di  Giubbileo 
per  ilfolenne  Giorno  della Natiuità di  Noftra  Signora;  dando  facultà  ai  P.  Priore  prò 
tempore  d' eleggere  fufficiente  numero  di  Confefìori,  che  quattro  giorni  innanzi  alla  Fe- 
fia,  e  quattro  dopo  aflbiuano  conforme  alla  Bolla.  Di  più  intende,  che  il  medcfimo 
Priore  poiraaflpluerc  tutti  i  Peregrini,  e  Forcftieri,  che  ò  per  Voto,  o  per  Dmozione 
ve ngonoàvifitare detto  Tempio.  Gregorio  XIIL  concede  Indulgenza  Plenaria  perpe- 
tua perla  Purificazione,  Annunziazione,Aflunzione  di  Maria  Vergine .  Tutte  le  Do 
mcniche  di  Quarefima ,  il  Venerdì  Santo,  il  giorno  della  Refurrezione,  la  Solennità  del- 
la Pentecofte,  della  Santiffim^  Trinità,  il  giorno  del  Natale  di  N.S.  G.C.  Indulgenza 
Plenaria.  Similmente  per  la  Fella  della  Sacra  del  Tempio,  Indulgenza  plenaria.  Chiun- 
que celebra  all' Altare  Priuilegiato  del  SantiffimoCrocififlbcauavn' Anima  del  Purga- 
torio, &c.  Quiui  fono  le  medefime  Indulgenze  di  S.Gregorio  di  Roma.  Clemente  IX. 
dedicò  la  3.  Domenica  di  Settembre  alla  Ven.  Mem.  di  quando  la  li.  V.  diede  l'Abito 
nero  de'  fuoi  Dolori  à  fette  Beati  Fondatori  de' Serui  di  Maria:  d'arricchì  d'indulgt 
Plenaria,  &c.  per  tutti  i  Fedeli  vifitanti  in  quel  giorno  le  Chiefe  de'  Serui.  A  cagione  di 
ciò  fi  tà  in  Firenze  cpn  folenne  pompa  vna  diuotiffima  Proceilìonc,  portando  la  pietofa_, 
Imagine  della  Vergine  Addolorata,  accompagnata  da  7.  Confraternite,  da  tutti  i  Pa- 
dri, da  gl'Operai  della  Compagpia  de' Dolori  con  30. Fanciulle  in  abito  paonazzo  da^ 
loro  dotate.  ;  co  14.  prigioni  canati  dalle  Publiche  Carceri,  co  fodisfareal  loro  debito, 

Dicefi,  Eam  acceptt  Sa»£fitatem  ;  Perche  proftrato  Filippo  nella  Cappella  auanti 
la  miracolofa  Imagine,  mentrevno  de'  fette  Fondatori  celebrando  la  Mefla,  leggeua  nell' 
Epiftola  corrente  le  parole,  che  difTe  lo  Spirito  S.  à  Fihppo  di  Cefarea,  Philippe  accede,&c, 
ebbe  la  mifteriofa  vifione ,  col  penfiero  fopra  il  Cielo  fall,  e  fu  inuitato  dà  Maria  alla- 
Religione  de'Scrui. 

DiccCu^uamLe^fX.  comperiti  Perche  quello  gran  Pontefice ,  fé  non  fofle  (lato  impe- 
dito da  importantiffimi  affari ,  l'auerebbe  canonizzato;  concefle  bene  ,  el' Vfizio,  e 
la  Metra,Paol  V.  lelez. di  prop.a'PP.  de'Scrui ,  riuedute  prima ,  & approuate da  quei 
quattro  gran  Porporati  della  Chiefa  Cattolica  Bellarmino,  Baronio,  Afcolano,  e  Putìlio. 

E  Vrbano  Vili,  le  dilatò  à  tutto  lo  Stato  Fiorentino,  e  alla  Città  di  Todi.  Clemente 
poi  X.  ch'èil  centefimo  de'  Pontefici  Romani,  in  compagnia  del  B.  Gaetano  Tieni, 

B.  Francefco 


DI     S.     FILIPPO     B  E  NIZI.  ir 

B.  Francefco  Borgia,  Lodouico  Berti  andò,  e  Rofa  di  S.  Maria  con  rolenniffima  pompa  a*  " 
i2.di  Aprile  nel  pubblico  Tempio  di  S.Piero  di  Roma,   l'annouerò  nel  catalogo  de  gì'  i 
alrri  Santi. 

La  Facciata  per  di  dentro,  doueriefcono  le  due  porre,  eia  Cappella  della  Nunziata, 
aueua  nel  mezzo  la  ricca  Coltre,  cliedonòAlefTandro  VII.  la  quale  copri  uà  la  Mura- 
glia dell'  Architraue  del  Cornicione  grande,  (  che  rigira  tutta  la  Chiefa,  e  la  Tribuna  )  li- 
no all' Arco  della  Porta  Maggiore  j  Dalla  parte  delira  della  porta  del  fianco  fono  diltri- 
buite  fopra  menfole  dorate  1 2 .  Statue  d' Argento,  Imagini  di  Perfonaggi  grandi ,  votati 
alla  B.  Vergine;  Ne  feguono  poi  dieci  Tauoloni,  toccati  intorno  d'Oro,  fondo  nero, 
dcntroui  Voti  d'Argento,  che  coprono  tutto  il  reftante  della  facciata  dali'vna,  e  dall'al- 
tra parte,  chefannoricchezza,  e  rendono  diuozione  a' riguardanti . 

L' Ordine  dell'  apparato  delle  Cappelle,  e  fopra  di  effe ,  e  dentro  di  effe,  cominciando 
à  mano  delira,  era  in  quella  Forma. 

Pofano  gì'  Archi  delle  Cappelle  fopra  Colonne  di  Macigno  con  fuoi  capitelli  dorati, 
coperte  di  broccati  rodi,  e  gialli:  L'Arco  è  di  pietra  ferena  fcorniciata,  tra  il  colmo 
dell' Arco,  e  i'Architraucch'è  di  braccia  5.  fpiccauavna  cartella  con  ifuoi  fcartoccià 
grottefca,  campo  biaaco>  da  cui  pendeuano  due  gran  fedoni,  carichi  di  diuerfe  frutte,  lu- 
meggiati d'oro.  Il  fondo  della  muraglia  è  à  Mofaico,  per  accompngnare  quello  di  fopra 
al  cornicione,  che  fi  fcuopre  tra  le  fineftre,  e  i  quadri  delle  ftorie  de'  Miracoli  della  Nan- 
ziata ,  eh' è  nel  medefimo  mode . 

L' altro  fpazio,  che  è  nel  calar  l'vno,  e  l'altr' Arco,  è  occupato  da  vno  jfloriato  Qua- 
drone d'altezza  di  braccia  7.  e  di  larghezza  braccia  5.  che  nel  di  fopra  vnifce  coU'A  rchi 
traue  con  ben' adattata  cartella»  e  nel  di  fotto  fenza  chiuderfi  ,  ftrignendofi  terrnina_i 
quafi  in  triangolo,  pofando  fopra  d' vn  cartellato  feudo,  doue  era  dipinto  vn  corpo  d'Im- 
prefa  col  fuo  motto  molto  bene  applicato  alla  Storia  contenente  la  Vita  del  Santo,  e  così 
finifce  di  riempire  quel  poco  di  vano  ,cheè  fopra  il  capitello,  tra  l'impoftatura  di  due 
Archi .  Ad  ogn'  Arco  della  Cappella,  vi  era  vna  intrecciatura  bianca,  e  rofìfa;  Ed  à  fog- 
gia di  p  adiglione  fotto  la  curuatura  pendeuano  due  gran  fedoni  di  drappi  gialli,  e  rolli , 
co  pi.ù  gocciole,  vna  nel  mezzo,  e  due  dalle  parti,che  cadeuano  dalla  cima  del  capitello, 
che rendeua  vaghezza,  e  decoro;  e  queft'  ordine  feguiua  in  tutte  le  Cappelle,  tanto 
del  corpo  della  Chiefa,  quanto  del  capo;  cioè  della  Tribuna,  che  afcendono  al  numero 
di  XXVII, 

LeCappelIe,chedidrento  non  erano  adorne,  òdi  Marmi,  òdi  Pittura  ,,  auean  rico- 
perta la  muraglia  d'apparati  di  vari]  colori  corrifpódenti  all'affetto  vniuerfale  della  Fella- 
Soprail  primo  Arco  adunque  della  prima  Cappella,  dedicata  à  S.Niccolò,  de' SS.  del 
Palagio,  adorna  di  dentro  di  Marmi  fini,  doue  è  la  Tauola  del  famofo  Iacopo  Empoli,  co 
le.  Lunette,e  volte  dipinte  dà  Matteo  Roflelli,fi  leggeua  il  feguente  Epigramma,  che  ferui- 
ua  per  inuito  a'  riguardati  à  fiflar  nó.folo  rocchiò,mà  l'aaimo  all'eroiche  virtù  di  Filippo. 

Te  Speitatorcm  Virtus  vocat  alta  Philipp!  > 

Cindaq;  vidrici  gloria  fronde  comas . 
Mitte  alias  curas ,  vacuufq;  huic  pe>ftora  prxbc , 

Non  animo  fpeciesdigniorvlla  tuo  eft. 

Il  primo  Quadrone  ftoriato,  ch'era  tra  gl'archi  delle  due  Cappelle,  rapprefenraua 
la  MadrediFihppo  Benizi,  adagiata  fopra  morbido  letto,  ricoperto  da  ricco  padiglio- 
ne, e  dal  leno  di  lei  vedeuafi  vna  gran  Fiamma,  che  dilataua  le  fue  larghe  falde,quafi  per 
turco  r  vniuerfo,  e  fopra  v'  era  l' inkrizione 

'~  ~~~       ""  MATER 
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MATER   FLAMMAM   PAKTVRIENS. 
Ne  feguiua  il  fecondo  arco  della  feconda  Cappella  de  Sig,  Macinghi»  e  nella  cartella  fi 
leggeua  il  fcguente  Epigramma,  alludendo  alla  Storia  accennata , 

Non  te  fallaci  deludit  imagine  Somniis 

Magna  Parens  :  Veri  fomnia  pondiis  habent , 

Qijam  cernis  fiamnìam,  vincer  mens  ignea  Nati, 
Cui  niaius  quondam  lumen ,  &  ardor  erit . 

Nella  feconda  Storia  fi  rapprefentaua  Filippo  Bambino,  che  dal  feno  della  Nutrice  , 
vedendo  due  de' sette  Fódatori  dell'Ordine  de'  Serui>  dille  in  fcolpite  parole.non  auendo 
■  zncorcompitoi\(\u'mtQmc(c;Mit^re,ecci>i Senti tJi  J\Jaria,  date  loro  ItmofmA.    Di  fopra 
fi leggeua . 

SERVITARVM  MARI^  LAVS  EX  ORE  ZACTENTIS. 
AllaCappell.-».  de  Sig.  Conti  Colorcti,  che  rificde  nel  mezzo  all' altre  era  nella  folita^ 
cartella  il  leguente  Epigramma,  che  fopra  l' accennata  Storia  riflettendo  diceua, 

Ingreffus  vitx  vix  limina  prima  Philippus 
lam  docct  è  cunis,  quc-efacienda,  Puer . 

Quantus  erit  firmata  Virocum  veneri:  ìecas, 
Infans mirando  qui  cluet eloquio? 

Fu  qucftanobii  Cappella  fabbricata  dal  Sig.  Bali  Fabrizio  Coloreti  confìniffimimar 
mi ,  con  quattro  gran  colonne  di  Roflb  di  Francia,  che  reggono  vns  vagaTribuna  dipin- 
ta dà  Baloalkiic  Fiàcelchini  d.  il  Volterrano:  La  Tauola  deirAltare,dedicata  à  S.  Lucia» 
è  manodilacopo  V  ignali;  il  difegno  di  tutta  la  fabbrica  è  di  Matteo  Nigetti,  &ècele- 
brata  da  tutti  tra  le  più  ricche  Cappelle  della  Città  di  Firenze . 

Nel  terzo  Quadro  lì  vedeua  Filippo  inginocchiato  auanti  l'imagine  del  Noftro  Signor 
Crocififlb,  che  Itendendo  il  braccio,  colla  mano  accennaua  il  Monte  Senario,  e  colla  voce 
i'inuitaua;  Tornaquefta  pittura  così  vaga  ne' colori,  e  naturalene'  gefli,  cheriefce 
di  fodisfazione  vniuerfale,  ed' onore  à  chi  la  dipinfe,  che  fu  Giacinto  Botti.  Sileggeua. 

A  CALVARIO  AD  SENARIVM. 

Sopra  la  Cappella  di  S;Iuo  de' Signori  Per  uzzi  leggeuafi  il  fcguente  Epigramma. 

Numinis  effigiem,Lethumfubeuntis  acerbum, 

Dum  colis,  efifigies  cnthea  verbarefert. 
Diue  )  modis  aniraat  fimulacra  loquentia  miris  ; 

Qyò  Deus  alloquio  gaudeat  ipfe  tuo , 

Alla  quarta  Storia  era  il  prodigiofò  Carro  da  mifteriofa  coppia  d' Animali  tiratcdouc 
fopra  maeftofo  Trono  afltfa  fé  ne  ftaua  la  Regina  de'  Cieli  ;  quando  Filippo  afliftendo  al 
Santo  Sacrifizio  della  Mcffa,  rapito  dainfolitaEftafi,fentìinuitarficon  quelle  parole  , 
Philippe^  accedty&adittngeteadcitrrumi/ìum.  Sopra neirinfcrizione  leggeuafi 
CVRRVl  IVNGITVR  AGNVS,  ET  LEO. 

Nella  quinta  Cappella  della  famiglia  de'Signori  Medici,  dou'  è  la  celebre  TdutU  della 
Sconfìccaz.tdne  Ji  Pietro  Perugino,  tanto  nominata,  e  due  Sepolcri  di  marmi,  leggeuafi. 

Diuam 


DI    S.    F  I  L  1  P  P  O    BENI  2  I.  ^3_ 

Diuam  cerne,  vehit  Leo  quamCocleftiSj  &AgnuSj  _,,i 

Et  te  Sidereo  iungc,  Philippe,  Zugo.        •>f»»»ìrt  ;Min.ai.t, .    J 

Conueniet  cumvtroquetibi  ,nafn  pedore  forti '"^  '  • 

Vt  LeOj  Ma2iianimus,Mitis.,vtA2;nus,  eris.  -  V", 

Il  primo  Organo,  eh' è  tutto  melToa  oro»  rifiede  nobilmente,,  dopo  le  cinque  Cap- 
pelle ,  colla  fua  Ringhiera  di  marmo  fopra  la  ben'intefa  Cappella  di  S.Kocco,che  è  ador. 
nadiColonne,  di  Nicchie,  di  Bafllnlieuijd'Imbafamcnti,  iltutto  dixnarmo  bianco  fi. 
ne,  con  tre  Tauole,  Opere  di  Bartolomeo  Domenicano  detto  il  Frale.  Eri  l' arco  di  det- 
ta Cappella  parato  con  le  Colite  intrecciature  di  drappo  roffb,  cgiaUo. 

La  Chiela  della  Nunziata  ha  la  ftrutcuraà  foggia  di  Croce,  nelle  cui  braccia  fi  rag- 
girano fei  vani  di  Cappelle.che  fi  follieuano  dal  pauiméto  co  due  rcalini;La  prima  è  di  S. 
Barbara,  dou*  è  la  Confraternita  della  Nazione  Tedelca ,  che  è  dotata  di  molte  Reliquie 
infigni,  ed  in  particolare  del  piede  di  S.  Barbara.  Era  quefta  parata  di  dentro  dccentc- 
meiìte,  accompagnando  neJl"  arco,  e  nel  di  fuori  l' ordine  principale  ; 

Nella  facciata  fi  ritroua  la  Cappella  de'  Signori  Falconieri  molto  maggiore  dell'altra 
douefi  conferua.  e  s'adora  il  Smcifllmo,  e  fi  recita  la  Diuozione  de' sette  Dolori  di  M. 
V.  dedicata  alla  di  lei  immaculata  Concezione.come  fi  vede  n?lla  gran  Tauola  tirata  a^ 
perfezione  dal  quond.  Matteo  RofTelIi  ;  Dalle  parti  fotto  le  lunette,  vi  è  i'  Innagiae  della 
Vergine  addolorata.edall'altrar  Arciducheflcd'Auftria,  Anna  Giuliana,  &  Anna  Ca- 
terina fua,FigUa,  che  nel  i  d  1 2.  deporti  gli  Scettri  ^  e  Diademi»  fi  vedono,  del  nero  Am- 
raato  della  Regina  de'  Cieli.  Ha  quefta  Cappella  tutta  la  volta  toccata  d'oro  con  figure , 
e  chiarifcuri  le  fue  pareti  eran'adornate co loliti  paramentixli  broccatagiallo» e  rodo . 

Segue  la  Cappella  de'  Signori  Bandinelli,  e  quiui  s'ammira  quel  graaColoflo  di  Mar- 
mo.cbe  forma  vn  Crifto  morto  infeno  di  Niccodemo>figurc  grandi.Opera  dell'ifteilb  Pa. 
d  rone  Caualicrc  Baccio  Bàdinelli,e  quefta  era  molto  bene  addobbata  di  ricchi  apparati. 

A  m2aofiaiftra>  cioè  dall'altra  braccio  della  Croce  ,  nel  primo  luogo  è  fituata.^ 
laVencrabil  CappelladelGloriofoPatriarcaS.FIL  IPPO,  douc  ficonfcraano  ledi 
lui  Reliquie .  Ha  ì'  ineroftature  di  Marmi  finiflimi,  e  la  Cupolctta  tutta  dipinta; La  Tauo- 
la^ncui  l'adora  Filippo,cherifufcitando  vn  Fanciullo,  adorno,  e  cintodi  Iplendori  ap- 
pariicc)è  Opera  del  detto  Volterranojfi  come  vn  S.Gio:  Eu^ngelifta»  che  è  fopra  il  Fron- 
tefptzio,  E  quefta  Cappella  antica  de' Signori  Tcdaldi,  &  il  M.R.P.:M.  Euangelifta_. 
di  detta  famigiia,  allora  Prouincialc  de' Scrui,  inficme  co' fuoi  Fratelli»  la  ridufle  nelku 
inviniera,  che  fi  vede,  facendo  ogni  sforzo,  che  per  la  Fefta  fuflfe  terminata^  comefuc- 
ceflc;  con  fuo  balauftrato,  fiancate, arco, pauimento,  porte,  Altare  con  fue  colonne , 
Frontefpizio>  &cc.  IlcuuodiMarmibclli>epreziofii  fopra  di  efla  v'era  vn  Medaglione, 
cheÌQUitaua,Scc4  .  ii^jcrui."^ 

PHILIPPVM  BENJTIVM 
MIRACYLIS  AD  QVINQ^  S.£CVLA  CORVSCANTEM 
..A  CLEMENTE  X.  SANCTORVM  HONORE   DEDICATVM 
nTN SACELLO,  QVOD  DIV  ANTE  BEATO  POSITVM  FVlT 
DIVO  RECÉNTER  ADORNATVM  EST 
EIVSQ^REtlQYIIS  CONSECRATVM 
INVISE,  VI ATOR,  ET  ORA, 
NE  GRAVENTVR  EVM  VENERARI  MINORES, 

QVEM  ADORAVERE  MAXIMI. 

"  ■  'i  ,  ■    ■       '  '  '  — 

D  La 
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Ladiuora  Cappella  del Crociiìflb,già della  Umigliadc'Signori  Villani,  oggi  deuo 
lutaalnortroConuenio,  dou'è  l'Aitare  Priudcgiato  de' Morti ,  era  tutta  apparata,  e 
ben*  adornata}  fi  come  la  Cappella  di  S.lgnatio,  latra  da'Grazj  ilaqualeè  tutta  pien» 
d'incrolUturc  di  Marmi  tini,  con  la  lua  cupola  dipinta  dal  Volterrano.  Gli  archi  della 
Crociata,  benché  iTiiggiorii  erano  colmedeùmo  modello  dell'  altre  Cappelle  .  e  (opra 
quello  della  Concezione  lì  Icggcua  il  feguente  Epigramma . 

Vcfurijs  placesa^itatamimnianibusVrben, 

Et  qu£  diflidjjs  afpera  corda  tument , 
Mens  tua ,  Diue,  facit  j  quìe  cum  fibi  fasdcrc  certo 

Concordet,dif«;orsiamfinit  effe  nihil, 

QueftoTetrafticodichiaraua  la  Storia,  che  era  nella  fiancata  dell'arco  foprahRin- 
ghicra,checorri(pondcà  quella  dell'Organo}  vedeuall  Filippo  in  luogo  emincte.che  con 
vn  Crocififlb  in  manocomponeua  le  dilcordie  ciuili  di  Firenze  j e  quiui  appariuano  Per- 
sonaggi grand  i,  che  deponendo  l'armi,  fi  prendcuano  colle  dcftre  inferno  di  riconcilia- 
xione.  e  lopra era fcriito,    ;  -jìiì  oi •  -  ' 


.'.-. 


FLOKENTINORVM  DISCOUDES  ANIMOS  MIRO  ELOQVIO  CONCILIAT. 

Nel  mtzzp  della  Croce  s'apre  l*ingrcflb  alla  Tribuna  con  vn' Arcomar3*iigliclo,  che 
vnifce,  e  termina  con  la  Soffitta  del  Tempio;  e  qucfto  era  adorno  di  va^biflìme  intreccia. 
ture .  Pofa  queft'  Arco  sii  due  gran  pilaftroni  di  macigno,che  nelle  facciate  prJRie  cjano 
lutt'  apparati  di  fuperbo  broccato,  nelle  feconde .d^ue fono k  belliffime  Rcfidenzè ,  in 
cui  fi  vedono  le  due  Statue  fabbricare  già  dal  Vecchio  Bartolomeo  Caccini ,  in  onore  di 
i>.  Purro,  e  l^aolo, con  Frcrtcfpizi, Colerne  di  Marmididiudfi  colori  erano  jtnriljrent? 
aoorni  dell'  ideffo  apparato;  Due  gran  vali  d'argento  pofauano  nelle  diuificni  de*  Fron-f 
tcfpizi  di  dette  ricchiffime  Rcfidcnze,  vna  condotta  da' Signori  Feri ,  e;  l'altra  da'Sig. 
PaocOilSm, 

-  Set  Lc  pc^capo  della  Croce  della  Ch.efa  vn'  nobile.c  fpaziofo  Teatro,  cretto  dal  Crai 
Marchele  di  Mancoua  Lodóuico Gonzaga, difegno,  &Opera  del  valorofo  Architettq 
Leon  Batifta  Alberti,  oue  fono  proporzionatamfte  difpofte  noue  Cappelle»  co  Archi,  Pi- 
laftridiMacigno,chcvnifconoalprimocornicione,e  fcpra  di  cflo  cornicione  (fguoro  9, 
Fincftroni ,dillribuiti  fopra  gl'Archi  delle  Cappelle,  i  quali  vnifcono  poi  co  l'Architraue 
del  fecondoCornicipne,dàcuiforge  la  gran  voiradella  Cupola»  che  forma  »n  perfetto 
icmicircoio;  Era  adornato  quefto  gran  Teatro  riccamente .  Gl'Archi  delle  Cappelle. 
Itguiuanoi^ordircdelvago.efontuofoornamentodel  corpo  della  Cbiefa;  Era  tutta 
la  muraglia  apparata  di  broccato»  giallo,  e  roifo,  che  dall'  Archittaue  (lafciando  folo 
jtopcrto larooflra dell'arco, e <;apitclli)fc<ndcua  finoà  terra,  Ifregi  de' due  Corni- 
cioni tutti  ricoperti  d'imrccciature;  La  volta  della  Tribuna  era  apparata  à  foggia  di 
ipadigliotie,  comporto  di  ftrifcc  bianche,  roffe»  turchine  *  e  piumate,  che  rendcua  yna  va- 
^hc7ZJ  miTubile.NcI  mezzo  era  appefoil  Gloriofo  S^cn^ar4o  del  Santo»vciiuto  di  Roma. 
Sopra  li  piano  dt'Cornicipni  erano  diftribuii;i vcntittc  v^ifi. d'argento  co'fuoi  fiorami:  Tra 
rvha,el'altrafincftra  comparìuano  otto  gran  Quadroni  rapprefemanii  otto  principali 
azioni  del  Santo  :  Aueuano  qucftì  gì*  adornarnenti  dorati  intorno;  Architettura  di  fotte, 
e  fopra  ie  cartelle  »  fondo  di  Mofaico  neirideifaguifA  appunto,  che  fono,  tra  findirati 
della  Chiefa,dipinti  i  Miracoli  della  Nunziata . 

Era  il  primo  Quadro  efprimente  vna  Sala  Rcgia.douc  fi  rimiraua  Filippo  alla  prefcnza 
di  Ridolfo  Impcradore.  che  riuniua  gì'  animi  difcordi  di  quei  gran  Principi ,  e  nella  car- 
tella fi  leggeua  . 

APVO  IMP.  RODVLPHVM  CHRISTIANjB  REIP.  MAXIME  FAVET. 

Alla 
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Alla  primi  CappclU  de  Sig;  Gucommi  »  dedicata  a  S.  Anìna ,  don*  è  aof  ora  l' loit- 
gine  antica  della  Beata  QtuUana  dc'ypulconieri»  Lume  di  non  ordia^ho.  Splendore  nei 
Ciclo  delia  Religione  de'Serui^feguiua  quella  de' 5ig,  3uontalenti,  che  oltre  ali'  efTer 
fabbricata  tutta  di  marmi  con  nobii  difegno,  ha  la  vaghiflìma  Tauola  di  Gio.*  Battila  BiU« 
uert  i  fra  lo  (patio  de'  capitcUi,  che  dmidono  i'  vna  »  e  l' altra ,  cri  ^  ctrtelia»  che  coais^ 
gegnoia  teflc|IÌ9nc  fopra  la  Staci»  diceua . 

Bauara  condliàs>&  Regna  Boèma  Rodulpbo  i'^  ' 
Cpnciiiafque  cibi  corda  > Philippe,  Ducis 

C^sarianam  Aquilam  eft  vcr^erata  Benicia  quondam 
Nunc  vcggj^^  M^o*  Cf  farians^.TMaip- 

Il  fecondo,Quadro,dìptntQ  Icggiadraméte  ^A  gìouane  Fiero  Dandìnt  vedenld  nel  C& 
uento  d'Arenai  PP.àmcnfacon  le  Tauole  vote,  Filippo  orante,  e  gì' Angeli  dall^difr 
penic  del  Cielo  portar'  candidiflimq  Pane,  con  l' micrizione . 

ARETII  ASCETERIVM  FAME  QPPRESSVM  ANGELI  NVTRIVNT, 

Nell'altro  v9po,a  canto  alla  Caippella  de' ^ig:Brunaccinit  tutta  di  Marmi»  benché 
didiuerfo  difegno  dalla  fopradetta^  doue  Ci  vedelàbendiiegnata,  e  colorita  Tauola^ 
del  C  aualicr  X>9iQ^QÌco>^«fli|nani.,  iì  leggeua , 

Parca  «ulic  ìquondam  Thesbita;  prandia  Coruus  i 
Dat  tibi  honaKas  Virgo  ,  Philippe  ,  Dapes; 

Hxc  tanto  meliora  dedit  tibi  fercula  ,  quanto 
Candidior  Coruo  Virgo  ^olumba  fuic  ,^ 

Nel^a  ecrrà  pittura  colorita  da  Aleffatjdro  Rofi,  era  Filippo,  che  4*11' arida  Selce  di 
Monc;|gnatafaceua  fcacurirc  Acque  falutiferei  &ia  diuerle  pofìcure  fcprgeuafi  diuer- 
fità  di  perfone .  L *  Infcrizjone  e . . 

SALVBERRIMAS  AQVA5  E  MONTAGNA!^  RVPIBVS  ELICIT. 

Vicino  alla  Cappella  de'  Signori  del  Giocondo  tutta  dipiau«c  dedicata  ai  Fatriarc&S» 
franccfco  d'Ai&iì»  era  il  Ceguente  Epigramma . 

Incuflb  cedunt  ^ibi  Saia ,  Philippe  ^  bacitlo  j^ 
Et  non  concefias  Petra  propinai  Aqua$  $ 

Admirarìda  minas  Mofis  miracula  dices  ;  ^ 

{Ile .  Bis  ùnpcgit  mattnpr ,  .^.tjft^  §cmel  • 

Eccp^el  quarto  luogo  il  bel càpncà'otdiCipuanni  Montini,  che^il  dipintoti  Benìzi 
fmarritoCo'fuoi  Compagni  nella  bofcaglia  di  Sauoia,  i  quali  per  tré  giorni  icnzagu- 
ftar  cibo  rei^auano  eftenuati  dalla  famcVedcuanfì  i  Viuidlieri  Ccleitifar  tra  diloro  à  ga* 
ra  i  portar  Rinfrefchi  con  ingegnofe  maniere  •  Queila  era  l'infcrizione . 

IN  SILYIS  SABAVbl-®  ERJ^ANTI  ANGELI  DVCES, 

La  Cappella,  in  cui  è  la  Madonna  del  Soccorfo,  cheè  iìtuara  nel  mezzo.ricca  di  Pietre, 
Marmi,  ScatucBalTirilieui  di  Brózo.Opera  del  celebrato  Giouan  Bolpgna,cbe  n'  e  Padco* 
ne,quiui  fono  tre  Tauolc  infìgni,  vna  ael  Pa0ìgnano,  l' altra  di  Iacopo  Ligozzi ,  e  la  terza 
di  Gio:  Bitifta  Paggi;  la  cartella  diceua . 

Di  AUobrogum 
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Allobrogum  fgllunt  ignarum  Tefqua  Philippum  , 
:;,;'  Cum  dubium  Superùmdirigit  Ales  iter, 
'^Si  Raphael  fuit  is  Yoluccr ,  .diuerfa  Philippi 
Tobia  nihil  à  Pubere  vita  fuit  v^iifciqoi 


La  quinta  Opera  fu  diuotamcnt?  tirata  à  perfc  rióne  dal  R.Prcte  Fracefco  Bofchi.doue 
vcdcfi  Filippo cclebrantelapriiiiaMcfla nel  Monte  Scoino,  eipentrc  rapprefentanal*- 
araorofa  tragedia  dell' Agnello  d'Iddio  fuenato  merita  difcntire  l' Angeliche  Melodie. 
Era  il  vedere  tri  quei  Sacri  folitarj  orrori  ncU'vmilc  Oratorio,  veftito  co'Saccrdocali 
Aminanti  Filippo  tutto  eleuato  in  Spirito  di  marauigHofa  Góntcmplationc  i  ftauano  colle 
giuocchia  à  terra  al  diuoto  Miniftro  alfiftenti  quei  venerandi  Padri,  e  come  ad  vn  An- 
gelo d' Iddio,  Creatura  di  Miria.efprimeua  ciafcuno  Tua  particolar  diuotione  :  vedeuad 
cipriracr  la  gioia  inefplicahile  col  moto  delle  mani, edcl  volto,  ftar  tutti  incenci  a'MuJìci 
dclPar4difo,chccantauaaoilDiuiaoTnI'agio>Sadius,  Scc.  NcU'infcrizionedcU*  dorar 
Ucartellafileggeoa.  -  -■;'l/'.  RV-:-' '       'O  ••/./■/  ' 

REM  DIVINAM  FACIENTI  COELESWS  ADEST  CCNCENTVS. 

Appresola  Cappella  de'  Signori  Guadagni,  in  cui  (ì  vede  quella  macftoIaTauolau. 
della  Kefurrezzionc  del  noftro  Signor  Giesù  Crifto,  xanto  .celebrata  dà  Profeflòri  deìW 
arte ,  6<  in  particolare  dà  Giorgio  Va/ari ,  difegnata ,  e  colorita  dal  vecchio  Bronzini  ;  e 
doue  i  popolih^nno  vnagran  fiducia  nell'ImaginediS.  Sigifnsondofìtuatanelmczzo 
dell'  Altare,  per  la  cui  interccffionc  s' cilmguc  à  c^aj^he^luno  og^j  ijbljnle  a,rdQf  e  .  Si 
leggeuailquìapprcflbTctraftico.       '^  '  ■  *  "  '  '      ,^ 

Tritfceum  vjtx  Libum  dumlibat  aé  aratn  > 
Cqelituum,  San^us,  ter  ionat  or(^,P,eus^ 
AddejPhjlippe^;  tuos  Saiperìini  concentibus;  illi 
T^  rapienc,  fed  tu  Numen  ab  Axe  cxaUcs.^  . 

'Nel  fefto  Quadro  colorito  daAtìt^nGiufti,  il  Beniziprèdiceua  la  Diuina  vendetta» 
quei  Giocatori,  che  empiamente  oltraggiauàno  TEterna  Bota  :  vedcuafi  vn  iulminc.che 
V  icito  da  nube  fquarciata ,  veloce  percuotendo  l*  albero,  e  i  beftemrniaiori ,  quello  incc  - 
r.eriua  ,  equcgli  preda  di  morte lafciaua ,-  (ìieggeua..      -^  .  •    :'    ;  ;;  ì 

BLASPHEMI  INCREPANTVR  VOCE  ,  FVLMINE  PVNIVNTVR  . 
Vicino  alla  Cappella  cje'  Signori  ft,qrt)oIi»,4edica,ta  a  S^  Andrea  era  ac^utaméte  fcritto. 

Venales  Itidurit-Anìm^e  ,  ditsfq;  latratu 

Spes  lucri  Superpsludificata  ferita 
(  Ludere,  n?pe  lice^  ,  nwìquam,  peccare  )  Philippus.'.T,vj 
.   Ha:c  tonat,  &  nubis  Lingua  ;trifulca  docet  . 

Nella  fcttirtia'Storiai  mino  di Giò; Patì! à-^jflFi,Tilì{>po  ^drgéi>a  viti  ftìò  Tonachino  ad 
vnLcbbrofbrcgli  appena  veftitoficne,  reftòfpogliaco  affatto  della  Lebbra  con  ftupore, 
emarauigliade'circoftantijcranellaCartella.  J'suO.oiòia  j 

NVDVM  LEPROSVM  VESTiT,  ET  MVNDAT. 

j      A!h  Cappella  de  Signori  Donati  fabbricata  di  Marmi  col  medefimo  modello  di  queU 
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de'  Buoncaicnti ,  e  quel  bel  Quadro  di  Simon  Pignoni,  Pittore  molto  celebre  a'nòftri  gior 
nij^ra  il  feguente,  &c. 

VcfleLeprofuniopent,  dJfceditLepra;  Philippe 

Da  Sofpes,  grates,  quas Samaria dedit. 
Die  j  Rudis  ò  Tunica  virtus  ìmcx  Serica  fanum, 

Quemnon  fecifìet  Purpura,  Lanafacit. 

L' ottano  Quadro,  Opera  del  SoprancminatoA!e(randroRo(ì>  con  ogni  perfezzìone 
cfprimeua  il  Collegio  de'  Signori  Cardinali ,  che  ofteriuano  il  Triregno,  e  *1  Papato  à  Fi- 
lippo,e4  egli  co  generofo  rifiuto  ricufandolo  fi  daua  in  preda  alla  fuga;  ecco  l'infcrizionc 
AD  PETRI  SEDEM  INVITATVS,  FVGA  SE  PKORIPIT. 

Nell'vltitna  Cappella  de' Signori  dell' Antella,  è  quella  nobil  Tauola  della  Na- 
tiuità  della  Vergine,  fattada  Aleflandro  Allori;  L'altre  quattro  laterali,  doueèla  Vita 
del  B.Manetto  deH'Amella.vno  de'  Fondatori.fono  Opere  del  Paflignano.c  del  Fi<»liuolo 
del- detta  Allori,  ricca  di  duriifimi,e  prcziofi  Marmi:  leggeuafi . 

/Egra  Quirinorum  dudum  Patre  Roma  carebat. 

Te  depofcebat  Terna  Corona  Patrera  : 
Tutius  eft  multò  Patrem  coluifle  Quirinuo!, 

Quàm  Vaticani  Regis  in  Arce  coli . 

Nel  Pilaftrone dell' Arco  maggiore, che  è  dalla parrc  della  Sagrcflia  (dou'è  fituato 
quel  b?l  Dcpofito  de'  Signori  Marzi  Medici  .Opera  di  Fracefco  Sagallo,  tutto  di  marmo, 
(  con  fopra  l' m^egnofa  Statua,  che  rapprefenta  in  abito  vn  maeftofo  Prelato;  è  incaftra- 
ta  l'altra  Ringhiera,  che  corrifpondeà  quella  del  fecond' Organo,  e  fopra  v'apparifcc 
yna  Stona ,  douc  alla  prefenza  di  Clemente  Quarto,  Filippo  offeriua  a  gì' Ambafciadori 
della Tartoria, Predicatori Euangeliciper qnel R egno:  eccol* iafcrizionc 

PETENflBVS  TARTARIS, 
E  SERVORVM  FAMILIA  DAT  EVANGELII  CVLTORES 
Nel  mezzo  deli' Arco  poi  alla  gran  dorata  Cartella  fi  leggcua-, 

Delon  Hyperborei  quondam  mifere  Triones , 

QiiiLycijcolerentNumìna magna  Dei; 
Nunc  ad  te  mi^;tunc  ;  tua  ,  Diue ,  Gracula  pofcunti 

Maius  Apolhnso  Numine  Numen  habcs . 

Il  fecond' Organo  ha  la  medcfittia architettura  àcapello  del  primo:  la  Cappella,  eh*  è 
fotto  la  Ringhiera,  fucondotta  dal  Sig.Iacopo  Palli,  eia  Tauola  fu  dipinta  da  Cefarc 
Dandini,  dedicaraà  S.  Iacopo,  e S. Rocco .  -^  5t; "••  ■  -  *  '  '  j 

Segue  la  Cappella  de'  Signori  Rabatti,  e  dentro  vi  è  vna  Aflunta,  Opera  di  Pietro  Pe- 
rugino, e  fopra  l'Arco  quefto  Epigramma.  I 

Tot  Proceres  inter  Saplentum  lumina  fùlgec 

Iiigenio  Princeps ,  eloqiiioq;  potens . 
Et  quorum  in  numero  magnum  foret  efle,  Philippi  eft 

Mciximalaus,  omni  vincere  laude  Viros. 

-         ■  -  -  Allu- 
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Ailuilcua  alla  Stona,  che  Tegue  fecondo  l'ordine.e  quim  fi  vcdcua  Filippo  nel  Cócilio 
di  Lione  rilplcndere  per  la  lua  aurea  Hloquenza,c  dottrina  i  paragone  de'primi  Dottori, 
lJonaucntura,AlbertojlMaguo,ToauforAquÌQate,  Enrico  Gandauenfe  della  Religio- 
ne tie'bcrui. 

Alla  Cappella  de*  Sig.  Galli  ,doue  è  quella  nominata  Operadi  Giouàni  Stradano.ricca 
di  tante  ben  dikgnatc  figure,  che  rapprefcnta  la  Crocitìflionc  del  Caluario,era  nella  Car- 
lelU.    '■ 

Magne  Philippe ,  iaces ,  &  cafTum  luce  Cadauer 

Lumina  Supplitibusreddjsadempratuis. 
Conuulfos  reparas  amis ,  &  mortua  membra , 
Sic  vjncis  ipedio  triftia  faw  Rogo  , 

Dichiara  la  Storia,  che  rapprtfentaua  nel  Tempio  FiHppo  Morto,  ed  iptorno  vna  gran 
moltitudine  d'infermi,  che  ricuperano  la  lalutc,  poiché  non  fu  uiorbo,cosiuflmato,e  im- 
medicabile.ch?  ò  al  tocco,©  alla  veduta  di  quel  Corpo  Beato  la  medicina  opportuna  non 
ritrouafie:  lì  leggeua  fopra . 

A     M  O  R  T  V  O      S  A  L  V  S. 

La  Cappella  de' Signori  Montauti,  che  è  tutta  dipinta  dal  vecchio  Bronzino,  pqrJifolo 
la  Tauola  d^U'Ai^ltareinìà  la  volta,  lunette,  e  nBuraglic,ai^eua  quello  Epigramma . 

Refìiruis  vir^e  Fatis  mirantibus ,  Heros , 
Quem  PurruTi  immiti  funere  Parca  tulit. 

Naturam  egregio  ficvincis  iriijrjere>vitam 
Nam  reddis  Longam ,  quam  dcdit  illa  Bieuem . 

AKufionc  della  Storia»  douc  vcdeuafì  vna  Madre  afflitta,  che  per  la  morte  del  fuo  vr>ì- 
co  hgho  Itrangolato  dà  fiero  Lupo ,  vei  fando  da  gì'  occhi  due  fiumi  d'amariflimo  pianto 
fi  raccomandaua  con  v'alde  preghiere  al  Benìzi  i  e  quel  Fanciullo  era  in  atto  dt  richiama- 
re gli  Spirti  àgl'iatralafciativfizi  della  vita.ccco  la  Cartella. 

PV^ERVM  A  SOMNO  MORTIS  EXCITAT. 

Alla  Cappella  de'  Signori  dà  Gagliano  detta  de*  cinque  Santi,  Opera  del  C»ualicr  Ia- 
copo Curradi#  leggeùafi , 

Fuderat  exhauftis  animae  iam  pabula  vem*$ 

Fa:mina  trudeli  pene  fepulta  malo  ; 
Magne  Philippe,  tuo  qua  reddita  munere  virar , 
6  'ih  tihqqeO  ;     "j-g  vid^órem  atri  fuheris  effe  docet . 

Allude ua  al?  vltima  S  toria,oue  Dpnna  languente  per  il  fiuflTo  del  saBguc.durato  lo  fpa-. 
rio  di  tredici  anni,  e  già  difperata  della  falutc,  con  affcttuofa  preghiera  ricorrcodo.  a 
Filippo  in  vn' in ftante  rifa na,  ecco  i'  infcrizione. 

HiEMORRH^A  LABORANTEM  SANAT. 

L' vltima  Cartella  fopra  la  Nunziata  acccnnaua,  che  meglio  l'imitazione  d'ogni  pit- 
tura, ò  poefia  può  efprimere  le  virtù,  e  le  gefla  del  grand*  Eroe. 

Diciotto  eràgli  floriati  Quadri  delle  gloriofe  azioni  di  Filippo  fin  qui  dcfcritti,a'quali 
con  bcir  ordine  corrifpondcuano  altrettante  Imprcfc  col  motto  tolto,  o  dalle  Sacre  Scrit- 
ture, ò  da  più  graui  Scrittori. 

Sotto 
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Sotto  la  prima  Storia  à  man  delira  nella  Nauita  della  Chiefa  era  il  primo  corpo  d' Im- 
prclj,  à  CUI  fcguiuanopoi  ordinarameute  tutti  gì' altri. 

Scorg^uafil'acccfa  Torre  del  Faro,  non  mcn  forte,  che  vaga,  animata  dal  motto.toko 
dalVenoIino  PR>EslD   VM  ET  DEC VS. 

Per  alludere  al  doppio  varo  della  piammjk  mara  uigliofa,  che  in  Celcftc  Fucina  fabbrh 
cataifù  auguratrice  lieta  di  quel  Splendore.che  alla  Religione  dc'Serui,  nata  col  Benizi.ia 
i      vn  medefimo  giorno  arrecò  Filippo,inalziodQ  poi  vn  fort  Ifimo  Argine  d'inuitta.c  oene- 
'     rofa  Coftanza  contro  ogni  aflalto  di  nemic a  per(f  cuzione  forta  al  ten:po  d' Innoccnzio  V. 

La,  Seconda  im^refa  , 
D icono  gli  Speculatori  dcIla,'Natura.che  il  Leone  appena  nato ,  apre  gì'  occhi  alla  lu- 
ce, e  moucndo  gli  fguardi,diftingue  1  colori ,  rauui/a  gl'oggetti ,  ond'è, che  nello Icu- 
do  ii  vedeua  vn  picciol  Leone ,  col  motto  prefo  dà  Boezio , 

VIDENS  AB  OKTV.' 
Per  infinuare,*chc  il  Benizi  anco  dalle  falce  conolce  li  Pouertà  Religiofà ,  ed  Orator 
pietofo,  àfauor  di  lei  Inoda  la  Lingua,  e  dice ,  M*d^tMte  Utr.òfntLti  Semi  di  Maria , 

La  Terza  Jmprefa  . 
Il  Delfino  feftcggiante  fopra  l'onde  del  Mare  >col  ir  otto  del  Poeta  Liri'^o 

AD    SONITVM    VOCIS. 
Ombrcggiaua Filippo.  11  Delfino  al  luono,  ed  all' annoni.i,daI  cu  do ■feno  dell' Ocear  1 
no  fc  ne  corre  alla  fuperficie  dell'  acque .  Al  Beiiizi  rifuona  la  Voce  ioaue  del  CrocifilVo 
e  per  l'vdito  al  cuore,  ed  egli  allegro  s'.fFctta  al  Monte  Senario,  per  cangiare  i  natiui 
fple  odori  con  l' Ombra  pcnofa ,  ma  glonold  della  Croce . 

La  ^arta  jmprefa  . 
Il  Carro  Olimpico  animato  col  motto  prefo  dalla  pt^imaOdc  d'Orazio. 

EVEHIT  AD  DtOS, 
Acccnnaua,  che  fé  il  Figlio  aeila  Vergine  chiama  Filippo  alle  Piaghe;  La  Madre  Ver- 
gine r  inulta  alle  Delizie;  Quello  al  Golfo;  Quella  al  Porto:  l'Vno  alla  Pugna.l'AItra  alla 
Vittoria;  Crifto  al  Campo,  Maria  al  Campidoglio,dicendo .  A'^ufjif  Currofejlofo  imni- 
to  À  trionfar  e  » 

La  ^inta  /mprefa  , 
Per  denotare  la  felicità ,  e  la  Pace ,  che  n'apporta  il  Benizi  alla  fua  cara  Patria.era  inai 
zata  (  air  vfo  antico,  come  dice  Picrio  )  vn'  A  quila,  che  poiaua  fopra  due  Mani  col  motto 
d'vn:>auioS(?rittorc.  ^ 

DISSOCIATA   LIGÀT. 
La  Sefia  Imrefa  _, 
GÌ'  Antichi  per  Geroglifico  badante  à  (pecificarc  l'infelicità  mondane,  pofcro  la  fola 
Saetta  :  di  (fero  anco,  che  l' Aquila  fia  da  effacfentc.  Arriuò  Filippo  alla  Corte  di  Ridol- 
fo Imperadore,  ed  apportò  la  Tranquillità,  e  la  Pace.^  Simboleggiaua  ciò.  vn' Aquila.- 
fo^ra  vna  Torre  col  motto  del  Sereaifs.  Citaredo .  ;, 

^ON  TIMEBIS  A  SAGITTA  VOLANTE,^ 
La  Settnna  Jmprtfa  ^  ,  "t    , 

L' Aquila  fcarfa  di  prede,  per  cibare  i  proprj  parti,  s' ap|)iglia  alla  Tartaruga,  e  per  ca- 
uarladalgufcio,  volando  cof^cfla  in  alto,  fopra  d'vnfcoglio  la  lafcia  cadere;  Rotto  il 
nicchio  troud  11  c.bo  a*  Figli:  Erano  eftenuati  dalla  fame  i  PP,  d'Arezzo,  Filippo  con 
l'Orazione  fa  cadere  dill'alto  Ciclo  il  Cibo.  Quello  fpicgaua  l'Aquila  colla  Tcft  ug- 
ginein  aria,  il  mottoeradel  Cammini . 

IN  ALTVM  SVMO. 

''       '  ''        '-  '     "  '        '  Air 
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U  Ottaua  Jmprefa  , 
Contempl.indo  Filippo  i!  gran  benefizio  del  Salutifero  Bagno  di  Montagnata,  forco 
miracoiolamentc  per  i  meriti  di  lui,  infiaininaco  più  che  mai  dal  Diuino  Amore,  fece  [col- 
pire l'opra  r  jngrcifo  della  Grotta,  douc  abitaua,  quelle  Parole  di  tanto pcfo 
CH'IO  T'ABBA  NDONI,  O  MIO  GIESV!  NON  MAI. 
Il  rinafcer  dell' Aquila  auuiene /'dice  Alberto  Magno)  che  ella  volandofenc  in  alto  , 
per  li  calore  dell'  Ana  fé  graccendono  le  Piume,c rimafta  nuda  piomba  in  vn  Fonte,  4o- 
uc  per  la  frefchezzadciracquericoncentrandofi  il  calor  naturale,  fi  rinuigorifcc  a  lei  là 
compie  ffion  disfatta;  Per  accennare,che  ciò  accade  à  chi  s'atcuffa  ne'  Bagni  di  "ì.  Filippo 
Era  per  cmpo  d' itppfcfa  vn'  Aquila  nuda  in  vn  Fonte  col  motto  del  Rè  Profeta . 

IVVENTVS  RENOVABITV'R. 
La  f^ona  Jmprefa, 
Tcflifica  Bafilio  Omii.  8.  chea  i  Parti  dell'  Aquila,  priul  de'  lor  Genitori  fubentrano  ì 
nutrirli  gl'OlTìfragi,  benché  diuerfi  di  fpecie.  Perduti  tra  le  Forefte  di  Sauoia  Filippo >  e 
Compagni ,  ceco  gl'Angeli  col  nccefTario  foftentàmento.  Perciò  fi  rimiraua  dipinto  va' 
Ofliirago.che  cibaua  Aquilotti  ;  il  motto  era  prcfo  dalle  Sacre  Carte . 

PROPTER  VlTvE  AMOREM. 
La  Decima  Imprefa  , 
L'  Aqui?a,di(re  Plinio,  non  opera,  oè  vola  alle  prede,  che  doppo  il  mezo  giorno>ccnfu- 
mando  dall'Aurora  il  tempo  fino  à  quel  punto  à  rimirare  la  Bellezza  dclSolc.dicui  tanto 
fi  compiace .  Filippo  confumò  nel  Stnaric  l' ore  nella  Contemplazione  di  quei  Sole  »  di 
cuicon.brailSole, cher'miri.^mo:  venutoli ttmpo,  chepcrDiuinaProuidenza  doue- 
ua  vkii  e  alle  Prede  de'  Fedeli,  gì'  Angeli  applaudeuano  col  canto  :  1'  m:prda  era  l'Aqui 
la  ienna  al  Solc>«jliandoJènell  Au^ecol  motto  cauato  da' libri  de'Regi»  "i  J  U 

EGRÈSSVS  MERIDIE, 
l'  l^'ndeama  Jmprefa  , 
Finfero  i  Poeti,  V  Aquila  di  Gfoue  Armigera .  Per  allufione  de!  Bcnizi,  che  all'empia 
Mafnada  predice  l'acceio  fulmine,  chegl'ibbatte,  eannichila,  era  peri  mprefa  l'Aqui- 
la col  fulmine  infuocato  >  ed  il  motto  diceua>  come  fi  legge  in  Samuele  > 

VT  FIAT  VL7IO. 
La  Dtiodecitna  Imprefa  . 
Ariftotile,  Plinio,  Olao,  affermano  le  Penne  dell'Aquila  eflere  incorrottibili .  Pcr'dì- 
nioftrare,che  la  Tonicella  di  Lapa  di  Filippo,  diede  la  fa  Iute  ;ji1  Lebbrofo,  e  fi  conftrua  in- 
tera fenz'  vna  minima  Tarma  (  conìe  vedefi  )  chiufa  in  caffetta  d' argento.col  tatto  rende , 
e  conferua  la  falute  a'  Deuoù .  Scòrgeuafi  perciò  vn'  Aquila,che  allargaua  le  piume  col 
motto  di  quel  Profeta . 

SANITAS  IN  PENNIS  ElVS, 
..  .-  y.j  ^>'-\  ■'^*'>--i,a  Decima  Terzj^  Jmprefa  . 
Il  Sap!entiffimoSalonione,cl\e  penetrò  la  Natura  di  tutte  le  cofe,  non  comprende  co- 
me l' Aquila  di  gran  cofpo.c  graue,  trapalando  le  nubi,  fi  alto  poggi.che  del  tutto  all'Oc- 
chio noltro  fi  celi.  Per  dimoftrare,  che  non  capifce  l'Intelletto  vmano,  che  Filippo  col 
pcfo  dcgl*  affetti  terreni  all'Offerta  del  Pontificato  fi  fugga,  e  s'afconda.  Vedcuafi  va'A- 
quila  in  aria,the  per  l'altezza  del  volo  fi  perde  divida,  col  motto  delTarfenfc. 

INVESTIGABILES  VIJE  EIVS. 
■       ■  "■            La  Decima  ^arta  Jmprefa  , 
L'  Aquila,che  ftà  in  atto  di  prouare  alla  Sfera  del  Sole  il  naturai  talento  de*  figliuoli  col 
motìo . DBGENERES  ARGVIT. 

;,  G"OIIlC 
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Comecli(reilgranPoeta,chiaramenceclimoftra,cheFil!ppo<'dici,i  i'Aqu  ac  i' ar- 
me ,  e  per  alludere  à  quella,  l' Autore  ha  cauaco  la  maggior  parte  dell'  Imprt  fé  )  hi  figli 
così  generofi,  che CQAie  Aquile  fiffano le  lor  pupille  fenza  palpitare  nel  Sole  dell'eroica 
Virtù:  come  appunto  quegli,  che  andarono  pella  Tartaria,  per  conquiftarnuoui  Feudi 
alia  Fedc»e  (cminarc  in  quei  vaftilTmii  Regni  il  Vangelo . 

La  Decima  ^ttiftta  Imprefa  , 
Il  Nilo,  col  motto  del  Mantouano  medefimo  nel  4.  della  Georgiea  ^ 

SHPTEM  DiSCVRRIT  IN  ORA. 
Era  fimbolo  di  Filippo ,  che  quafi  Fiume  reale  inondò  colla  Piena  del  fuo  gran  fapcre 
il  CoaciHo  di  Uone,c  col  dono  delle  lingue  predicando  in  quell*  Adunanza  di  linguaggi 
diuerfiffimicradàciafcunoil  difcorfo  cóprefo,  come  fé  nell' Idioma  natio  fofle  recitato. 

La  Decima  Sejìa  Itnprefa  . 
Il  Gigli©  rccifo,  col  mot'o  del  Lirico  tolro  dal  libro  della  Poetica  fcriucndo  à  Pifonì . 

S  E  R  V  A  V  I  T    O  D  O  R  E  M. 
Publka,  che  fé  bene  la  cruda  Parca  aueua  recif  o  lo  ftame  della  Vita  à  chi  per  comua- 
l>enefizio  non  doueua  effer  mai  à  Morte  foggetto  :  tutta  via  à  maniera  del  Giglio  confer- 
nò  la  Fraganza  della fuamiracolofa  Virtù;  ri iccefe  il  marta  B.eiizi  le  Luci  già  fpcnto» 
r.'icquiftò  Membra  perdute,  fpenfe  le  Febbri  ardenti ,  e  ricuperò  Sanità  difpcratc. 

La  Decima  Settima  Jmprefa  . 
L' Esperienza  faggia.e  non  errante  maeftra  di  tutte  le  cofedimoftra,  che  il  Gelfomino 
di  Notte  non  s'apre  mai,  fcnon  quando  il  Sole  tramonta;  era  dunque  qiicAo  Ut  re 
I  dipinto,  edanimato  col  Motto  diMarone  nel  3.  libro  della  Georgiea  1^ 

AD    O  C  C  A  S  V  M. 
Per  figura  di  quel  Faciullo.che  nel  primo  Fiordegl'arìi  era  ftato  da  crudeli  fs.  Fiera  vq- 
cjfo,e  vicino  al  Scpoicro,dou*era  chiufo  FJ  jppo.Soledel  Cielo  Seruit.  rifiorifce  alla  Vita. 

La  Decima  Ortaua  Jmprefa  , 
Ariftotilei  riferito  da  Simon  Maioli  AftenfeVefcouo  narra,  che  nella TcflTi' glia  ci  è 
vn'Fonticello.chelaua,  eleuaogai  Malore;  fùinafzatoqueftoper  Impre  fa  col  motto. 

LAVAI  INDE  CRVOREM,  ' 

Come  cantò  il  Latino  Omero;  eie  bene  quefto  corpo  par  lontanc^tutta  volta  fpiega  bere 
queir  EmQfroilfa ,  periofpaziodi  13.  anni  continui  tirauagliata dal  Fluflb  del  Sangue, 
che  à  pena  s' accolla  ai  Q^aizi  >  che  ne  riceue  la  bramata  Saiute  ^ 

La  Cappella  della  Nis^rzìata.dou' è  l' Imagf  ne  mrracotofa  della  Vergine  faluiata  dall' 
Angelo,  non  da  morrai  mano  comporta,  ma  che  tra  Colori  Ceiefti  n'apre  a'«Riguardanti 
in  terra  vn  nuouo  Paradifo,  fu  fabbricata  dal  Sig.  Pietro  de*  Medici.  Equcfta  appog- 
giata alla  pura  muraglia.-  Pofa  fu  4.  gran  Colonne  d'Ordine  Corinto  ;  Raggirali  pro- 
portionato  Cornicione,  che  viene  aggrauato  da  vna  gran  Ringhiera  quadrala,  iUutto 
di  Marmi  bianchi  intarlati,  fcorniciati  con  grande  Artifizio.  E  circondata  nel  piano 
detta  Cappella  da  Cornici  di  Marmo  ,  chepofano  fopra  vna  Rete  di  Bronzo  >  co'fuoi 
Pilaftri  adorni  di  Role  dorate  di  Bronzo  leggiadramente  difpofte^  Siede  detta  Rete  fof  r* 
k' Imbafamento,  che  nella  facciata  e  ripieno  delle  fopradettc  Rofc.  Neil' entratura»  cuui 
va  Cancelbdi  Bronzo  traforato  :  fopra  il  piano  della  Cornice  vi  fono  impernati  14. 
Candellieri  d' Argento  à  foggia  di  Pera,  che  reggono  Ceri  bianchi  di  libbre  2  j.  l' vno, 
fono  traroezzatilaji.  Vali  fabbricati  col  medefimo  modello.tutti  d'argcntOj  da'quali  foc- 
gono  dodici  Gigli  d'Argento  proporzionatamente  accomodati  • 

Pofa  l'Altare  fopra  d' vn  Piano  di  Porfido.3  cui  conducono  due  Scalini  di  Granito .  Il 
PauimentQ  poi^anto  della  Cappella,  come  dell' Oratorio,  hai  fuoi  Scompartimenti  di 

F  Porfido 
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Xci'htio,  «jj  Granito ,  di  Sei penrmo,  di  Dialpio ,  i  he  formano  vane  Figure . 
-&of  Fa-la  Hinghiera  nella  tacciata  dciroratorio  iì  IcggeuaJ' accennata  Cartella  ^''''' ' 


.n 


•'  trfciytaAfètói'hoh  Veddere  FaCla  colore^  f^/^ 
Non  potuit  dignè  Mufa  referre  Decus. 
SpC'flator  fa^tis  haec  exprime:  nempe  Philippum 
4le^dere  &Cfl)«.lius,lic  celebrare  potes  .     .  ■ .. 


1  a 


turale  ;  che  fi  può  dire  vn  Miffi(;oJQ  Bell'Arte ,  .  ,>. ...  j,. 
è  fcrKcpàktferegi;^!?,  rabefcatediiìbri,  e  fogl 


A  ' 


3".  S'apre  l'IngrciTo  à  mano  deflra  di  detta  Cappella  con  Arco  rotondo,  fafciato  da  ca- 
po à  piedi  di  Marmo  biatico  intagliato  all'  Antica  con  ingcgnofi  rabefchr,  ad  vn  Orato- 
rio quadrato»  che /ino  alla  Cornice*  doue^ofano  quattro  Fineftroni,  è  incoftrato  di  di- 
utrli  Marmi  Inrarfiati  con  pietrgìconimelscdouecompanfcono  giuftamentc  (compar- 
tite cinque  Imprefe  di  Baflbrilicuoqonifuoi  Motti  cauati  da'fa^ri  Cantici.  ILapislaziali 
i  Calcedoni  ;  e  le  Pietre  durifìTim^^orK»  il  minor  Pregio  di  quel  Lauoro;  così  bene aggiu- 
ftaca  la  diuerlicàde'  colori,  le  cóme^titpre  delle  pietre ,  che  la  Pittura  ne  perde ,  Nel  roez- 
ZQ  della  facciata  fi  fcor  gfvn  5)pie  ipti^giiato  in  Àlabaftro  orientale,  adorno  di  Iptcndorè 
actomiatoda  nubi,  che  le  bene  e  vn  pezzo  (olo  d' pietra,  tuttauiadoue  è  il  Globo  del 
Soleapparifcc  d'oro;  e  (fianco,  e  ofcuro  tra  la  varietà  delle  Nuuole,  in  fomma  cosi  na- 

Nel  fregio  tra  la  cornice ,  e  V  architraue 

iami. 

,    ,,,,.,  .,.,,,£  LE  CT  A     VT     S  O  L. 

Alla  delira  comparifce  la  Luna  fatta  di  Madreperla»  incaftrata  in  vn  Bargiglio,  «ir- 
condatj  da  certe  macchiette  bianche  à  foggia  di  nubi ,  come  fi  fuol  vedere  nella  fcurità 
della  notte,  nelbvfflb  fi  fcorgono  alcioni  Fioretti  molto  gratiofi»  che  fui  fardella  fera- 
fio»  ifccno ,  così  vaghijC  belli,  the  la  Natura  iftefTa  ficonfondc ,  cflendo  così  bene  inimita- 
ta dall..  Arte  .  Sopra  il  fuo  motto . 

PVLCHRAVTLVNA. 

Dalla  finiftra  comparifce  vnalucidiffima  Stella  con  i  fuoi  raggi,  e  fplendori  nel  Bar- 
gigiio  incauati.ntl  fendo,  vcdonfi  l'Onde  tranquille  del  mare  di  BafTorilieuo  così  bene 
fpianate ,  che  paiono  f  Oceano  mcdefimo  ,col  motto . 

S  T  E  L  L  A    M  A  R  I  S. 

Dalle  bande  in  mezzo  à  quattro  Porte,  fono  l'altre  due  Iroprcfc .  In  vn  Guato  d'Ala-, 
baftro  del  color  dell' aria  comparifce  la  Rofa ,  che  dal  materno  ftelo,  tra  Foglie,  Rami, 
e  Boccic ,  apre  il  vermiglio  Seno ,  e  circondata  fi  vede  da  Api ,  Farfalle ,  &  altri  Anima- 
letti, così  naturali,  e  vaghi,  che  fé  l'artifìziodiZc  ufi  ingannò  gl'Vccelli,  la  Naturalez- 
za di  quefti  gli  fguardi  vmani  lufipga ,  reftando  preda  dell'  Ammirazione:  fopra  è . 

R  O  S  A    M  Y  S  T  I  C  A. 

Tral'aUredue  porre,  che  riefccno  nell'andito,  che  conduce  alla  Chicfa.ò  alChio-. 
Aro,  era  l' Guato  adorno  di  corniciami,di  pietre  di  paragone  con  fuoi  pilaflrini  rabefcati 
di  Giacinti,  di  Lapislazzali,  &  altri  ricchi  fiorami  à  maniera  dell* altre  già  dtttej  e  nel 
mezzo  fcrgeuain  alto  va  candido  Giglio  con  fuo  verde  gambo  pienodi  frondi ,  corona- 
to con  fei  palle  dorate  :  vedonfi  intorno  fcherzare  varj  Vccelletti  di  diuerfità  di  piume, 
veftiti,  così  belli,  e  viui,  che  inuitano  a  lodare  l' artifiziofa  Fattura;  il  fuo  motto  è 
SICVT  LILIVM  INTER  SPINAS. 

GÌ'  Ornamenti  della  Cappella,  che  in  tronco  fono  tutti  d' argento,  ^er  abbellire  mag- 
giormente la  Fefta  del  Santo,  erano  di  nuouoinbiancati  »  come  l'Altare  Sacrofanto, 
che  nel  pillotto,  e  fiancate,  è  ripieno  di  Corniciami,  Baffirilieui»  Storie,  Figure»  e  ne'due 
pilaftrivnitialdiafproè  l' imprefa  de'  Medici:  i  gradini,e  il  Tabernacolo.doue  è  l'Effigie  | 
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dei  Redentore,  (ma,  dal  celebrato  Andrea  del  Sarto,la  cui  macchina  è  tutta  di  Pietre  prc 
zioliirime>contorniate  con  piaftre  d'Argento  nòbilmente  lauorate.-I  sei  Vafi  d'Argento  ; 
Le  cornici,che  foftcngono  i' Architrauc;!  due  Maeftofi  Angcli.chc  di  braccia  3.  l'vno  fo- 
fpcfi  per  l'aria  reggono  la  Corona  dèlia  Regina  del  ferapiteruo  Dominio;  La  Mantellina 
pure  tutta  d' Argento,  che  con  nobile  Architettura  ricuopre  tutta  la  Storia  della  Annun- 
ziazione,  larga  braccia  cinque,  alca  quattro,  e  mezzo  ;  Li  due  gran  Candellicri  da  i  due 
lati  dell'  Altare  fituati ,  d*  Argento  molto  mafficcjo,  e  con  gran  Maeftria  lauorati,  Dona- 
tiui  della  Scrcnifs.  Pietà  di  Cafa  Medici .  I  qùaBro  Angeli  appoggiati  alle  quattro  Co- 
lonne, i  quali  fopra  le  lor  mcnlble  tengono  le  lor  faci  accefe,  da'  Signori  Guicciardini ,  e 
Capponi,  quiui  ad  onore  della  V'ergine  collocati;  Altri  quattro,  che  (òpra  i  detti  fanno 
r  iftelTo  vfizio  ;  Li  due  Bracci,  che  dal  muro  fpiccandofi  foftengono  i  lor  Ceri;  I  due  An- 
geli, che  nell'Arco  proporzionatamente  rifeggono;  Il  gf^  Lampadario,  che  appefo 
all'  Arco  di  braccia  quattro  di  fogliami,  e  rabefchi  con  gran  finezza  lauorato,  da  cui  pen- 
dono tre  Lampade  d'altezza  di  braccio,  e  mezzo  i  -L'Altre  tre,  che  nell'  iftefla  maniera 
a  dirimpetto  rifplendono;La  gran  Lampada ,  che  nell'  mezzp  della  Cappella  di  maraui- 
gliofo  artifizio,  fempre  accefi  riluce,  da  cui  fi  caua  Olio  gioueuolcà  qualunque  infer- 
mità per  r  interceflìone  della  Vergine;  Le  Tedici  Lampade  y  che  formano  la  prima  Coro- 
na alla  Cappella;  Le  trenta, che  fopi-a  l' iftefle,  notte ,  e  dì  ri(pÌcndono  ;  Gì'  altri  Trofei , 
diNiui.  di  Galere,  e  di  Figure  vmane,  che  fono  intorno  al  Santo  Luogo  appefe  d'ar- 
gento finiflìmo ,  tutto  era  imbiancato,  imbrunito  per  abbellire  fa  Fefta;  e  l'Altare  ftefib 
tutto  era  ancor  più  del  fol^to  adornato  co  fei  Vafi  d 'Argcntq,  con  Càdellieri  di  Criftajlo 
di  mòte,  con  la  lor  Crocei  e  piede,  che  per  il  lor  raagifteronòrranno  prezzo  :  s'era  puli- 
to il  Velo ,  che  copre  rimagine,il  Mantellino  piccolo  d' ora,  p  d' argento,  e  di  pietre  pre- 
ziofe ,  ricco  Dono  de'  Signori  Giugni;  L' ingemmata  Corotta  'dilla  generofità  de  S  ignori 
Bardi  fopra  la  Diuina  Fronte  collocata,  e  gl'altri  GioielU  tempeftati  di  Perle,  Diamanti , 
che  nel  Seno,  e  nell'Abito,  dalla  gratitudme  deHFedeli  fono  leggiadramente  difpofti  , 
erano  ripuliti  :  come  fi  vedde,  quando  la  Miracolofalmagine,  con  l'inceruento  dell' 
infinità  del  Popolo,à  Sereniffimi  di  Mantouà  fi  fcoperfe . 

All'  yltimo  termine  del  Pauiqaento  dellaChiefa,  eh'  è  di  marmo ,  fpartito  in  Ottangoli 
liftrati  di  nero,  fuccede  il  Piandxiella  Tribuna,  ch(r  rifale  conrrc  fcalini  di  marmo  bianco* 
che  tirano  dall'  vna  Cappella  à  l'altra,  à  cui  termina  la  Trauerfa  della  Croce  .•  nel' mezzo 
della  Tribuna  rifiede  con  vaga  Architettura  il  Coro,doue  fi  celebrano  le  Diuinc  Lodi,che 
nel  di  dentro  è  di  figura  circolare,  conlefue  .Refidenze  dinoce  rabefcatene'braccioli  5 
intarfiate  nelle  fpalliere  con  bello  artifizio  :,nel  difuori  per  rendere  maggior  vaghezza ,  e 
varietà ,  è  di  figura  ottangolare  ;  Ogn'  Angolo  ha  vrf  Imbaf  amento  di  pietra  fercna  con 
l'Anima  di  marmo.e  fopra  forgono.Statue  fimilmente  di  marmo  finiflìmo  con  natural'fim- 
metria,lauorate,  emimmetre,  che  vengon da queirccccllente Scultore  Fra  Vincenzio 
CafaÌiSeruita,cheper  l'Opere  fatte  nella  Spagna  fu  molto  caro  al  Re  Cattolico;  fono 
tramezzate  le  fei  Statue  da  fedici  Càdellieri  di  metallo  torniati  à  Pera,che  fopra  le  lor  ba- 
fe  reggono  propprtionato  il  Cero;  tra  l'vno,  e  ['altro  Angolo  vi  fono  Anime  di  midi 
belliÌTi ni  di  braccia  fei  l'vno,  riftretti  da  Corniciami,Fafcie,imbafa menti  con  la  fua  Cor- 
nice, che  ricorre  per  tutta  la  Circonferenza  del  Coro  .  Nel  dinanzi,  l'Aitar  grande^ 
con  linea  retta  rompenao  il  Circolo  fra  due  porte  di  varj  Mirti  da  due  gran  Statue  nel  j 
fro.ntefpizio  aggrauate,  nel  mezzo  Macftofonfiede.  Le  due  Statue  della  Porta  del  Co- 
ro d' altezza  maggiore  del  Naturalc.fon  dedicate  vna  al  Profeta  Elia ,  e  l' altra  al  Precur- 
forGio:  Batifta  Protettore  della  Città  .  L'altre  fei  del  Coro  fon  dedicate,  al  noftro  Sig. 
Giesù  Crifto,  à  S.  Filippo  Benizi,à  S.  Gpdenzo^Anac.  al  B.  Vbaldo  Adimari  Fiorentino 
Semita,  al  Beato  Locaringo  Stufa  Fiorentino Seruita,  edalla  Addolorata  Vcrg.  Maria. 
Tutte  con  le  loro  Infcrizioni  in  marmo,  e  fotto  quella  della  Beata  Vergine  è  fcolpito. 

-  —  ANCIL- 
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ANCILL/E  DOMINI 
OB  DECORATOS  DOLORIS  HABlTV 
IN  MONTE  SENARIO 

M.  ce.  XXXIX. 
VII.  ORD.  SER.  FVNDD. 
aONFILlVM  MONALDl 
ÌoÌaNNEM  MANETTI 
MANETTVM  ANTELLENSEM 
'  liÀRTOLOMiEVM  AMIDEI 
RICOVERVM  VGVCCIONI 
pERARDINVM  SOSTEGNI    .  _ 
ALEXIVM  FALCpNERIVM 
NOBB.  FIOR. 
,    FF.  M.  e. 

Pofero  qui  fta  memoria  i  PP.  per  gratitudine  alla  Regina  dcgl'  Angeli»che  dal  Fioren- 
tinoCicIo,  nel  Monte  Senario  a  ueua  tatto  apparire  così  confpicua  Cinofura  compofta 
di  A.tte  Nobili  stelle,  acciò  lormafferovnNuouoCielo  di  Religione,  e  di  Santi- 
tà; e  perche  lia  fi  chiari  Lumi  fopra  lucido  Carro,  adduflecome  Sole  fra  quelle  Stelle 
Fi  1  ;ppo;  che  n  oggi  pi  u  che  mai  folgora  >  raggi  del  fuo  gran  merito,  i  PP.  mcdefimi  ador- 
nai oiio  à  mera  uigJia  il  di  lei  famofiilimo  Tempio . 

Ha  itnobihflìmo  Altare  maggiore  le  fiancate,  ed  ipikftri  di  marmo,  doue^fcolpi. 
ta  rinlc  gna  della  Religione  de'  Ser ui  di  brlH  Conimcffi  arricchita;  E  la  lunghezza  della 
Menfa  braccia  fette,  fi  folhcaa  dal  piano  del  pjuimento  circondata  dà  tre  gradi  di  mar- 
mo, che  negli  Angoli  fopra  due  imbafamenti  anno  due  Angioli  di  Marmo»  ^osì  ben 
condotti  da  Bartolomeo  Ammannati.chc  lolo  gì"  manca  la  fauella . 

In  luogodella  macchina  dei  Ciborio  (fabbricato  con  ftatue,bafllriKeiu,*feftoni,  tutto 
d' argento,  coniecrato  dalla  diuozione  d'Antonio  di  Vitale  Medici  alla  cuftodia  del  San- 
tiflìmo  d' altezza  di  braccia  9.  infeffangolodi  valore  circa  dieci  mila  fcudi>  Era  fituata  la 
btatuadel  Beatiflimo  Patriarca  S.  Filippo  Benizi  tutta  adorna,  ecintadifplendori  fott' 
Arco  trionfale,  che  polaua  fu  quattro  Piediftalli,  con  fuoi  imbafamenti,  e  pilaftri  doppi 
d' ordine  Compofito.con  4.  gran  Statue  pofte  fu  detti  Piediftalli.  PofauaeUa  in  vn  globo 
di  nuuolcdà  cui  compariuano Serafini, Mitre,  Paftorali,  e  Camauri, e maeftofo,  e glo. 
riofo  compariua.  Era  quefta  lontuofa  Macchina  d'altezza  brace. 3 7.  larghezza  bracci  7. 
Groflezza  brace.  5.  Diiegno  di  FerdinadoTacca  Architetto  di  S.  A.  S.  e  per  far  maggior 
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ricchezza.ed  accompagnare  l' A  rgcntcria  dell'  Altare,  era  dal  piano  da  cui  forgeua.fino 
alla  fomnùtà  tutta  inargentata  .  N  e'Pilaftri  erano  due  Porte  per  l'ingreflo  del  Coio  con 
due  Infcrizioni  ;  nella  prima  s' accennaua  queilo  ,  che  con  occhi  viui  l' Imagine 
roortadel  Crocifìflb,  mouendo  le  labbra  intimò  nel  cuore  à  Filippo, ed  ctoltoda  S, 
Giovanni  kuangeltflacap 


I. 


INVENT  lESVS  FHILIPPVM,  ET  DIXIT 
SEQVERE  ME  adScnarium,  ET  pISCES  VITAM  ìETERNAM, 

L' altra  era  prcfa  dagi'  Atti  Apoftolici.quando  la  Vergine  dal  Carro  difl'c , 

PHILIPPE  ACCEDE  , 
ET  ADIVNGE  TE  AD  CVRRVM  ISTVM  .r 

Rifedeua  nella  Ibmmità  dell' Arco  vn  Giglio  Bianco ,  che  intrccciaua  vna  Crocce 
d' oro ,  &  aucua  per  motto  5 

SE  LACRIMA  SERir. 

Alludendo,  che  fi  come  il  Giglio  propaga  fc  ftcffo  coli' vmor  fuo  (  fecondo  Plinio  } 
così  la  Religione  de'Serui  fi  conferua,  editata  colla  diuozione,  e  Seruitù  di  Maria  Addo- 
lorata ,  Il  Dolore  di  cui  »  e  fimboleggiato  in  quella  dizione  Lacrima . 

E  qucfta  Diuozioae,non  arriuò  in  alcun  luogo  Filippo ,  che  non  predicale»  e  con  que- 
lla Tramontana  nauigandojdilatò  in  diuerfc  parti  del  Mondo  l'Inftituco  de'  Serui ,  ripor- 
tandone il  nobil  Titolo  di  vero  Propagatore  della  Religione  de' fette  dolori  della  Bea- 
tiflima  Vergine  « 

Le  quattro  ftatuc  alludcuano  alle  quattro  principali  Virtù,  di  cui  era  riccamente  ador- 
nato l'Animo  di  Filippo.  Vna  era  la  Sapienza^he  rifplendè  \^  lui  à  maniera  del  Solc:fcn- 
tirono  i  caldi  Raggi  que'  due  PP.  dell'  ordine  de'  Predicatori ,  di  Nazione  Germani ,  che 
accotnpagnatifi  nel  viaggio  di  Siena  co  eflb  nell'Idioma  Latino  di  diuerfità  di  materie  dif- 
correndo,  e  fcorrendo  per  le  Teologiche  Queftioni,  efoUeuandofi  à  voioinfpecula- 
zioni  fublimi.  ammirorno  nel  brcue  difcorfo  la  fecondità  dell'Ingegno,  la  facondia-. 
dell'Eloquenza;  onde  in  Siena,  &  in  Roma  palefando  il  Valore,  e  la  Santità  del  Benizi 
lo  chiamano  or'Arcadi  Scienza  ,  or'Tcforo  di  Sapienza,  or' Ripieno,  à  maniera  di  Ste- 
fano, di  Grazie ,  e  Doni  Celefti  :  Era  ben  douere.  che  nel  Trionfo  di  lui  s' iqalzafle  il  Si- 
mulacro della  Sapienza  col  So  le  nel  petto  ,  per  dimoftrare  la  di  lui  paragonata  Dottrina. 

L'altra  era  rVmikà,  polche  la  Sapienza  di  Filippo  non  fu  maidiuifa  da  qucfta  V-r- 
tù ,  e  però  in  abito  d' Idiota  coprì  1*  efier  fi  faggio ,  e  col  baflb  riconofcimento  di  fé  fteflb 
nella  Cultura  de  gì' Orti  s'cfcrcitò,  e  negl'affari  più  vili  del  Monaftero.  Ma  chi  non  co. 
no(ce  il  naturai' inftinto,  e  l'ambiziofo  talento  di  fouraftare  ad  altri?  Non  v'è  Occhio 
così  cafto,  che  nel  rimirare  la  vaghezza  deHc  Porpore.non  idolatri  .-non  v  èPenfiero, 
che  folleuato  à  contemplare  l'altezza  fublime  del  Tnregnojleggiermcnte  almeno  non  va- 
cilh.defiofo  d'abbracciare  quel  Scettro  Sacrofanto,  che  reggeil  Monda.  Fu  il  Benizi 
lontaniflìmo  da  quefte  brame  ambiziofe  ,•  e  non  fojo  Io  rifiuta ,  ma  nella  vacanza  del 
Succeltoredi  Pietro  inuitatoal  gran  Camauro  dall' Eminentiflìmo  Ottobono  di  cafa_ 
Fiefchi,nelle  grotte  di  Montagnatas'afconde:  fia  adunque  inalzata  la  Statua  dell' Vmilt  4 
à  fronte  della  incomparabile  Sapienzadi  lui . 

Il  terzo  Simulacro  è  la  Mortificazione.  Eccoui  Filippo  Religiofofrà  legami  dello 
fafcie.  Monaco  fra  le  braccia  della  Madre,  Romito  ne' vezzi  della  Nutrice:  non  cono- 
fceilCibo,  &  efercita  il  Digiuno  ;  lafcia  la  molle  coltre,  e  la  morbida  piuma,  e  dor- 
me nel  nikio  Terreno  :  vago  di  tenere  fin  da  quella  età  con  gì'  occhi  addormentatiifem- 
predefto  il  penfieroalla  Contemplazione  delle  bellezze  Diuinc.  Ciò  fece  quefto  gran 
Campione  non  per  anco  in  Campo;  che  farà  poi  gran  Duce,  (olo  nella  folitudine  del 
Senario ,  e  nelle  folte feluc  di  Montagnata  ?  S' erga  adunque  in  alto  la  ftatua  della  Mor- 
tificazione nel  preparato  Trionfo . 
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La  quarca  Imaginc  cr»  la  Carità .  Ebbe  il  Benizi  vn'  ardemiflimo  zelo  dell'  altrui  Sa- 
lute, vn'inefplicabile  Carità  vcrfo  il  Proffimo,  e  per  coprire  l'altrui  Nudità,  non  ebbe 
riguardo  à  fpogliarfi  della  propria  Vcftc;  crailSouuepit;orcde'poucr?Ui,  l'Auuocato 
dc'miftrabili. 

Aucua  Filippo  fedatc  le  Burrafche  delle  contefe,  fgorobratc  l'inuecchiatc  caligini 
delle  Ciuili  di{cordie  dalle  più  rinomate  Città  dell'Italia , e  penfando  di  goderepacifico 
interuaUo  di  defiata  quiete  nella  Solitudine  per  la  Celeftc  Contemplazione  ,  ecco 
Ridolfo  Imperadore  per  cagione  di  Stato  >  colla  Bauiera,  A  uftria,  eBoemi;iin  grandir* 
fime  Riualità  ;  Intefo  per  fama  il  Valore  di  Filippo,  1'  ottiene  per  mezzo  del  Pontefice  , 
ouc  giunto,  e  penetrato,  douc  fi  riuolgeua  il  Cardine  d' ogni  contcfa,  in  breucdifarmò 
grEferciti,diftornò  i  difegni die' Potenti,  cricondufle  i  Principi  ribellai  alla  Fedeltà  , 
e<ialla  Di  nozione  di  Ccfare. 

E  per  ftabilire  più  fermamente  la  Pace  del  Ponente ,  accefe  di  giufto  fdegno  grAnimi 
di  que'gran  Capi  di  guerra  contro  i  Barbari  dell'  Oriente  ;  Da  quefto  fatto ,  ripieno  Fi- 
lippa d'animo  più  grande  »  milurando  l'ampiezza  del  Mondo  colla  generofità  del 
fuoardentiflìmo  zelo,  fcorle  per  incognite  Terre,  folco  Mari,  prouò  barbare  Vfanzc  , 
ftimò  angufti  Confini  Abila  ,  e  Calpe  per  promulgare  i  Dogmi  della  Fede  con  la  pic- 
dicazione  Euangelica  à  fauore  della  Santa  Chiefa  Cattolica,  tratto  foio  dal  defiderio ,  ò 
d*  acquiftar  penitenti  à  Dio»ò  di  procurare  à  fé  fteflb  gloriofo  Martirio.  Comparifca  dun- 
que la  bcirimagine  della  Carità.per  accrefcere  le  fue  glorie,&  i  fuoi  pregiati  Trofei . 

Ne'gl'angoli  dell'Arco  della  Tribuna  contigui  alla  Soffitta  fon  due  Statue  dipinte  à  fref 
concila  muraglia  con  fuoi  adornamenti  attorno  di  ftuccprileuati,  ne' profili,  fogliami,  e 
Vouoli  mefli  à  oro  d' altezza  di  braccia  S« 

Vna  è  con  vago  panneggiamento  adorna  .  coronata  di  Spine  colla  Croce  alla  ma- 
no, che  rapprefenta  la  Religione  de'Serui  coli' Imprefa  de' fette  Gigli  bianchi  coronati 
d'oro,  col  gambo  intrecciato  da  vn  M,&S.  in  campo  turchino  in  vna  Targa  da  alato 
Fanciullo  con  ingegnofo  fcorcio  foftenuta  ;  in  lontananza  fi  rauuifa  il  Mente  Senario  , 
poiché  colà  ebbe  natale»  e  cuna  il  primo  Inftituto  de'  ScruidiMaria  Vc-gine  Addo, 
lorata  . 
L'altra  Figura  è  la  raaeftofa  Firenze  in  Abito Rcale.coIIa  Corona  della  TofcanJ^ 
fu  le  tempie,  che  con  lo  Scettro  nella  deftra,  diuota  accenna  all'Imagino 
della  gran  Madie  d'Iddio  Salutata,  e  colla  finiftra  alla  Religione  de' 
Serui;  volendo  infinuare,  che  per  particolar  dono,  e  priuilegio 
del  Cielo  è  fiuorita  di  quei  gran  Tefori.  Vicino  à  piedi  coiu^ 
parifce  vn  Putto  con  ali  aperte>  che  in  vn  feudo  moftr;^ 
vn  Giglio  Roflò  ,  Imprefa  imprefla  nell'  antica 
patrizio  Gojifalone  de*  FiorentimV Opere  delU 
fpiritofa    Idea  di  Cofimo  VliuelU  • 
che  non  folo  quede  due ,  m^ 
[  eccetto,  vna  }  tutte  l'altre 
à   frefco  bà  con  pie- 
nezza dipi^* 

• 
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APP  LAVSI  PER  LA  FEi,TA  27 


Seguono  con  vaghiffimo  ordine  16,  Quadroni  di  brace.  8.  d'aitczza.di  larghezza  7. 
difegnati  ,  e  coloriti  dal  detto  Pittore  ;  Sono  quefti  di  figura  quadrangolare,  mi 
anno  rotto  ogn' Angolo  dà  vn' Semicircolo,  nel  cui  vano  rifiede  vna  Nicchia  dorata^.  . 
Vedcfi  nel  di  fopravna  Cartella  di  rilieuo  in  campo  d'oro,  dou'è  l'infcrizione  delia- 
Storia  .  Sono  quefte  Pitrure  tramezzate  da''  io.  Fincftroni  di  pietra  fcrena  fcorniciata-. 
adorna  di  feftoni ,  gocciole ,  roie,  &c.  con  il  rilieuo  tutto  meflb  à  oro ,  che  per  mezzo  di 
trafparenti  criftalli  vna  gran  iuce  porgono  al  Tépio.e  fono  alti  brac.8.Nella  facciata  dou' 
è  la  Porta  maggiore  v' è  vn'Fineftronc  quadrato  col  fuo  Fromefpizio ,  douc  ndcdccon 
l'ali  aperte  va' Angelo  con  due  gran  felloni  pendenti  dalla  cornice,  per  tutto  indorati  ; 
di  qua ,  e  di  là  fono  due  Storie;  vna ,  che  rapprcfenta  il  Miracolo  della  Nunziata  quàdo 
fu  inuifibilmente  dipinta  ;  L' altra  vn  Caualierc ,  che  pofto  in  mezzo  alle  Fiamme ,  col 
fauoredileiillefoficonferua.  Seguono  all'  vna,  e  all' altra  le  Storie  de' Miracoli  princi- 
pali operati  àfauore  de*  Dinoti  della  Vergine.  Il  fondo  è  à  Mofaico,  che  dal  Cornicio- 
ne fino  alla  Soffitta  copre  quel  poco  di  Muraglia ,  che  refta;  Sotto  ciafcun  Quadro  fi  ve- 
de r  Arme  di  chi  à  fue  fpefe  ha  onorato  con  quelle  Pitture  il  venerando  Tempio  . 

11  Palco,  Q  Soffitta,  che  è  di  brace.  75.  di  lunghezza,  e  24,  di  larghezza,  e  così  ben., 
-perfezionata,  che  non  cade  mai  negl'animi  altrui  dallo  ftupore  fcompagnata  ,  e  dal- 
la lode  i  termina  fopra  l'Ateo  maggiore  con  vna  gran  Cartella  tutta  meifa  à  oro  . 
doue  fi  legge. 

SERVITA  a VM,  ET  PIORVM  OPE.     MDC.LXIX. 

Perdimoftrare,  checosì  nobile  Imprcfa,  che  palTa,il  v^loredi  dodici  mila  feudi,  è 
Opera,  e  della  Religione ,  e  del  Secolo . 

Pofa  la  maeftofa  Soffitta  (opra  d'vn  Cornicione,  che  rigira  d'ogni  intorno,  eompo- 
ftodi  menfolonicon  Gigli.e  Rofe  tramezzati;  Vicn  variata  con  fpazi  diuerfi ,  e  tre  fono  i 
principali,e  degl'altri  di  gran  lunga  maggiori.arriuado  la  lunghezza  3  quattordici  brac. 
la  larghezza  à  fette»  In  quello  di  mezzo  vedefi  dipinta  à  Olio  la  Storia  di  Maria  AiTunta  > 
Opera  di  Baldaflfarre  Francefchini  Voitcrr,  Quanto  fia  diffìcile  il  dipignere  di  fotto  in  fu» 
dicanlo  i  Profeflbri  dell'  arte;  e  pure  fi  mira,  e  fi  ammira  Maria  in  Abito  turchino,  e  roflb 
circondata  dal  puro,  e  fiammeggiante  coro  de«r  Angch  G'.oriofa.e  Trionfante  volarfenc 
all'  Empireo  •  sfuggendo  cosi  ben  per  l' aria ,  che  par  quafi ,  che  allor'  allora  fi  tolga  s  ffat- 
todalla  veduta  de'  Mortali .  Sononel  ba(foprefenti  gì*  Apoftoli,  che  fanno  riuerentc 
corona  alla  facrosata  Vrna ,-  cosi  naturai  i  negli  fcorci;  e  nelle  pofiture  .•  così  viui  ne'  gefti, 
e  vaghi  ne' colori ,  e  fingolarmente  l' Apoftolo  Pietro ,  che  ben  fi  conofce  auer  fatto  l'vl- 
timojforzo  l'Autore  per  onorare,  tornare  l'auguftiffimo  Tempio,  id  acquiftarc  à  fc 
fteflb  r  immortalità  del  Pennello . 

Gl'altri  due  fpazj  fimili  di  forma ,  C  grandczza,in  vece  di  Pittura,  anno  vna  Cartella  di 
Rilieuo  con  due  Putti  affai  maggiori  del  Naturale,  che  moftrano  di  tenere  detta  Car- 
tella, da  cui  efconoalcuoirabcfconi  ,  che  con  varietà  di  Fogliami  riempionoil  reftantc 
4cl  Vacuo.  Nella  prima  leggefi 

ASCENDIT  DELICIIS  AFFLVENS, 

Nella  feconda . 

EX  aromaTibvs  MIRRH^. 

Per  infinuare  nelle  menti  vmane,  che  la  Regina  de* Cieli  e  condotta  in  Trionfo  all'au- 
guftilTimo  Campidoglio  del  Cielo:  è  vero  ,  màquefta  nobiliflima  Gloria,  dall'  Agone 
dolorofo  del  Caluario  ebbe  la  vera  origine  ;  Equeftaamara  ricordanza,  e  dolente 
memoria  deue  reftar*  impreffa  ne'Serui  fuoi,ne'  fuoi  Diuoti,  che  portano  l'Abito  nero  de' 
fette  Dolori  :  acciò  dopo  quefto  breue  combattimento  del  viucr  mortale  fiano  ancor'  effi 
accolti  forco  lidi  lei  lucidifs.  Manto.pertrionfareeternaméte  nella  Regia  dell'Empireo. 

G  t  Ciafcuno 


J^_ DI     S.     F  I  L  I  P  P  Q    B  E  N  rz  I. 

Ciufcunodi  quelli  tré  Sfondiformaquafi  vn  perietto  Quadcatc,da cui  icnzachiu- 
dcr(ì  dalle  due  bande  per  lunghezza  iìlafcu  certo  fpazio  all' angolo,  e  ne  va  a  formare 
vn  mezzo  circolo,  che  molha  vna  Figura  alfai  grata  all'occhio  *  Gli  altri  Ipazj,  tra  il 
ccrnicione»  equcfti.anno  diuerfe  Figure,  che  collegano  con  l' altre  parti,  e  ne'loro 
Sfondili  veggono  Cherubini,  Koloni.Kabcfchi,  milchiati  con  Cartelle,  che  la  repdono 
più  che  vaga.  Ma  fopra  tutto  rendcfi  riguardcuolc  per  la  iodezza  del  DilcgnoiC  del  Con- 
certo. E  ricchiffima  d' Intagli,  ma  fenza  comparazione  è  più  che  ricca  d'Oro,  ^on  il  quale 
viene  luperbameote  adornata,  campeggiando  »c  CartcUce  Putti,e  Corniciami,  e  Foglia- 
mi: Eruttoil  Kilieuo  dorato  fopra  ben  diipenfato  Fondo  di  color  turchino,  che  fa  (lac- 
care, e rcder'à' maggior  legno  vaghilTima  ropcri  tutta.  E  qucfto nobil  difegno  dell'iftcflb 
Volterrano;  meflo  in  opcra.ed  abbellito  dalla  gran  Maeftrià  di  Pietro  Giambelli  Pifano-. 

E  perche  poro  innanzi  la  Canonizzazione  del  BcatilTimo  Filippo,  fatta  in  Homai  fu 
terminato  qucfto  nobillauoro,  come  anco  T  Ornamento  delle  nuoue  dorate  Flneftre,  e 
Quadri  contigui  alla  Soffitta  j  parchcii  Ciclo  pcrmettcilc  ,  che  in  onore  della  Fcfta  fi 
terminaflcro  le  dette  Opcre.-è  douere  adunque,  che  le  ne  faccia  particolar'menzione . 

Mù  nò  lolo  il  Tempio  era  fuperbaméte  adornato  nel  modo.che  fin  qui  s'è  defcritto,  ma 
era  aco  allumato  con  ricchifs.  pompa.Tutte  le  Cappelle  aueuano  la  !or  lampada  d'argéto 
accela,  quattro  fai  cole  per  cialched  uno  Altare.  La  Cappella  della  Ntmziuta,  (oltre  alle 
Co.  lampade  d'argento,  che  notte,  e  giorno  rifpicndono.a  i  quattro  lumi  di  ccra,che  fopra 
il  luo  Altare  cótinuamente  lì  confumano^aueua  i  quattordici  Ceri  grofsi  accf  fi,  i  due  de' 
Candellicroni,i  fei  del  gradino,!  dodici  degl'Angeli  d'argento,  cheiono  dentro  alla  Cap- 
pella bendifpofti.  All'aitar  del  Santo  poi  rifpiendeua  iempre  gran  quantità  di  lumi. 

La  macch'na  Trionfule.che  adornaua  la  Statua  di  S.  Filippo,  e  l'Aitar  maggiore,  fopra 
l'argentate  cornici,  encllasómità,aueyapiùdi  ice.  cadellieri  d'argento  di  diuerfe  miiu- 
re.graziolamentedifpofti.  Sopra  i  Capitelli  delle  Colonne  tra  l'vna,  d'altra  Cappel- 
la erano  Figure  di  riiieuo  fu'lor  foftegni^e  quali  rapprcfentàuano,diuerfità  d' Angeli.con 
lor  viticci,  e  lumi.  Nel  primo  cornicione  della  Cupola,  e  nel  fecondo,  che  rigira  e  la 
Tribuna,  e  la  Chiefa,era  vn' infinità  di  lymi  di  Ceri  bianchi  nel  piano  vgualmcte  difpofti. 

L'Aitar,  grande  era  adorno  d'vn  PaliottoteiTuto  di  teletta  braccata  d'argento,  doue 
comparifconovarijfeftoni,  t.irichi  di  foglie,  di  frutti,  e  di  fiori,  incuipofano  Vccelletti 
così  al  viuo  efprcllì,che  per  la  loro  naturalezza  abbagliano ,  e  deludono  i  fcnfi,  con  fi  ar- 
tifiiiofo modo  lauorati dal  quondam TcffitoreCorfini ,  chela  natura prcnccr  potrebbe 
queir  Efemplare  per  formarne  dt'  fimili;  ma  rcfterà  pe^ò  fcmpre  vinta  dalf  Arte  :  non  ha 
prezzo  qucft' Opera,  che  lacompenfi,eflendofioggi  perduta fimilmaeltria. 

Sulla  Menfa  dell*  Altare  erano  lei  candellieri,tramezzati  da  quattro  Sepolcri  pieni  di 
Reliquie  :  nel  primo  grado  fimilmente  (^,  candellicri  fcomp artiti  fra  quattro  bracci ,  due 
Sepolcri ,  otto  Va  fi;  nel  fecondo  gndo(  doue  rifiedc  la  gran  Croce ,  che  lenza  il  gambo 
per  fi  iczza  di  lauoro  ,  e  maeftria  arriua  al  rofto  di  Ducati  mille  ,  porta  fopra  d'* 
vn  Ciborio  con  nobil  difegno  fabbricato)  erano  otto  candellicri  di  maggior  grandezza 
di  lei  gran  Teftedi  Santi  fu  bafe  rilcuate  giufìaraenrediuifi.  Nell'vltimo  grado  ^do- 
ue pofa  il  ,,granCiborio(  erano  dieci  candellieroni  di  due  braccia,  e  mezzo,  che  valfero 
feudi  cinquecento  l' vno  ;  e  finalmente  nel  mezo  dell'Altare  era  la  Tefta  del  gran  Patriar- 
ca Filippo,  doue  fi  conferuano  le  di  lui  Sante  Reliquie  ietuttiqucftì  abbellimenti  ador- 
nano Ica  pre  quefto  focro  Altare,  ed  il  tutto  è  d' argento  finiflìmo ,  conlecrato  io  onor  d'- 
Iddio ,  e  della  lua  gran  Madre,  da  diuerfi  Padri ,  e  dal  Conuento  medefimo.  Rifplendono 
di  più  tre  gran  Lampadoni  con  ingegnofo artifizio lauora-j;  onde  i Foreftieri ,c Peregrini, 
che  vengono  àvifitare  la  S.  Imagine,  dicono  non  auer  veduto  vnaricchezzafimile  d'Al- 
tare, e  che  nell'Europa  nò  fi  troua  il  fecondo.  Con  queftaPópa,  con  queftaMagnificéza 
il  Tempio  adorno.e  aIlumato,per  comun*  parere  elprimeua  in  terra  no  vna  Chiela,  ma  vn 
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APPLAYSI  PER  LA  fESTA 


I  Fu  bandito  col  concerto  delle  Troinbe  il  giorno  d^UaFefta,  cheerailaj.  d'Agofto, 
Giorno  proprio  dedicato  al  Santo,  d' Orainp  del  Scrcmfs.  Gì;,  n  Duca  di  Tolcana  Cofimo 
Terzo,  chepcrmczzodclfupremoMagiftrato,  fece  notificare,  che  s'apparaffc  per  tut- 
to, douedoueu^pafTare  il  Gloriofo  Stendardo  del  Gran  Filippo  Benizj ,  che  fi  poaefle  1*- 
Iniegna  fopra  la  gra  Marmprea  Torre  del  Puomoin  fegno  di  Franchigia,fi  fonaflero  tutte 
le  Camp^n?  del  Palazzone  della  Città,  che  alle  Gafc  de'Signori  di  cutti  i  roagiftrati  fi  ab- 
bruciaflerolefaftclla,  che  Ai  la  Torre  di  piazza  fi  forraaffeyo  de' fuochi  lauorati  i  foliti 
Gigli,  chcal cenno  fpa,raftero  mortaletti,  pezzi, e  artiglierie  le  Fortezze,  chcfopra  i 
luoghi  eminenti  della  Città ,  Cupole ,  Campanili,  Torri,  Palazzo  Granducale,  Porte 
della  Città  fi accendeflero  i  fanali,  in  (omma,  che  con  ogni  maggior  poriipa  poflìbilt  U 
celeb raffi  il  Trionfo  del  nohik^  Cittadino . 

La  mattina  per  tempo  del  giojrno  della  fcfta  nella  Chiefa  di  S.  Spirito  a4crn,a  tutta  de 
fuoi  Apparati,  s'aduaarono  tutte  le  Fraterie,  iMonaci,  eCollcgiate,  &U  Clero  nx;dcfi- 
mo  del  Duomo, per  andarfcne  alla  Chicfa  delle  Reuercnde  Monache;  di  S.  Pier'  Martire, 
dou'era>inalberatolo  Stendardo  di  S,  Filippo,  accompagnato  con  npl^ile  Apparato  di 
drappi,  tapezzcric,  clun:ii  ;  Comiociòla  Procefflone  co*  {oliti  Comaad^tori ,  e  con  i 
Banditori  àcauallocon  le  loro  Infcgne  alla  mano;  fuccedcuano  i  due  gran  Gonfaloni 
vno  della  Metropoli,  e  l'altro  della  Badia.foftenyti  da' Suddiaconi  con  Ceroferari,  & 
Ac<;oli^i:  Seguiua  la  vQnerabil  Compagnia  di  S.Filippo  col  lor' antico  Stendardo  del 
Santo;  i Fratelli  erano  in  numero  più  di  trecento  con  le  lor  Torce accefesapprcGo ne 
vcniuanole  Religioni  de' Mendicanti»  econ  quella  de'  Seruieianoi  Romiti  del  Monte 
Senario:  l'altre  Regole  .'i  Monaci  tutti,!?  Collegiate,  il  CJerocon  i  Signori  Canonici  di 
S.  Maria  del  Fiore.-  doppo  di  efli  veniuano  i  Signori  Frcfcobaldi  con  torcia  accefa  in  roa- 
no, di  poi  fcguiuanoi  Trombetti  dclUCùtà  di  Firenze  vefciticon  liureadi  Velluto  rof- 
(o ,  dietro  a  qùefti,  iMufici  della  Cappella  della  Metropolitana ,  e  di  quella  di  S,  A.  S.  ^ 
doppo  di  elfi  li  Trombetti  del  Serenifs.  G.  D.  Veftiti  con  l' ifteffa  liurc»  di  Velluto, 

In  vltimo  vcniua  il  Nobile  ,  e  ricco.  Stendardo  foftcnuto  da*  Padri  de'  Serui  j 
due  fiocchi  tencuano  in  roano,  il  R^uerendiflimo  Padre  Macftro  Giouan  Vincenzo  Luc- 
chefinida  Lucca  Vicario  Generale  Apoftolicodell*  Ordine  de'  Sctui,  &  il  Molto  Reuer. 
P.  MaeftroElifco  Bambagini  Fiorentino  Prouinciale  de' Serui  di  Tofcana.  Gralti;i  quac- 
tro  Napponi  erano  tenuti  da  altri  quattro  Sig.  de'  Frefcot>àldi,  cioè  dal  Signor  Cap.  An- 
tonino Giramontc.dal Signor  Giufeppc  Pirro.dal Signor  Cai;lo,dal  Signor  Lorenzo, tut- 
ti fratelli ,  e  figli  del  Signor  Lorenjjo  Frefcobaldi ,  come  più  proflfirai  all'  eftinta  Famiglia 
de'  Benizi,  vediti  nobilmente  alla Scocqa,  tutti  di  lama  bianca  d'argento,  con  guarnizioni 
d' oro ,  orlati  di  ricchiflimo  Pizzo ,  che  r^ndeuano  m^i^ftà,  e  vaghezza;  da'  lati  erano  dif- 
tribuite  le  guardie  de*  Soldati  Tedefchi .  tra,mezzati  da.*  MazicridelSupremo  Magiftrato 
con  le  lorolnfegne  d'argento  ;  Eranelmezo  coala  fua, Corte  il  Serenifs.  Granduca  ; 
Nefeguiaanoapprcflb  l'Illuftrifs.  Sig.  Luogotcn. e Configlieri,!' Ampli fj. Senato  de* 
QUcirantotfo ,  li  Signori  Auditori  di  Ruota,  i  Magiftrati  tutti  con  torcicaccefe  iri  marioi 
In  vltimo  poi  la  moltitud  ine  gran  de  dei  Popolo . 

Erano  tutte  le  ftrade  fparfc  di  Fior;i,e  d'Erbe  odoriferejle  muraglie  ricoperte  da'  Drap- 
pi, ò  da' Broccati ,  oda  Dommafchi,  oda  Arazzi,  òfiroiliapparati,.'con'vna  quantità  fi 
numerofadi  Pitture  con  fuperbe  cornici»,  chcpafsò  voce^noncflprfi  mai  più  veduto  fi- 
mite  adornamento  ,•  Sopra  il  Ponteuecchio  erano  inalzati  due  Archi,»  tutti  addobbati ,  e 
riccamente  acconci.*  Sopra  il  primo  forgeua  l'Aquila  bianca,  Imprefa  de*  Benizi;  nel 
fecondo  il  G.glio  biàco  Imprefa  de'Seruiàl  tutto  toccato  d'argcto:le  Botteghe  degl'Orefi- 
ci et  ano  co  varia  vnione  di  Drappi  ricoperte  con  vna  coropa  a'feftoni  di  Taffettà  bianchi, 
che  (opra  le  circojndaua,  e  formaua  vn  nobil Teatro  a' Riguardanti . 

Il  Pibzo  vecchio  col  Teatro  grandedella  Repubblica  era  ricoperto  con'  Ig  ricche  Sto.. 
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ne  degi-Ar^7J  a. nanieu  della  general  ProcclTione  del  Corpus  Domini,  IMonacidi  S. 
Bcaederroaiieuano  coperto  il  Monaftcro  nel  di  fuori  dc'lor  Broccari  d'oro.e  fopia  la  Por 
ta  deiU'Chiefa  con  vj^hiirimo  afsctto  aueuan  collocata  rimanine  del  Santo.  Si  vedcua-  • 
nò  Ipcifd'f  ;cchi  Aitali  luùizaci, adorni  di  Heliquiarj.e  di  lumi  in  onoredel  Bcnizi.  La  via 
de  Seni:  era  più  deiraltrc  adorna  d'appara:i..e  dipircure  con  Archi  trionfali,  con  Cartelle 
d'eruditillìaie  compofizioni ,  d' Eiogj ,  e  Poefie:  rad  doppia  uà  con  i  fuoi  ornamenti  la  bel- 
]ezza,&  il  decor\)  della  feda  la  Piazza  della  Nàz;ata,nel  mezzo  di  cui  rificde  quel  Coloflb 
poito  fopra  d'vn  gì  a  piediftallo  marmoreo  di  grand 'altezza  con  i'anmie  di  Granico,con  le 
tci'tatc  ccpeite  da  duj;  Cartclicne  di  bionzoim  vna  è  fcolpito. 

FERDINANDO     P  Pv  I  M  O 
F  E  R  D  I  N  A  N  D  V  S     II.     N  E  P  O  S. 

Nell'altra  èimprefio  il  Rè  dell'Api, dairifteflecortcsgiato col  ir.otto. 

M  A  I  E  S  T  A  T  E     T  A  N  T  V  M .  ! 

Dicefì,  che  la  Maeftra  dell'Api  r.on  ha  pungoIo,(Jc  ard  ogni  modo  e  riueiita.e  temuta-  :  ( 
così  era  T  Animo  d^I  Gran  Ferdinando  primo ,  che  macftofo  fopra  d'vn  gcnerofo  Caual-  i 
lo  di  bronzo  lolleuato in  alto  rifiedc  :  Opera  di  Pietro  Tacca :leggelì  nella  falcia,  che 
cinge  il  Corpo  del  Deftricro  . 

DE*  METALLI  RAPITI  AL  FIERO  TRACE.  { 

Palle  parti  colla  debita  diftanza  forgono  due  Fontane  conlor'fcah'natc,  e  pile  di  i 
marmo,  thencln  czzcanncvofcco,  Itictto_dà  due  Moftii  marini  di  bronzo,  che  vol- 
tandofi  le  fpalle,  dalla  lor'bpccafgórgano  due  Polle  d'acqua  ,  che  cade  in  due  propor- 
zionate Nicchie,  pariméte  di  brorzo.le  quali  ricadono  poi  dà  fianchi,  co  bello  Icherzo 
nelle  lor  Pile  di  marmo  ;  Ornamento  nobile ,  e  degno  della  Gencrofità  delia  felice  me- 
moria di  Ferdinando  Secondo  Granduca  di  Tofcana  ;  Ha  quefta  Piazza  [  di  figura  qua- 
drata] dalle  parti  due  Loggiati  con  'pudici  Vani  per  parte ,  retti  dà  Colonne  ifoiace ,  douc 
pofanogrArthidipietrafcornjtjatj},  conarchura^je,  e  fregi,  che  toccano  l'arco,  etra 
i'vno,  e  l'altr'angclo  ioqo  ÒiiatidÒue  fi  vede  dall'  vn  de  lati  vn  Bambino  in  fafcie ,  Infc- 
gna  de.ll,o  Spedale  dtìtodegl'iitn,ofetiriidair altro  il  Giglio  intrecciato  coU'S,  Arme  de' 
Sctui,  come  da  eflì  fabbricate:  Sopra  la  fecoodai  cornice  i  fuoi  fine ftrati,  conmoftrci 
architraui ,  e  Fivontcfpi^tzi  di.duifowaci^nQi  erano  queftc  loggic  nelle  facciate  di  den- 
tro ,  e  negi'  archi  di  fuori  riccamente  adorne ,  e  con  nobil  broccati ,  e  con  vaghiflìme  jn- 
tecciaturè,chccon^kc]le.de^a|)\fcp^4tjijfttt^^ 
liltimo  Teatro..     '\y  ^]'^^:^:^\-'-'.y- ''[![.'.. '''^'''  ^:'.:'.'   •  .•^'' "-•  ■•-^•- "  - -7 
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Entrata  tutta  la  Proccirionenell'adornato,  &accefoTcinpio,  fu  pronto  Moiilignor 
Arciucfcouo  di  Fifa  in  abito  foienncaccompagnato  da  Signori  Canonici  del  Duomo ,  e 
da  PP.  più  venerandi  vediti  con  lei  Piuiali  di  lama  d' argento  fiorita ,  con  fregi  di  teletta 
d'oro,  adorni  con  nccheguarnizioni,  e  fregi  d'oro,  fatti  di  nuouq  coU'infegaadc'Sig. 
Saluiati ,  per  incenfare ,  come  kce,  il  nuouo  Stendardo ,  alla  cui  funzione  fu  prefente  il 
^^ereniffimo  Gran  Duca  Codmo Terzo  con  torcia  in  mano.e  quéfta  terminata^dalla  Cap- 
pella del  Duomo  s'intonò  foknnemente  il  Te  Deu.Erano  preparate  vicino  All'aitar  Mag 
giore  due  ricchiffime  Relìdenze,in  vna  s'accomodò  il  Sercnifs.  G.D  ,e  da  parte  il  Serenfs. 
Prip,cipe  Francefco,  nell'  altra  la  Serenifs.  G.  D.  Margherita  Aloiiìa  con  la  Sercnifs  Gran  ! 
Diicheffa  Madre  Vittoria  della  Rouere  .  Sotto  gì' Organi  erano  palchi  con  gelofìe,  tutti 
afjparati,  ficadorni;  doue  dettero  Monfignor  Nunzio;  il  Signor  Ambafciador  di  Lucca, 
i).  Signor  Refidentedi  Venezia»  ed  altri  Miniftri  di  Principi.  Mentre  i  PP.  riccueuanojl 
mbutodi  200.  Torce  di  cera  Veneziana  da'  Magiftrati  ;  Monfignor  Francefco  d'Elei, 
Arciuefcouo  di  Fifa  lopradetto  fi  preparò  coli' alTiftenza  de' Signori  Canonici  del  Duo- 
mo alla  Mefla  Solenne ,  a  cui  aillfteronole  Sereniflime  Altezze  co'  Senatori,  e  Ma^i- 
I  Arati.  Fu  la  Mufica  à  otto  Cori  diilabaiti  ne'  due  Orgmi  priiicipili,  nelle  due  Rin- 
ghiere, checorrifpondono:  Meli' organino  dell'Oratorio  delia  Ntxnziata,  e  nell'altro  | 
Organo  porto  fopra  la  Ringhiera  dell'  iftcfla  Cappella  .  | 

Lancbilcompofizionedi  Piero  Sammartini,  il  Concerto  degli  ftromcnti,  l'Armo-  \ 
nia  de' Mufici  Eccellenti  con  le  Sinfonie  di  Ttombe,  Tromboni,  Trauerfc,  e  Cornetti  ,  ! 
ficcuano  rimbombare  vna  melodia  CV.cfte;  all' Eleuazione  del  Santilìlmo  vi  fu  lo  fparo  ! 
de' Mortaletti,  che  lì  nuraerornoà  migliaia  :  terminata  la  MefTa.i  Principi,  i  Magiftrati,  j 
e  il  popolo  nel  partirfl  fentiuanfi  lodar  la  Feda  ,  benedire  l' Altiffimo,  e  la  SantifTima  An- 
nunziata ,  mirabile  nel  fuo  feruo  Filippo  . 

E  inefplicabile  la  numerofìtà  della  gente ,  che  il  giorno  intcruenne  alla  diuozione  :  Si 
cantò  il  Vcfpro  folenniflìmo  con  la  mufica ,  e  concerti  nel  medefimo  modo  defcritto  del- 
la mattina  :  Fauorì  di  nuouo  all'entrare  della  Magn ificat  la  Feda  il  Sereni0imo  Padrone 
con  la  Sereniflìma  Granduchefla  Margherita  Aloifia,  in  compagnia  della  Seremfs.  G.  D. 
Vittoria .  1  crminati  i  Diuini  Offici  fui  tar  della  Notte  s' acce  fero  in  vn  fubito  1  Fanali  de 
luoghi  eminenti,  le  Torce  a' Pafàzzi  de*  Graudi.i  Lanternoni  alle  Cafe  priuate  ,  leFa- 
ftclla  per  le  Piazze , e  per  le  ftradfe  della  Città ,  e  dopo  la  falua  de'  tncrtalctti ,  il  tiro  delle 
Fortezze,!  fuochMauorati  del  Pubtico:' adunolfi  la  gente  fu  la  Piazza  della 'Nunziata,  c_» 
ne  luoghi  circóuicini:Cominciorono  indi  à  poco,Ia  Vagheza  dc'razti  doppKche  fcoppia- 
doin  diuerfe  maniere  apriuano  lunga  drifcia  di  fcminatefauillci  Giuochi  delle  Giran- 
dole, gli  Scherzi  de' Fuochi  matti;  e  finalmente  s'accefe  (opra  la  Cupola  la  Macchina^ 
dell'  Arme  de'Scrui,  che  per  la  Bellezza  de'  lumi  pareua  vn  Cielo  benigno  sì.ma  adirato 
poi  per  la  diueifità  de'tortuofi  globi,  che  fcoppiando  fpandeuano  per  tutto  diluuj  di  fìa- 
me,  baleni  di  fuoco,  e  fcintillc  di  lumiere,.allafine-conapplaufo  di  lunga  ftrifcia  di  fol- 
tifll.ni  razzi,  parti  ciafcUno  per  ifuoi  vantaggi ,  fodisfatto  à  pieno  per  le  vaghe ,  e  varie 
appjrenze  degl' artifìciolì  Scherzi  della  poluere  infocata . 

il  Lunedì  mattina,  oltre  al  fòlito  dell' armoaiofa  Mufica,  fidiedcluogo  a' Sacri  Dici- 
tori.che  con  molta  dottrina,  ed  eloquenza,  celebrarono  le  lodi  nelle  fioritilTime  audienzc 
di  Prelati,  di  Caualien,  d'Accademici,  ed  altri  Perfonaggi  concorfi .  Fumo  gì'  Oratori . 

Il  Rcueienjfhilimo  Canonico  Sig.  Francefco  Zappata,  Predicatore  di  S.  A.  S.  che  due 
volte  difcorfc.  IIM-F^.P-M.  AnfcImoGaltcUi  Agodinrano.  IIM-R.P.  M.  Giulio  Ar- 
righetci  Serusra,  Lettor  pabiico  di  Teologia  nello  Studio  di  Fifa .  Il  M.  R.  P.  Gio:  Ange- 
lo d^iBenedictis  della  Compagnia  di  Giesù  .  Il  M.  R.P.  F.  Francefco  Maria  Mancini 
Miaorcorreruante.  11  MK.P  D.  BafilioPaolicelliCherifoiv^golareTeatinOjSoggecti 
pct  lafapereeininentiflimi,  perla  facondia  ammirabili.--- -^ ^______1 
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Nello  fpario degli  orco  giorni  vjddcli  fcmprc  vn  continuo  fluffo,  e  retluiToai  Diuoti  » 
che  veniuano  a  vcpcrarc  le  Reliquie  del  San:o,  e  à  confeguir  l'Indulgenza  plenaria  coccf- 
fa  dalla  Sancita  di  Noftro  Signore  Clcnaentc  X.  à  chiunque  vificaflclc  Chiefc  de*  Scrai  * 
doue  fì  celcbraua  l'Octauario  della  Canon'zazionc  di  Filippo  Benizi.  Coropariuano  anco 
moki  forcftieri  dalle  Città  circonuicine.e  da  lontani  Paefi:  Veniuano  molti  Keligiofi,  Ac 
cademici,  Perfoneerudite.epervedercla  pompa  dell'Apparato,  e  f>tr  leggere  gì*  Elo- 
gi »c  le  Pocfic  fparf'c  in  diuerfi  luoghi  compone  dà  Virtuolì ,  ed  m  particolare  dal  Signor 
Carlo  Dati,  di  cui  fono  le  tre  Cartelle  delle  logge  de'Signori  Pucci , 

Il  Sig.  Dot.  Benedetto  Auerani  cópofc  i  i  a,  Epigrami  per  il  Corpo  della  Chicfa.c  qua- 
fi  tutte  l'altre  Compofizioni  i  Sig.  Rettorici  dell'Accademia  de'  Partcn j,». he  rifplcndc  nei 
Collegio  de'  PP.  Giefuiti»  fotto  l'egregia  dottrina,  e  buona  direzione  del  P.  Maeftro  Vin- 
cenzio Glaria;  Qucftc  virtuofc  cpmpofizioni  cpminciauanq  nell'  Andito ,  doue  è  la  ricca 
Sagrcftia  della  Nunziata  fabbricata  dalla  fplendidezza  di  Antonio  Medici  con  la  Porta , 
e  nobilFrontefpizio,  con  fopravna  bella  Arme  de'  Medici,  di  marmi  bianchi,  e  di  mifti 
vaghiflirai;  della  medefima  Materia,  è  l'Altare^  e  l'Ancona,  doue  è  lanobilTauoladel* 
l'Aflunta,  Opera  del  quondam  Vignali  :  nel  mezo  della  Sagreftia  fono  due  gran  colon- 
ne di  marmo  doue  pofano  i  due  peducci  de*  tre  Archi  della  Volta  .  Eattprnitada  fpa- 
ziofi  Armadi  di  noce  fcorniciati ,  e  rabefcati  »  doue  fi  coaferuano  le  ricche  Mantelline  , 
che  cuoprono  l' Imagioc miracolofa , alte  braccia  cinque,  larghe  quattro,  e  mezzo,  e 
paflano  il  numero  di  cento;  vi  fi  ripongono  ancora  altri  Paramenti,  molte  Argenterie  , 
Orerie ,  ed  altri  Donatiui  portati  dalla  diuozionc  de'  Popoli  f  er  gratitudine  di  grazie ,  e 
fauori  riccuti  dall'amorofa  Madre  di  Dio  Annunziata , 

Ha  quella  Sagreftia  la  detta  porta  in  mezo  à  due  Cartelle  con  fòpra  vn'Ouato ,  doue  in 
vna  è  di  marmo  il  Ritratto  di  mezza  figura  del  fopradetto  Antonio  Medici. e  ncU' 
altra  quella  di  Vitale  fuo  Genitore  ;  a  dirimpetto  è  vna  gran  Cartella  di  marmo 
con  fuo  orn  amento  di  fcartccciami ,  e  fafcc  di  bargiglio^  doue  à  Caratteri  dogati  fi  legge 
laMenioria  del  Priuilcgio  de' quattro  Penitenzieri  da  Vrbano  Vili,  ^onceflo;  qucfta 
Cartella  ha  dalla  deftra  [vn  fimigliantc  Ornamento  agli  altri  due  con  la  Tefta  di 
Biagio  Curino,  e  dalla  Siniftra  euui  il  difegno  per  collocami  l'imagine  del  Signor  Sena- 
tore Donato  dell' Amelia,  doppo  l'adempimento  del  legatop^o  à  fa aoc  della  noftra^ 
Chiefa  .  Ora  quattro  Cartellone  metteuano  inmezjjo  li  delti  ornamepti,  nelle  prime 
dueleggeuanfi  i  due  qui  appreflo  ftorici  Elogi,  e  negl'altri  due  l'ingegnofc  Profopg- 
pcic»  chcfcguoDO. 

£to^la  primo  Storico . 
PHILIPPVS    BENITIVS, 

Patria  Florcntinus ,  Genere  clarus .  San^itatc  clarior . 

Ordinis  à  Maria:  Seruis  didi  Propagator  , 

Salutis  anno  MCCLXXXV.  collocatusin  Stellis, 

MDCLXXI.  Diuorum  honorc  confecratus  in  Terris, 

Ad  quinq;  Sxcula  mìraculis  illuflrutus  > 

Huc  te  pofcit  Vidtor . 
iEdem  hanc  prodigijs  celebratam  ingi-cdere, 
Qijam  Benitius  primùm  ingreflus 
A  Virgine  Candidifllma  Nigram  Veftem  accepit , 

Infulac 
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inia\x  Fiorentina,  &  Vaticana  Purpur» 

Rara  Pontificatus  fuga  pr^latam. 

Et  quouis  honeftiorem  Imperio 

Cseleftjs  Regin^e  fcruitutero  impetrauit. 

Triumpbalem  Magnìe  Virginis  Bigam 

Cielitibus  fuccollatam,  curulibus  Agna ,  &  Leone  prouedam 

luflus  acceflìt  primo  , 

Tum  fc  Deiparie  Seruis,  ab  ea  denominatis  adiunxit  ^ 

Exin  ad  Senarium  feceftir, 
Montem  eius  nomine/pecu,  fonte,  fanciitate  fublimem , 
Laborantibus  vltima  fame  Socijs 
Gcminas  à  Mifericordiìe  Matte  fportas  obtinuit . 
Panibus  tanta  Largitrice  dignìs  onuttas . 
Balncas ,  qvx  falutcm ,  &  nonicn  ab  ilio  cornuarunt ,  ciicuit , 
Ordini s  vniuerfi  Pr^feduram  roodeftè  geflìt , 
Annosdwodeuiginti  laudabiliterobitam,  abdicauit, 
Tudertum fé recepit,  vbi  Virginis  aram  aduolutus 5' 
Hfc,  inquit,  requiesmea. 
Vaticinium  eas  fuifle  voces  . 
Morbus  in  ipfo  Affumpt?  Virginis  triumpho  coeptus , 
Poft  odiduum  exicu  focllciiTimo  ternniaatus  oftendic . 

Storio  fecondo  Storico, 

PHILIPPI     B  E  NIX  II     VITAM. 

^  Muti  priedicauerunt,  &  Mortui, 

Mortcm  illuftrauere  prodigia 
Virtutes  admirati  funt  Michael  Pakologus ,  Rodulphus  I.  Imperator 

Et  Philippus  IH.  Galiiarum  Rex, 
Quorum  hortamcntis,  Italise,  Galli? ,  Germania?  bella  reftinxit  > 
Beiiefìcialoquuntur innumeri,  votorumRei>  ac Damnati > 

Merita  non  filuere  Romana:  Vericatis  Gracula , 
Gregorius  X.  qui  fecum  duxit  ad  Lugdunenfe  ConQilium  » 
Vbi  fcptem  elocutus  eft  linguis , 
Adrianus  V.  cuius  intimo  vfus  congrcflu , 
Nicotaus  III.  qui  Lati  no  CardriuUNepoti  Tuo 
Thcologum  dedit , 
ClemensIV.,  quiConcionatoremApoftoIicumadlcgit» 
Martinus ,  &  Honorius  IVj  qui  honoribus  extulerunt , 
InnoccntiusV.  qui  Innocentemabfoluit^ 

l  lstna:$ 
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loannes  XXI.  qui  legacionem  cius  commendauit ,  oc  cauum , 

Calhltus  III.  è  Gente  Borgia  sufpcxit, 
Cui  forte  petitos  à  Fiorentina  RcpuhlicafuiCiuishonores 

Impediuic  Mors  , 
Vt  vnàcum  Francifco  Borgia  communcs  haberct; 
Paulus  V.  qui  Seruitarum  Mofcn  appcUauit, 
Leo  X.  qui  Beatum,  Clemens  X.  qui  Saniflunì  dixit , 
Lcopoldus  ì.  Romanorum  Rexin  ImperatorcmeleLlus, 
Ferdinandus  II.  &  Cofmus IH.  Magni  Duces  Etruric-e , 
Qui  meritam  cius  APOTHEOSIN  impetrarunt. 
Pro  cundis  omnia  teftati  funt  Coehtes, 
Admodulati  Diuinum  Trifagium  Operanti  i 
(  Intra  in  gaudiuni  Dornipi )  Moiientie 

Profopopceia  Ffiff^ti  ^ 
B  E  N  I  T  LO     ROMA.. 

Te  Domini  rerum  CoIIes ,  te  Sycìeia  poicunt  : 

Sacrorum  Auguftum  quid  Diadenid  fugis  f  ' 

Infere  iam ,  Regni  triplicis.decus ,  infere  fronti-j  - 

Non  onus  eft  capiti  trifte,  quod  Aftra  lo<?ant. 
Sic  ait  ,&  Regis  ternum  Diadema  Quirini 

Submittit  pedibus Roma  > Philippe,  tuis. 
Incoia  Senarijj  Rom^etria  Regna  ferentis 

Auerfa  blandas  refpuit  aui-e  preces .  "^    * 

Quodfitiunt  al  ij  Romani  VellerisOftmm, 

Isfugit:  Hga  tcrrisrafa  vagatur  Auis» 
Non  Vaticani  fic  detreéìafl'et  habcnas,  i^^cirnos  asiiivlV' 

Si  Clauus ,  Clauis ,  quam  renucbat,  crac .' 

ProfovopctiaSecunda,  ^^u■fOf^^ 

'  :_  .  ■ .  :  r^  ;.;,,■.:    ,     -••'  .i-Uk  -**  -CI 

ROM  M'  B  E^N  LilT  I;.V  S*f^M 

Roma laboranti Rom^e dum qu^rit  Atlantem  s' 
Supplice  te Claui  prona >|  Philippe ,  rogat , 
Té  Sacri  Fafces  j  inquit  j  te  $r:?n)mata  pofcunt, 
Te  fitifafFufis  RexTibcrinusaquis . 
^  ^  ^.=.|am  reftin<aa  trium  Regporum  bella ,  Corong^.,,|-j 
Triplicis  auguftum  promeruete  Decus .». . j^    j^.7, 
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Tutior  es  Maius  ,  Crux ,  au,  vna ,  Pedo . 
Tfaefauris  Arabum  multum  fit  vincere  Croefos , 
Plus  eft ,  cum  Ctoefos  viceris ,  efle  Numam . 
H^cHeros  inquitj  triplicifq;  Repuìfa  Corona 

Obdnuit  fupplex  raox  Diadema  Eriplex .  \ 

Nefcgueil  Chioftro,  chiamato  b  Galleria  della  Nunziata ,  douc  è  dipintala  cele- 
brata Notte,  &  il  morto  fanciullo  di  Bernardmo  Poccetti ,  con  altre  1 3.  lunette,  tutte  va- 
ghe ,  e  tutte  belle ,  r icch  iflime  ài  figure ,  e  d' inucntioni  .    Quella  Notte  rapprefcnta  T- 
Qrigme  della  Religione  de' Serui,  che  fu  da  quei  fette  Beati  Nobili  Fiorentini  quiui  di- 
pinti, cioè  BuoniìglioloMonaldi.  Giouanni  Manetti,  Benedetto  dell' Antella,  Barto- 
lomeo de  gì' Amidei,  Ricouero  Lippi-Vguccioni  ,<ihcrardino  Softegni,  e  Aleflb  Fal- 
conieri ,  1  quali  nel  Monte  Senario  la  Notte  della  Paflione  del  noftro.  Signor  GiesùCrifto 
riceucrno  dairafflittiflìma  Regina  l'Abito  nero  de'fuoi  fette  principali  Dolori  •   Nell'- 
altre fono  i  Miracoli,  elaMortediciafcunodi  loro:  4.  di  quefte  lunette  fono  di  Matteo 
Roflelli;  3.  di  Ventura  Salinbenij  i.deiP.  Fraj  ArfenioMafcagniScruita.-  Ma  fingoUr- 
mente  fopra  la  porta,  doue  fi  pafla  alla  Chiefa  è  la  non  mai  à  baftanza  lodata  Madonna 
del  Sacco,  Opera  d'Andreadel  Sarto.  Le  muraglie  del  Chioftro  erano  tutte  ricoperte 
dalle  più  ricche  Mantelline  della  Nunziata^  Donatiui  de'noftri  SercnilTimi  Fadioni, 
e  delle  principali  Famiglie  della  Nobiltà  Fiorentina;  baftadire,  chevenc  fono  di  quel- 
le.  che  per  la  (quifitezza  del  Ricamo,  per  la  ricchezza  dell"  Oro  t  per  il  valore  della  mul- 
tiplicita  delle  Perle,auanzano  di  gran  lunga  la  valuta di,quella,,  che  tutta  d' Argento  c6- 
tinuaméte  ricopre  la  Storia  di  Maria  Salutata  dall'Angelo.  Gl'Archi  erano  de'  folitiLa- 
uori  adornati.e  da'  Capitelli  delle  lunette  fcendeua  con  beli'  ordine  vn'adorna  Cartella» 
doue  fi  leggeua  vn'Epigtàma,  che  ne' primi  due  Verfi  diceua  la  Storia  dell'Eroiche  azioni 
di  Filippo,  e  negl'altri  due  con  ingegnofa  Arguzia  fi  riflettcua  fopra  1*  iftefla  Storia  :  ed 
ogniTetrafticoaucualafuainfcrizionc,  come  qui  appreffo  fi  legge. 

AQVILA  BENITIORVM  INSIGNE. 


^:^i 


FulmineusVoIuccr  componic  Stemma  Philippo  5 

Prarclatum  Proauis  inficiare  Genus . 
Aftrorum  Regemrpe(ftat  Regina  volucrum. 

Lumina  te  Solis  cun(3:a,  Philippe,  vident» 

■^''-  BENITII  MATER  ALBAJ^^^^"" 

Se  Tie'dam  peperifle  putat ,  paritura  Philippum 
Maciet  j  Matut^c  qua»  bene  nomcn  habet . 

Tiedam  hanc  crede  tuum ,  Genitrix  clariflima ,  Natum , 
Sol  ex  Aurora  furgeic  dcbucrat,  'Of.'-?n  -^'^^ 


^t&ùC  »5jìL'?. 


|.     -■  -  ; -.-.-ir:---        ^ 


^^T  "^"""""^^  '        '  ^MATRIS 


>) 
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MATRIS  IN  VTERO  FLAMMEE  MMÌEE"; 

III. 
Cum  tua  te  Gcnitrix  gcftaret  ventre ,  Bcniti , 

Ingentcm  vifa  eft  pariuiifle  Facem . 
Kc  nullo  fadum  credas  id  Numine  >  fiamma» 

Alter  Thefbites  ad  tua  luifa  trahes . 

FLORENTIiB  NASCITVR. 

IV. 
DJuorum  farcunda  Parens  Florentia  primosi 
Vagitus  haufit ,  Magne  Philippe ,  tuos , 
Stemmatis  illa  fui  fudit  Rubra  Iilia  Cunis, 
Tu  Patria?  iugi  Candida  Vere  feris , 

ASSVMPTiB  VIRGINIS  DIE  NASCITVR. 

V. 
Qyo  cupidis  Mater  Virgo  fé  tranftulit  Aftris , 

Ille  tibi  primus  fulfit  ab  Axe  dies . 
Sol  Mater ,  Virgoque  fuit ,  tu  Stella ,  Philippe ,  cs  j^ 

£x  oculis  quoties  Sol  fugit  >  Aftra  micant . 

E  STERILIBVS  PARENTIBVS  NASCITVR. 

VI. 

Nafciturèfterilij  triftique Parente,  decori 
Sed  minime  fterilis  Prole  Philippus  erit , 

Non  temere  fadum  hoc  eft  j  fi  Diuo  fuit  ortu5> 
Par  cum  Baptifta ,  par  quoque  vita  fuit . 

INFANS  ABSTINET  A  LACTE.; 

VII. 
Vix  vita;  vfuram  potuitguftare  Phih'ppuf  ^ 

Fraudare  optato  cym  labra  hdc  poteft  . 
Quid  iam  Thesbit?  laudo  Iciunia  ?  fecit 

Ulc  quod  in  fenio ,  vix  puer  iftc  facic. 

PVER  oyiNQVE  MENSIVM  LpoyiTVR. 

vin. 

Vix  quinos  Orbes  tibi  Phoebe  impleucrat,  Aurura 
Cum  Mirix  Seruis  à  Genitrice  rogas , 

Gallicus  Alcidcs  fudit  grandfùs  ab  ore. 
Aurea  tu  ladens  di<aa ,  Philippe,  fonasi 


DAMO. 
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D^MONiS  INblDIAS  EVCHAaibriA  SvPHaAT. 

IX. 
Frangat  ve  Eumenides ,  fé  nata  Fortibus  cfca , 

Munjt ,  &  à  viòto  Dite  Philippus  ouat . 
Qiji  comcdens  pugnat ,  vincit ,  comedenfquc  triumphat , 

Si  gladium  tcntet  ftringerc ,  quantus  crit  i 

AD  SENARIVM  MITTITVR  A  lESV. 

X. 

Orantem  iubet  Orator  tic  Stipite  Verbum , 

Ardua  Senarij  Montis  vt  antra  petat . 
Vix  monitus  volat ,  &  Mariae  6t  Sensus  ;  at  ipfis 

Regibus  cft  maior ,  qui  Mariani  fequitur . 

AVDIT:  ADIVNGE  TE  AD  CVRRVM, 

XI. 

Scande ,  Philippe ,  iubet  Virgo ,  rooderabere  Bigam  3 
Quam  Leo  magnanimus ,  la*aea  ducit  Ouis . 

Quantus  hic  eft  Aurjgator ,  qui  fortia  forti  j 
Qgi  nouit  miti  ir.itia  fi  pena  dare  ? 

BENITIVS  PATRITiyS  FLORENTINVS , 

.  XIL 
Componis  cunas ,  florentior  Arne ,  Philippe^.,* 

Quas  £ultis  claruin  Stemma  corQ«>at;Auis  . 
Enafci  Magnum ,  Maiorum  eft  gloriai  qupd  fis 

Majfimus,  hiitVirtus  tota,, Philippe  a  tyaeft, 

NIGRAM  VESTEM  hCWXt  A^^I^GINE. 

xiy. 

Atram  dat  veftem  CgpàoJ^is  Diua  Philippe  , .  ì. 

Hoc  ViduiJE  fignum  Vuginitati^  amat . 
lungumpr  niucis  Vaceioia  nigra  tiguftris  : 

qui  peplum  Pw  dat  Candida  j^Candidus  eft . 

INTER  FRAXR5S  CPNVERSOS  GOOFTAfll  POSTVLAT. 

Virginis  Auguftaf  S5r«»^  femirf  Philipp"? 
j  Vulj:,:anejllandi  Virgo  magiftra  fiiit, 
Noiipotise§Solemfub^eftÌ5condere  nube,: 
Irracjiant  raores,  tpagne  Philippe ,  tui . 


K  Depolitu 
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HORTOS  COLIT. 

XV. 

Depofito  Generis  fafìu ,  Mundiq;  Philippus 

Agricola  eft,  clarus  qui  modo  Ciuis  erat . 

Depofitum  ne  crede  tamen,  nomenq;  decufqucj 

Maior  quàra  à  fceptro  Fama  ligone  venie . 

SENARIVM  ASCENDIT. 

XVI. 
Senarium  fcandit  Montem  Arpernator  honorum» 

Alta  illinc ,  Vulgus  qua:  putat ,  ima  videe . 
Excellens  humili  Mons  à  Cultore  fuperbit  ; 

Quantus  is  eft  Collis ,  quera  vel  Oliropus  init  ? 

SAl.VBEI^  SENARU  FONS , 

XVII. 
Das  Antro  fletus ,  fontem  dat  Fletibus  Antrum 

Mollius  à  lacrimis ,  vde  Philippe ,  tuis . 
Nile  j  file  3  quam  feptcno  non  egeris ,  vno 

Senarij  manat  Fontis  ab  ore  Salus . 

PHILIPPO  AD  ARAM  OPERANTE  ANGELI  CANVNT; 

xvni. 

Cum  primùm  facis ,  auditur  ter  (  Sandus  )  Olimpi  > 
Plaudentis  tibi  ter  dida, ,  Philippe ,  fonant . 

An  Seruum ,  an  Dominum  dicant  te ,  forte  Volucrcs 
Addubitantj  Sandum  dicere  non  dubitane. 

ELIGITVR  ESiVITVS  IN  GENERALEM. 

XIX. 
Jmperium  Seruita  fugir,  fiigiendo  meretur , 

Et  cupida  inuitan»  pofcit  Habena  manum  . 
Vmbram  imitatur  Honor  procul  à  Q^aerente  rccedit, 

Vt  Famulusplantas  poft  Fugientis  abit . 

FLORENTINVM  ARCHIEPISCHOPAtVM  RENVIT: 

XX. 

Mitratum  vult'te  MaterFloi-entia  Patrem, 

Tuque  Pedum  Patria?  grande ,  Philippe ,  fugis . 
Noluit  cflc  Pater  qui  Maximus  Optimus  Orbis , 
lile  poteft  Vrbi  noUe  prxeffe  Minor . 


Lcprolus 
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LEPKObVM  5ANAT. 
XXI. 
Fsda  Lues  Miferi  totos  contaminat  artus  : 

Veliere  Lepra  tuo  tacSa ,  Philippe ,  tugic . 
Qu«  lacer?  virtus ,  qu?  tanta  potentia  Lanse  > 
Si  caufam  vis  cognofcere  j  Virgo  dedit . 

SACRAM  PVRPVRAM  RECVSAT. 

XXII. 
Romulei  Parres  Oftri ,  veftire  Philippum 
Murice  confpirant  ;  refpuitilleDecus, 
Sidoni?  TrabesE  cur  afpernatur  honorern  ? 
Candida  Nigrantcm  tradidit  ante  Dea , 

PONTIFICATVM  FV^GIT, 

XXUI, 
Aftrorum  Claues  dat  Vaticana  Philippe  * , 

Purpura ,  Stellarum  Clauiger  effe  fugit . 
QiJid  ternum  Roma:  Diadema  Benitius  odit  f 
'    jSfempe  minus  tutuno ,  quàm  coIuiiTe  >  coli  eft  « 

.    ,..    PHILIPP!  BALNEA^eusiUA, 

r-"-r-rt  :  XXIV.  A,!  o 

fmperat  arenti  de  terra  furgcrc  fontcm  t 

luiTa  falutarcs  Gleba  refudit  Aquas . 
Bis  miro  Mofes  pcrcufllt  faxa  bacillo  j  . . 

Emicat  ad  nucus  Vnda  ,  Philippe  ,  CUOS  » 

.  e;.         BLASPHEMI  FVLMINANTVR ,' 

XXV. 

,  V  .  Indecores  ludunr,&  v^ocibus  /Erhcra  lazdunt, 
(Qu«  video  Caeli  tela  OPh'Jippusait  ; 
(  En  aderii  yindi»2:a  )  tonat  fic  voce ,  ruuntque 
^.,^\  Fulmina:  Thesbiteniam redijflfenega. 

JN  GALLIA,  ET  GERMANIA  LOCA  HELIGIONIS  AVGET, 

XXVI. 
Diue,  nìues  intcr  Rheni  ;  Rhodanique  liguftra , 

Seruorum  Cultor ,  Lilia  cafta  feris . 
Lilia  non  tangit  Serpens  ;  tu  Lilia  fpargis  ; 
Spargere  qug  Scelerum Lerna  vcnena  parer? 


Bella 
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BELLA  COMPONIT. 

xxvn. 

Tergeminum  renuis  Rornse  Diadema ,  Beniti , 

Quod  CelcftinMS ,  te  prceunte  fugit  : 
Aft  Arnumj  Rhodanum,  Rhenura  dum  ponìs,  honeftum 

Ambijc  EuropiB  terna  Corona  Caput . 

BONAVENTVRAM  PISTORIENSEM  GHIBELLINORVM  DVCEM 

CONVERTIT. 

xxvin, 

Sanguineus  vinci  Dux  vllis  nefcius  Armis       -> 

Necìareo  Diui  vincitur  Eloquio . 
Dux  Auguftino  propior  poft  crimina  Diuus 

Fit  3  par  Ambrofio  nempe  Philippus  erat . 

BENITIVS  SEPTILINGVIS. 

•      .      .  :  ^v  •■     '  '' 

XXIX. 

Spptcno  ore  fiuìt  Paradiri  Nilus  ab  hortis, 
Supplj?t  &  sftiuas  ,.quas  neg^f^xi» ,  aquas . 

Dum  feptemgemino  loquitur  Benitius  ore  ; 
(  Aureus  a  Nilo»,  die,  Paradifus  abit  ) . 

A  PEREGRINO  LATIOSO  FORÒtlVIENSI  ACRITER  FVLSATVS 
IPSIVS  A  VHKilNE  IMPETRAT  CONVERSIONEM. 

Pulfatur  dire ,  ^uliattfri^ii^  Philippus 

ImmeWm  à  ftiàgrìà  Virgine  pófcitopem. 

Fit  nequ^W  è  Sàulo  iàcrimàmm  flutaiiiie  Paulus . 
Sed  Stephano  firailem  te  prece,  Diuc ,  facis . 

A  TVDERTÌNlS  OLEÀRVM  FRCNDIBVS  EXCIPITVR. 

Palladìa  Sóìim^a  Deum  Gens  fronde  rccepit  j 
Tequé  Tudertum  òlèa ,  magne  Philippe ,  colit . 
,T3^  /Maxima  non  inerant  Solimorumte^àTudèrtio?i*CJ  l'i! 
Diue  j  tuo  tamen  jn  p^taorc  Chriftus  erat . 

.;i;uDfriUio?n'.2 

. --.,_.  ...-  -         -: ElCtìSiT 
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ILLYDENTES  i>IBI  MERETRICES  CONVERTII. 

XXXII. 
Curo  Cado  pugnant  Veneres  ludendo ,  Philippus 

Orando Veneresvincit,  &inquit,  Io! 
Indigetes  fiunt  :  Socratem  quid  Grf eia  iadas  ? 

Ille  vnam ,  Sanótas  fed  facit  Ifte  duas. 

(HiEC  REQVIES  MEA  )  PHILIPPI  VERBA. 

XXXIII. 
Virginis  ex  Ara  difcit  fua  fata  Philippus , 

Vt  Seruo  requies  faederis  arca  foret . 
Poft  cantum  moritur ,  poft  mortem  ad  Sydera  tendit  ; 

Scilicet  in  Corui  tégmine  Cycnus  erat . 

MORTI  PROXIMVS  lESVM  CRVCIFÌXVM  POSCIT. 

XXXIV, 
Quod  purus  federi  s ,  vjtajq;  Philippus  amauit 

Excindum  Numen ,  iam  moriturus  auet . 
luftiti?  folem  moriens  cur  pofcit  ?  auita 

Ex  Aquila  vt  Phoenix  furgat  ab  igne,petit . 

ASSVMPTiB  VIRO.  DIE  ORITVR INFIRMATVROCTIDVO  POST  MORITVR, 

XXXV. 

Nafcitur ,  segrotatque  Polum  afcendente  Philippus 
Virgine,  poft  Culo  polTidet  Aftra  dies  . 

Ancilla?  Domini  Seruus ,  qui  femper  adhgfit , 
Surgerc  cum  Domina  debuit ,  &  cadere . 

MORIENTE  PHILIPP©  30NAT  VLTRO  ìERA  CAMPANA . 

XXXVI. 
Vi  morbi  languet ,  potuit  qui  ferre  falutem , 
Et  Caeli  properat  Morte  citante  viam . 
,  Vi  nulla  Peluesimplentclamoribus  auras; 

Si  Diuuai  ora  negant ,  altius  a^ra  probanc . 

MORTVVM  ANGELI  SANCTVM  DICVNT. 

XXXVIL 
Extindlum  Aligeri  comitantur  ad  Aftra  Philippum , 

Vnanimes  DiuMoi,  terque,  quaterque  vocant . 
Qyantus  is  eft  Heros,  faciunt  quem  sydera  Diuum 

Antea ,  quàm  Diuum  terna  Tiara  vocet  f 

-  .         .  ^  Benit:l 


ì 
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BENITII  CADAVER.  ! 

XXXVIII. 
Dum  loculo  vehitur  Fund:us,Simulacra  Philippe 

De  loculamentis  obrequiofa  cadunt , 
Thaumaturgum  illum  dum  emotum  Marmor  ^dorat, 
Dicèris  grauior ,  ni  venerare ,  Lapis . 

FiEMINAM  INCREDVLAM  MVTAM  FACIT:       - 

XXXIX. 
Fgmina  perftringit  furiali  voce  Philippum  5 

Vox  amifra,Tabri  congrua  piena  fuit. 
Mutam  fecit  Anum  primis  Orator  ab  annis  : 

Hoc  Mpnftrura  >  Monftrum  eft ,  Fxmina  fi  taceat , 

CJECVM  ILLVMINAT. 

xxxx. 

Eft  mffero  vifus ,  rerumque  negata  voluptas , 

Per  te  nox  oculis  ceca  ,  Philippe ,  fugit . 
ExtindìE  qui  lieta  potefì  dare  munera  Lucis , 

Luminis ,  &  multum  Nurainis  inftar  habet  • 

PVERO  VITAM  RESTITVIT . 

XXXXI. 

Sanguineo  Lupus  vngue  premit ,  vorat  ore  Puellum  j 

Triftia  fata  Parens  plorat ,  &  orat  opem . 
Oratam  dat  opem  Diuus ,  Puerumque  Parenti 

Reftituit;  PueridixerisergòPatrem. 

IVNCE^  PHILIPP!  CREPIDiB  IGNEM  EXTINGVVNT. 

XXXXIL 

Fiamma  furit,  Diui  Crepidas  opponit  Achatcs , 

A  DJui  Crepidis  erubuere  faces . 
Quipotuit  fenfus  a  Cypridis  igne  tueri 

Maiori ,  Crepidam  ex  igne  minore  valet , 

ARIDVM  A  MEDIO  CORPORE  DEORSVM  ET  GIBBVM  SANAT. 

XXXXIH. 
Aret  Inops ,  Atlas  humeri  fub  pondera  plorat. 

Natura  impofitum  ponere  nefcit  onus . 
Per  te,  Dine ,  viret ,  Scapularum  &  pondera  ponit, 

Eft ,  fcit  Natura  qui  dare  lura ,  Deus . 
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AD  QVINGENTOS  ANNOS  MIRACVLIS  CLARVS. 

XXXXIV. 

Infignis  fuit  in  Signis  ad  quina  Philippiis 

S^cula ,  quct  famam  difperijfle  vetanc . 
Heroum  vircus  etiam  poft  funera  viuit , 

Qui  cum  vixerunt ,  non  meruere  mori , 

Nella  muraglia,  che  ètra  gì'  Archi  nel  di  fuori  fi  vedono  appefe  ù  modo  di  trofei,  con 
vn'  buon'  difegno  aggruppate  diuerfe  armature  militari ,  lafciate  per  memoria  di  qual- 
che fegnalato  benefizio  ottenuto  dà  Maria  Vergine  Annunziata  .  A  mano  manca  del 
Chioftro  s' apre  V  ingreflb  al  Capitolo  de'  Signori  Macinghi ,  doue  nell'  Altare  fopra  ba- 
fe  dorata  è  vna  Statua  di  S.  Filippo  di  braccia  6. 

E  adorno  quefto  luogo  di  varie  pitture.  Euuivn  Cenacolo:  vn  Purgatorio  di  Ber- 
nardino Poccecti.-  Il  miracolo  de' Pani  d'Arezzo  facto  da  S.  Filippo:  il  Tranfito  della 
BeataGiulianaFalconieriFiorentina,  Fondatrice  del  terzo  ordine  de'Serui ,  quando 
nonpotendoperil  Vomito  riceuere  il  Santilfi  no  Viatico,  fé  lo  fece  accoftareal  quore  , 
e  nel  medefimo  inftant^(  dicendo  ò  Giesù  mio  )  fpirò  l' anima,  e  fparì  l' Oftia  :  Opere  del 
quondam  Fabbrizio  Bofchi:  la  Morte  del  Beato  Angel  Maria  Montorfi  Fiorentino  de' 
Serui,  e  le  tré  Virtù  [che  rapprefentano  i  tré  Voti  Solenni^  che  l'incoronano.  Pitture 
di  Franccfco  Montclatici  detto  Cecco  Br4uo:  fopx^  la  Porta  era  kritto . 

PHILIPPO  BENITIO  ' 

CAPlTVLVM  FVIT  CAPITOLIVM 
VBI  SVI  VICTOR  ^TERNVM  TRlVMPHAVlT 
HIC  LIBERTATIS  DVLCIA  IVRA  IVSSIT  IRE 

HIC(  VOLO  )(NOLOQyE)  VALE  DIXIT 
HIC  PR^ESSE  ALIIS  DIDICIT,  CVM  OBED^lT 

HABB  VIATOR. 
forticr  ejl  qui  fé ,  quAm  qttifortijpmos  aftcit , 

Doppo  il  Capitolo  ne  fegue  la  porta ,  che  per  via  d' va'Andito  conduce  alla  Ciaufura, 
doue  è  vn  Chioftro  quadrato  con  fei  vani  di  colonne  per  parte.Nel  mezzo  del  Cortile  la- 
ftricato  à  Piramide,  fopra  proportionato  imbafamento,  forge  vna  ben  rileuata  Statua  di 
marmo,  Simulacro  della  Religione,  da  Bartolommeo  Caccini  perfettamente  condotta»,  la 
quale  per  diritta  linea  riguardando  il  mezzo  della  Porta  fa  nobil  profpettiua .  Chiama- 
uafi  quefto  luogo  ne'  tempi  andati  Cafaggio ,  e  qui  dal  B.  Bonfigliolo  Monaldi  fu  veftito 
Fili  ppoBcnizi  dell' Abito  dc^Serui  di  Maria,  fece  il  Nouiziato,  e  fantamente  profefsò , 
Air  ingreflo  yedeuafi  fcri?to . 

PHILIPPVS  BENITIVS 

CAPACI  IN  CLAVSTRO  RELIGIONEM  PROFESSVS  EST, 

MVNDVM  RELIQVIT,  AC  SI  NVNQVAM  VIDERlT 

VT  MAIOR  ANIMI  SlT  CVLTVS  HORTVLI  CVLTVRA 

—  OLITO- 
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OLlTORÉM  AGIT. 
FilATRVM  SERVORVM  SERVVS  OSTlATiM  MENDICAT 
IN  TRICLINIO  MINISTRAT 
VNVS  OMNIA 
^DITVIS,  iEGRlS,  TEMPLIS,  MYSTIS  INSERVlT 
INVITAI  VS,  ORDINIS  HABENAS  ACCEPlT  ^INVlTVS 
ET  SEVERIVS  SE  Q\^AM  ALIOS  COERCViT 
LABORES  LABORANDO  SVASlT 
RELlGIOSiE  VìTJE  DISCIPLINAM 
MORVM  SANCTlTATE  COMMENDA VIT. 
CRVCIS  IN  CASTRIS 
VEL  TYRO  VETERANIS  EXEMPLVM. 

In  faccia  alla  prima  Ala  del  Chioftro  è  la  porta  del  fianco  della  Chiefa,  dirimpetto 
à  cui  rifponde  l'andito  della  Sagreftia,  vaio  in  volta  molto  capace,  ericco  d'Archi- 
tettura, con  i  fuoi  Armadi  intarlìati  con  mirabile  artifizio  dal  quondam  Benedetto  Buchi> 
doue  fi  conl'eruano  tutti  i  Sacri  Addobbi  per  i  diuini  Offici.  Nell'ingreflo  fono  due  Cap- 
pelle adorne  di  varie  pietre,  di  ftatue.ed  altri  ornamenti;  In  vna,dou'è  la  bella  Tauola  del 
Paflignano,  ficonferuano  con  gran  decoro  le  Sacrofante  Reliquie;  Nell'altra  s'  adora- 
no i  d  uè  Miracolofi  Beati,  Pellegrino ,  e  Gioacchino  dell'  Ordine  de'  Serui>  dipinti  molto 
leggiadramente  dal  quondam  Ccfare  Dandini .  In  certo  fpazio  di  muro  legg?uafi  . 

NVNQyAM,BONVS  BENlTlVS 

SACRARlVxM  INTRAT  QVfN  EXEAT  MELIOR 

MANVS  ABLVIT,   ET  COR  EXPIAT 

SE  NVDAT  TERRENO  ADAMO,  C.ELESTEM  INDVlT 

PVRIS  ORNATVR  VESTlBVS 

VESTlVM,  ET  ViRTVTVM  ORNAMENTVM 

DISCE  MYSTA 

Jntroire  f ot e fl  Sacrar tum y  (ju't^roàiremeretaà  Aram, 

Sopra  quefte  due  porte  eran  le  due  feguenti  Imprefe.  V^edeuafi  yn'  Aquila,  che  appe- 
na fchiufa  dal  gufcio  le  ne  vola  alle  prede;era  il  motto. 

PROPVLIT  INSCIVM. 

Tolto  dal  Venofino,doue  lodando  il  GiouaneDrufo,  Figlio  di  Cefare  Augufto,chc 
anco  neir  età  men  forte  operafle  fi  gran  prodezze ,  e  contro  i  Reti,  e  contro  i  Vindelici,  1*- 
y  fiimigliò  air  Aquila  ;  così  Filippo  nell'età  più  tenera  i  non  conofciuti  N  emici  del  Senfo 
fconfifle .  come  Alcide  nclh' culla  i  Serpenti . 

Leggcfi  nell'iftorie  degl'Antichi  Romani.che  per  denotare.che  l'anime  di  quei  Grandi 
Eroi  paffauanodoppo  la  morte  ad  vnafeliciffima  vita,  poneuano  fopra  l'accefaPira  vn* 
Aquila,  che  dal  fuoco  fofpinta  fi  leuaua  à  volo  ;  per  fcoprire  à  noi  »  che  l' Anima  Grande 
di  Fil  ippo  purgata  nel  Rogo  d' vn'  ardcntiffima  Carità ,  fé  ne  volò  alle  Stelle,  vedeuafi  vn' 
Aquila  fopra  vn'  ardente  Pira ,  che  in  alto  volaua,  il  motto  diceua , 

FEROR  AVREA  FLAMMIS. 

A  mano  finiftra,  fotto  le  Logge  della  Nunziata,  è  l'ingrelTb  ad  vn' Oratorio  da  Signori 

Pucci 


t 
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Pucci  cretto  in  onore  dcli'inujttiflimo  Martire  bebaftiano,  tutto  in  volta,  Difegno  dei 
Caccini ,  con  Pilaftri ,  Cornicioni,  Archi  di  Macigno  d' Ordine  Corinto .  In  tettata  è  la 
Cappella  con  Balauftro,  Paiumento,  Altare  ifoUto  di  marnii  diueriì:  fono  incaltratc 
nelle  tic  Pareti  tre  gran  Tauole;  quella  di  mezzo  è  del  Pollaiolo,  bella  àmarauiglia,  l'al^ 
tre  due,  vna  è  del  Paggi.molto  ben  condotta ,  e  l' altra  d'Aurelio  Lomi;  lotto  di  cfle  fono  i 
DepolìtijelememorieditreEminentiflìmi  Principi  di S.Chicfa  dell' UluftrilTimaCafata 
dc'Puccii  il  refto  del  muro  è  ricoperto  da  finiflìme  incroftature:  da  lati  di  quella  di  mezzo 
fonOjdue  nicchie,  con  due  gran  Statue  intere  condotte  da  Anton /pNouelli.il  tutto  di 
marmo  ;  fopra  à  4.  Archi  impoflati  negl'  Angoli  >  che  fanno  ornamento  alle  fine  lire ,  con 
fuc  Chiufurc  di  veti:i,.èpofla  vna  vaga  Tribuna  di  quadretti  di  ftucco  indorati  con  anima 
di  Madrcperla  lauorata ,  che  fminuendofitcrmiua  in  vna  proportionata  Pergamena  ; 
fopra  all'Apparato  del  luogo  erano  appefe  Cartelle  diuerfe  ;  Icggcuafi . 

Qyisquis  ades 
Si  vis  Hefperum  Philipp!  cognofcere,  Auroram  infpice  s 
Serus  j  ac  Serius  natus  eft , 
Citò  non  oriuntur  Prod  igia 
Generis  vnicus  in  lucem  prodijr:  non  debueranc  alij  nafci  > 
Cum  tota  in  Illum  defudarit  Natura . 
Infans  Marine  Seruis  nomen  imponit  : 
Ex  ore  Infantium  Laus,  et  Veritas . 
Refpuit  primum  alimentum ,  ladolis  elementum . 
La^eus  abftinet  lade.  Candidiore  Virginis  amore  nutriendus. 

In  Syluis  latitai 
Magn?  Parentis  laureandus  in  Schola , 
Famiha?  prf  ficitur,quia  fubefìe  ftudebat . 
Difcebat  à  minin3is,cum  docerct  maxima: 
Sanditatis  famelicus ,  è  C«li  penu  panem  impetrauit. 
Ne  fiat  Paftor,  fé  coni  jcit  insyluas  : 
Lubrica  res  eft  pr|fle  : 
Et  fecurius  contemni,  quàm  fufpici. 
Per  Mundi  pericula  peregri  natus  innocenter 
Ab  Angelis  Angelus  per  Tefqua  deducitur. 
lundus  Deo  Thufciam  in  parces  diuilam  fsederauit  .• 
Vt  Ethnicos  è  Syria  diradicare! 
A  Thufcias  complexu  dmulfus . 
Binas  Veneres  Martcm  irretire  tentarunt  j 
At  nihil  Hofti  nocentius ,  quàmlnnocentia  . 
Tandem  fero,  fi  merita,  citò,  fi  tempora  fpeclentur 
A  Maria:  feruitute  ad  Filiorum  Dei  libertatem  auolauit 

Difce  Ledtor 
Sic  Ofiue  feruus ,  T'f  liher  moriaris  . 
"""  M  Poppo 
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Doppo  erano  i  cinque  feguend  Epigrammi  • 
BELLORVM  MOTVS  COMPONIT. 

I. 

Romulea?,  qui  magna  potcft,  Rex  maximus  Aul« 
t  Frangere  Bellorum  iurgia  non  potuit. 

Succumbunc  triplicis  tibi  cela,  Philippe,  Gradiui  .* 
Infula  quod  nequi jc  gefla ,  repuifa  poteft . 

PLVRIBVS  LINGVIS  LOQVITVR, 

IL 
Pallebat  Lugduncnfem  iam  Rhetor  ad  Aram  .• 

Ad  Florentinum  Rhetora  condceat . 
Lugduni  ore  fonos  patrios  canis  omnibus  vno 

Linguam  cunda  canunc  ora ,  Philippe ,  tuani , 

BENITII  PRODIGIOSVS  PANIS. 

IIL 
Eft  focios  male  Tuada  fames,  epulumq;  Philippo 

Triticeum  Mari»  dat  miferata  Penus . 
Qiii  fucrint  panes,  à  Virgine  coni  jce  miflfos  ; 

Candida  Siderea  dona  fuere  Dapis, 

LVSORES  BLASPHEMI  FVLMINE  PVNJVNTVR; 

IV. 
Colludunt  Homines  fortuna  ludus  auara 

Spe  lucri,  quam  Sors  falere  nigra  folct , 
Illsti  Comes  eil'  ludi  Blafphemia  :  quanta  eH; , 

Quam  trifido  vindex  Igne ,  Philippe ,  domas  ? 

MORITVRVS  FIXVM  CRVCI  DEVM  POSCIT, 

V. 
Dum  iacet ,  &  Mortis  callem  fuccedit  (  lefum, 

Et  Librum ,  &  Verbum  fcrte ,  )  Philippus  ait  ^ 
Cur  Vitac  librum  pofcat  vis  difcere  ?  Fundi 

Vita  fit  vt  Chrifti,  Morfq;  magiftra  Necis. 


Qucfti 
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Quefti  tre  Eprigrammi  riflcttcuano  fopra  quella  lofcrizionc . 
FATVR  INFANS  PHILIPPVS. 
TETRASTIC.    L 

Delia  vix  quinum  curru  compleuerat  orbeni , 
Cum  bene  digna  Puer  verba ,  Philippe,  Tonas. 

(Da quid,  aìt,Marix  Seruis , ò Mater )  amauic 
Quos  Tantillus,  amet  Magnus  in  A  xe  minus  ^ 

T  E  T  R  A  S  T  I  C.    II. 

Da  Mari^  Seruis,  Mater  cariflìma,  panem 
Ve  te ,  meque ,  Parens  Diua ,  Deufqj  iuuet . 

Magne  Puer ,  quid  ages ,  fucrit  cum  grandior  xtas , 
Si  Maria?  Seruis  Pufio  magna  rogas  $ 

T.E  T  R  A  S  T  I  C.    III. 

Fatur  ad  aCpedum  Seruorum  Virginis ,  Infans , 
Atque  mouec  Matris  ladea  Lingua  Manum . 

Dicendo  Facundus  es,  &  Foccundus  agendo  : 
Plenum  epe  quis  Verbum  dicat  inane  mura  ? 

A  faccia  dì  quelli  erano  i  feguenei ,  doue  cfplicauafì  « 

PONTIFICATVS  FVGA  . 
T  E  T  R  A  S  T  I  C.    I. 

Contemptum  paucis,  ambitum  pluribus  Vnus 
Tergeminum  Petri  Stemma,  Philippe,  fugiy , 

AdmifTum  pofuerc  alij  :  qui  reijcit  Efcam 
Rcgalem  impaftus ,  fortior  ed  Saturo . 

T  E  T  R  A  S  T  I  C.    II. 

Qiiod  cupiunt  alij  Romanum  Stemma ,  Pedumqucs 
Vitro ,  Philippe,  datura  Stemma,  Pedumque  fugis , 

Si  non  eftugias ,  te  Regem  Tybris  àdoret , 
Sed  non  Romuleus  forte  Dynafta  colar , 


TE- 
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T  E  T  R  A  S  T  1  C.    III. 

Virai  unt  alijClauem ,  qua^  vincla  fubibatj 

Is  5  cum  Jaxaret  Sidera ,  fugit  onus . 
Aurea  Benitium  voluit ,  non  ferrea  ;  ferreus , 

Clauis  j  qua?  maduit  fangulne ,  Clauus  crat . 

Ha  queft'  Oratorio  à  mano  manca  vna  Porta ,  e  fopra  di  efla  era  appefo  vn'  Ottangolo, 
sn  cui  (ì  vedcua  dipinco  il  Ritratto  di  S.  Filippo  à  mezza  figura  i  fotto  con  vn'Diftico,par, 
che  il  Pittore  diccflc. 

Qaf  ris  cur  medium  pingit  mca  dextra  Philippura  ? 
Totum  qui  poflct  pingere,  nullus  erat . 

Di  qui  è  r  Entrata  nel  Chioftro  de'  Miracoli  »  dou'  è  quella  celebre  Tauola 
di  Fra  Giouanni  Domenicano  ,  detto  Angelico  .chiamato  così  >  perche  dipingeua 
da  Angelo  :  in  efia  fi  vede  intrentafei  Quadietti  tutta  la  Vita,  e  Atti  dei  noftro  Redento- 
re ,  e  della  fua  SantifTlma  Madre:  Sono,  con  tanta  diligcnza,e  finezza  le  figure  dilegnatc, 
coloritele  finite.che  la  miniatura  ne  perde .  Seguono  poi,conne  già  ho  defcritto  le  Lunette 
d'Andrea  ,  e  perche  tre  fono  dedicate  à  Maria  Vergine,  ecinqueal  dileiSeruoFihppo, 
aueuano  ancor  effe  il  loro  Epigramma;  nella  prima  leggCAiafi. 

^GROTOS  ATTACTV  SANANT  D.  PHILIPPI  RELlQyiiE. 

Inftantis  rapitur  Lxchi ,  delfàucitHis  Aéger, 

Sacros  ve  Cineres  attigit5v&  Tunicas, 
Fimbria  fune  Chrifti  Tunica,  Diuùm  igne  calcntcs 

Qui  cineres  dubitas  credere,  frigidus  es . 

Nella  feconda  LtméttaT 
PVER  A  LVPO  NECATVR  . 

Eft  Bruto  Brutum  ferius  ;  Lupa  Caftora  Martis' 

Vberat ,  at  Pueri  lancinatora  Lupus . 
Extindum,  vitas,  miferate  Philippe,  redonas; 

An  non  Paftorem  te  Lupa  Tybris  amet .' 

"Ntrlla  Terza  Lunétta» 


DEMONIACA  LIBERATA. 

Corpore  fert  Animas  vno  pia  Foemina  binas, 
Altera  deCoeloefl:,  altera  deBaraihro; 

Candida  pcrfiflit ,   fugit  Atra,  iubente  Philippe^ 
Eft  Fidei  monftrum ,  qui  nigra  monftra  fugat . 


) 
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Nella  quarta  Lunetta . 
BENlTlVS  DIVINAM  VLTIONEM  PRiEDIClT. 

Lufores  terret ,  precibufq; ,  minifq;  Philippus  : 
(  Farcite  Blafphemi  I*edere  Numen  ]  ait. 

An  fuerint  altis  ea  Dida  tonitribus  ìequa , 
Fulminea  dicant ,  quse  cecidere ,  faces , 

Nella  quinta  Lunetta 

SALVTIFER  BENITII  THORAX. 

Nudum ,  at  veftitum  fcabie ,  lepraque  j  Philippi 

Nudar ,  dum  veftit  Lana  pudica ,  lue . 
Diue,  Naamani  fi  tempeftate  fuifles, 

Alter  Elifarus ,  vena  falutis  erat. 

Nella  fefta  Lunetta  '' 

VESTEM  NIGRAM  SVMIT  A  VIRGINE, 

Oranti  veftem  dat  candida  Virgo  nigrantem: 

Teffera  fepteni  certa  Doloris  ea  eft  . 
Vt  niteat  melius  candore  notabilis  Heros , 

Aniueanigrum  Virgine  fyrma  capic  » 

Per  dimoftrare  poi,  che  la  Republica  Fiorentina  ebbe  mai  fcmprcvna  gran  premura 
della  Santificazione  del  fuo  Beato  Cittadino,  (opra  h  Porca  minore  della  Chiefa ,  che 
è  nel  medefimo  Iuogo,à  mano  deftri  era  dipinto  à  Ckiarofcmo  vn*  Guato,  nel  quale  ve- 
deuanfi  gl'Ambalciadori  Fiorentini, che  Supplicanti  à^Califto III.  chiedeuano  benigno 
Rcfcritto  à  memoriali  della  loro  Republica  per  la  Canonizzazione  del  Beato  Filippo  Be- 
nizi:  fppra  la  pittura  leggeuafi . 

Flprentina  Refp:  Calliftum  IIL  de  Gente  Borgia  rogat , 
vt  Philippum  Sandis  adfcribat  , 

Flora  petit ,  Diuìim  vt  cclebretur  honore  Philippus  > 
■^        Borgia  Calliftus ,  morte  vetante ,  nequit . 
Felici  fa»^um  dices  id  forte,  Philippe 
Vt  cum  Fr^ncifco  par  habeatur  honor  .' 

Il  fine  è  la  Corona  dell'Opera.  L'ottauo  giorno  fi  multiplicorno  l'allegrezze,  con 
lumi ,  mufichc ,  &c.  Monfig.  Opicio  Pallauicrno  Nunzio  Àpoftolico.'onorò  la  folen- 
nità  con  la  McfTa  ,  come  auenano  anco  fauorito  molti  altri  Prelati ,  che  fi  trouarono 

:'..:ci  N  in 
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inliicnze.  Il  Giorno  al  Vclpro  Solenne  inrtruennejo  non  lolo  i  noitn  bcrenilsim» 
Padroni,  ma  anco  il  Screnifsimo  Ferdinando  Carlo  Duca  di  Mantoua  ,  colla  Serenifs. 
Arciduchcffa  Ifabella  fua  Madre ,  à  quali  i  noftri  Principi  fecero  molti  onori ,  ed  impar- 
ticolarcla  bella  Fcfta  Teatrale  nella  Piazzadi  S.  Maria  Nouella.doue  con  Macchine, 
Mufiche,  Carri  Trionfali  »  A  bbatcimenti,  Gioftre,  Balletti  di  Caualli ,  fi  rapprefentò  la^ 
Strage  de' Moftri  fatta  da  Nobili,  e  Valorofi  Caualieri  della  lofcan^ì,  e  lopr'ogn' altra 
dimoftrationediftima,  e  d'onore,  lo  Scoprimento  della  SantifTìma  Nunziata. 

La  fera  era  inalzato  insula  Piazza  della  Nunziata  vn'alti(fimo  Obelifco,  tinta  di 
marmi  venofi,craifti>  fituato  fopraproportionatoba{amento,mcuifiieggeua. 

ERVITVR,  ET  ERIGITVR. 
Edoppia  TAIlufione:  vna  è  rvmiltà  di  Filippo,  che  dal  baffo  riconofcimento  di  fe 
ftertbcauato  fuori  da  gì' Eminentiflìrai  Porporati,  fu  giudicato  degno  della  piùfubiime 
altezza  del  Vaticano  • 

L'Altra  è,  che  laPoluerc  artifìziofa  fpinra  per  forza  dal  fuoco  dagrangtfti  canaletti, 
più  veloce  fi  follicua  in  alto ,  più  bella  riluce ,  e  ù  maggior  fcoppio .  Per  compimeato  fo- 
pra  air  Aguglia  era  va'  Aijuila  con  V  ali  fpiegate  in  atto  di  volare,  col  motto , 

PROVOCAT. 
Perinfinuare,  che  con  le  balte  piume  dell' vmiltà,  e  col  fuoco  della  Carità  Filippo 
felicemente  s'inalzò,  e  ficuramente  giunfe  all'Auge  più  degno  della  Virtù  eroica-, 
e  della  Santità  , 

Ma  non  folo  è  flato  cefebratacon  folenne  pompa  da  Padr"  de'Serui  nel  Tempio  della 
Nunziata  il  Solenne  Trionfodella  Canonizzazione  del  Beatiflìmo  Patriarca  Filippo,  ma 
da  altri  ancora  in  dfuerfi  luoghi  j  cerne  nel  facto  Eremo  del  Monte  Scnario  da  quei  Ve- 
nerandi Eremiti. 

Come  nella  Chiefa  delle  R  R.  Monache  di  Santa  Felicita ,  douc  è  la  Cappella  de'  Si- 
gnori Frefcobaldi  confecrata  alla  Santità  di  Filippo:  Fu  fontuofa  la  Fefta  con  Apparati, 
Mufichcj&c.  Et  li  Panegirico  fu  recitato  molto  egregiaméte  dal  Sig.Abate  Ridolfo  Bardi. 
Come  nella  Venerabil  Confraternita  di  San  Filippo  pofta  nella  piazza  mcdefima  del- 
la Nunziata,  facendo  quei  Fratelli  Tvltimo  sforzo  per  onorare  il  lor  Protettore  con.. 
Macchine  ,  coa.Apparati^<;on  Mufichc»  con  Fuochi,  con  Cartelle,  con  Paneg  rici 
Come  nella  Compagnia  di  San  Sebaftiano  pofta  dietro  alla  Nunziata,  inftituita  daS. 
Filippo  Benizl. 

Come  neirAccademia  de*  Signori  Apatiftì,'chc  onorò  il  Santo  con  erudita,  e  bciu 
dotta  Orazione,  Con  varie,  &  ingegnofe  Poefie  volgari ,  e  latine  di  Secol^i,  &  Ecclefia- 
ftici,  sì  Liberi,  che  Regolari.  "  :,  ;^..^'[,  .. 

Quando  con  ficurezza  certa  venne  la  defiata  nuoua  li  14.  AprHe  i6jT,'cfie\i  Santità 
diN.S.  P.  Clemente  X.aucua  nella  Bafilicajdi  S.Pietracon  folcnniflìraa  pompa  cano- 
nizzato il  B.  Filippo  Benizi Fiorétino,  e  i  Padri  dtlla  Nunziata,  vniti  infieme  tutti  i  Mufici 
della  Città  di  Firenze,  d  •ederp  col  fuono  delle  Campane  il  fegno  dell'indicibile  allegrez- 
za, fi  riempì  in  vafubito  L  Chiefa  di  Popolo . 

Portata  prima-proceflìonalmente  la  Reliquia  del  Santo ,  cantando  Inni,  e  Lodi,  $*ine>- 
mò  da*  Soprani  il  Te  Deum»  econ  Mufica  a  otto  Cori ,  rifonando  le  voci ,  e  gli  ftrumenti 
Muficali  con  la  bella  Arrnonia,  pareua,  che  il  fuffe  adunata  quiui  la  Cappella  della  Cc- 
lefteGierufalemme. 

DoppoilTe  Deum,  fi  baciò  da  tutti  riuerentcmente  la  S.  Reliquia,  rendendo  infinite 
grazie  air  A  Itffimo»  &  alla'B.  V.  Annunziata  per  l' allcgriflìmo  annunzio  del  lor  Beato,c 
Santo  Cittadino.  La  fera  s^allùmò  la  Cupola;  il  Tempio  nel  di  fuori  :  la  Piazza  con  tut- 
ti i  contorni  circonuicini  con  lìetiflìmi  preftezza.  La  matrinà  fegucnte  al  cenno  del 
Duomo  corrifpofero  tutte  le  Canpiac  dcde  Ciiiefe:  Adunati  doppo  nella  Metro- 
politana 
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politana  Chiefa  proceflìonalmente  l' Uluftrifs.Signori  L  T.  e  Conlìglicri,  e  tutti  i  Sena- 
tori veftiti  di  Porpora.e  tutti  gl'altri  Magiftrati  in  abjtccancato  il  Te  Deum  aflìfterno  alla 
Mefla  folcane  dello  Spirito  Santo,  per  il  ringraziamento,  con  grandiffima  contentezza . 

Il  Pubblico,  la  fera  fece  ifolitiapplaufi,  con  mortaletti?  pezzi,  fafci,  panelli ,  e  fuochi 
lauorati .  Su  la  Piazza  poi  della  Nunziata  fi  raddoppiò  il  giubbilo  ,  e  T  allegrezza  con 
vaghiiTime  apparenze,  e  di  artificiofe  inuenzioni  di  fuochi,  e  per  tre  fere  continue  fi  cele- 
brò i'applaufo  per  le  liete  nouclle  della  Canonizzazione,rinforzando  femprc  con  nuoue 
Se ingegnofe maniere T  indicibile  Godimento, 

Nella  contrada  de'  Guicciardini,che  godono  adeflb  il  Palazzo  de!  Sato,  aueuano  quei 
Signori  eretti  Altari,  apparate  le  Mura,  &  adornato  il  tutto  con  grandiflìma  quantità  di 
lumi,  e  di  torce .  L' ifteffo  era  al  Palazzo  dell' Illuftriffimo  Monfig.  Nunzio,  &  in  molt'al- 
tri  luoghi,  doueabitauanoi  Dinoti,  ò  Parenti  del  Santo.  Indi  àpoco  fi  fentirono  nella 
Chiefa  della  Nunziata  quattro  publicheDifpute  di  Sacra  Teologia  in  onore  del  Santo  , 
cauate  dalle  di  lui  gloriofcimprefe,  dedicate  in  fegnod'oflequio,  e  gratitudine  all'Il- 
luftrifs.  e  Reuerendifs.  Sig.Profpero  Bottini,  Referédario  dell'vna.e  deli'aitra  Segnatura, 
e  di  Sua  Santità  Auditore,  il  qual^  con  ardennffimo  affetto  ha  fauonta  la  caufa  di  quefta 
Santificazione,  e  al  P.  Reuerendifs.  Generale  de' Semi  Gio:Vmcenzio  Lucchefini,  che 
tanto  s' è  affaticato  per  tirare  a  fine  cosi  importante  nego?  io . 

Quelli  tre  Elogi  erano  fopra  le  Porte  della  VenerabU  Compagnia  di  S.  Filippo , 

I. 

Viator 
Sì  Philippum  fummos  fugientem  honores  aflequi ,  vis , 
Parumper  hic  fifte , 
Vt  ArchiepifcopumFIorentinum ,  &  Pontifìcem  Romanum 
Meritis ,  non  Titulis  colas . 
Dugjex  Pedum 
Obftritflo  Modeftise  animo,  libero  fugit  pedc. 
Ne  luccat  in  foli js,  latet  in  Syluis  ; 
At  latere  lucere  eft, 
^  Notior ,  dum  amat  nefciri  ; 

Fiamma,  antequam  prodiretin  Luccm 

Adumbptuseft. 

Sandys  efie  maluit , 

Quàm  Sandiflìmus  dici,  Sandos  alios  dicerc^ 

Honores  ergo  fugientem 

Honore  profcquere . 

II. 

A  DE  S    F  L  p  R  E  NTI  a: 

Amantiflimum  tui  Benitium  redama  .' 
Qyod  tuis  adhuc  eflorefcas  in  lilijs 
Benitio  debes. 
Inteftinas  inter  faces  , 

Tuorum  ciuium  odijs  accenfas  , 

, _ , g— 
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applaysTper  la  festa 


Ea  penitus  aruilVen^, 

Nisi  Ciuis  tui  lacrima 

Verfo  in  amorem  odio  reftinxiflent , 

Ad  tantum  Charitatis  a-ftum  nifi  cales, 

Adamas ,  non  adamans  videri  poflìs . 

III. 
PHILIPPVM    BENITIVM. 

Magnarum  alarum  Aquilam 
5  Stemmate  tonijce,  Ledor,  &ex  hoc Sodalitio. 
Tot  eius  Filij 
Alarum  eius  vnibra 
Splendide  proteguntur . 
Morum  candore  cumCygnos  smulentur 
Ab  Aquila  diliguntur . 
Illos  ad  Innocentia!  lucem  probatos 
Intuetur  oculis,  t;uetur  alis: 
Ne  Patris  tanti  patrocinium  3Uolet> 
Votis  obligate. 

Quefti  furono  le  Feftc,  &  i  Giubili  dentro.e  fuori  della  Scrcniffima  Città  Metropoli  di 
Tofcana ,  che  applaudirono  a' Trionfi  di  Filippo  Benjzi  nobiUffinu)  Fiorentino,  e  Propa- 
gatore  della  Religione  de'  Serm  di  Maria,  e  gloriosi ifinìo  Eroe ,  canonizzato  dal  Sommo 
Pontefice  Romano ,  e  Saotiflimo  Padre  ClementeX.  tanto  ^xop'uìo  alle  glorie  de' Santi. 


L    A     V;    S    *    D     E    O. 
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